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La situazione 


Sì annuncia un vivace combatlimen- 
‘0 agli avamposti di Derna; presso Ben- 
isì, Tripoli e Homs le solite avvi- 
Saglie, 


Pare che Vavanzata italiana da Tri- 
Moli sia oramai decisa e del tutto im- 
Minente. Secondo una notizia sarebbe 
Unzi già incominciata. 


Da Tripoli si è udito un vivo fuoco 
di fucileria nel campo nemico: sì i 
nora sé veramente gli arabi e î tur- 
Shi siano venuti alle mani. 


sl. Da parte turca sì continua a dichia 
Pf fare ogni. ‘compromesso impossibile, 
| Senza la conservazione della sovranità 
| Sulla Tripolitania: ciò, evidentemente, 
| &fretterà un’ ulieriore azione militare 
da parte dell’Italia. 

(I particolari nei telegrammi che se- 
| Quono). 


i a Derna 
| Ullarali prigionieri tndfalla entustasti del fratfamento 


TRIPOLI 23 ore 18.10 (Ufficiale). Nella 
| Notte vi è stato qualche allarme. La «Car- 
lo Alberto» ‘ha sparato qualche. colpo. 
A Bengasi, la sera del 21 vi è stato un 
©0mbattimento agli avamposti del 680 
Teggimento di fanteria con un gruppo di 
Srabi, che vennero respinti energica 
ente, 

A Derna il 16 sera vi fu un vivace com- 
ttimento. Gli arabo- turchi. perdettero 
live 100 uomini. 

Parecchio famiglie arabe. comunicano 
Notizie Joro pervenute dai loro parenti 


non avrebbero mai aspettato; ciò 
e si deve alla giustizia e alla magna- 
imità del Governo italiano. «I turchi - 
Bgiungono - non ci avevano abituati a 
Simili dolcezze. Nulla ci manca e siamo 
'Sbettati, specie dai militari». 


; . Tr ‘ 
© L'avanzata è imminente? 
i Uha domanda dell’Il.o hersaglierie del 84.0 fanteria 
Un turco ferito scoperto a Tripoli 
(N). Il «Corriere d'Italia» ‘ha 
in data 23: Quando in Italia 
annunziò Ja mobilitazione di un se- 
ONdo corpo d'armata, esso era già quasi 
x Ompletamente sbarcato a Tripoli, che fu 
asformata per pochi giorni in un'enoi- 
® caserma. A mano mano però le trup- 
® venivano inoltrate verso l'oasi. Mi si 
Ssicura che oramai l'avanzata. sarebbe 
aScisa, Un altro ufficiale mi disse: - Sfi- 
pr i turchi, attaccarli e batterli defini- 
Vamente è l'unico mezzo efficace per 
È Oncare il contrabbando tunisino ed egi- 
0. 
L'avanzata sarebbe compiuta dalla se- 
ida. divisione sbarcata testè. Questi 
ducati affatto nuovi ai luoghi sono pieni 
entusiasmo e di slancio; loro unico de- 
Siderio è di marciare contro il nemico per 
ttersi. Sui loro equipaggi si sono già 
Ttate dallo stato maggiore alcune no- 


» 
a 


Do; 


tori che questi mesi di lotta fecero ri- 
Di: Nere utili. Sono, per esempio, forniti di 
#0 “îChiali speciali, somiglianti a quelli de- 
(9 «chauffeurs», pet, poter reggere ai 
“Mbi di polvere sollevati del «ghibli», 
fn 4 (1 giornalisti esteri sono sempre stupe- 
53 a ti della nostra organizzazione, che non 
& di rivelare particolarità nuove. 
tg ufficiali dell'i1.0 bersaglieri e del- 
în ‘0 fanteria hanno con dolce insistenza 
*gato i loro comandanti di ottenere dal 
Ajleralissimo di poter. prendere parte 
® marcia in avanti. I bravi colonnelli 


UN VIVACE COMBATTIMENTO! 


scovare presso un. quartiere arabo lo 
Sciuad, e -lo arrestarono. Si attende con 
vivo interesse l'esito del processo. Pare 
che egli abbia avuto frequenti comunica 
zioni col campo turco. 


Di nottetempo, alla distanza di cinque 
o sei, chilometri dalle nostre trincee di 
Feschium, si udì ‘un crepitio intensissi- 
mo ‘di fucileria. Evidentemente è nato 
qualche sanguinoso incidente nel campo 
nemico, le cui maggiori forze sono ap- 
punto residenti in quella località. 


L'avanzata è incominciata? 
A Bengasi Î turco-arabi furono respinti 


ROMA 24 (N). Il «Messaggero» pubblica 
che la brigata De Chaurand. ieri, 23, 0c- 
cupò una nuova posizione dominante, 
procedendo con l'artiglieria allo sgombe- 
ro della linea di tiro, I colpi di cannone 
sparati a tale scopo fecero credere al ne- 
mico che una grossa azione fosse impe- 
gnata, e sulla fronte est iniziò un vivo 
fuoco di fucileria un forie nerbo di ne- 
mici, che fu attaccato da reparti dell’11.0 
bersaglieri e da una sezione di artiglie- 
Tia. Il nemico poco dopo ripiegò lascian- 
de parecchi morti, fra i quali alcuni re- 
polari turchi, 

Fu arrestata una spia del campo av- 
versario, riconosciuto per uno dei nostri 
informatori, già appartenente alla no- 
stra gendarmeria, e che aveva sollecitato 
di passare al nostro servizio. L’ex «zap- 
tié» assicurò di essersi pentito e di voler 
tornare fra noi. Egli diede informazioni 
sul nemice; sulla cui veridicità vi è molto 
da dubitare, dati i precedenti della per- 
sona, 

Fu intensificato il servizio di polizia 
del porto, non solo per eliminare i con- 
tinui furti che. vi avvenivano, ma per 
sventare le mene ai nostri danni, essendo- 
si verificato che fra gli elementi eteroge- 
nei che pullulano presso il porto s'infil- 
trazo numerosi agitatori, Per domani 
sono attesi tre mila uomini di truppa, vi- 
veri e maieriali. 

Sulironte ovest agli avamposti la scor- 
sa notte si verificò nn allarme provocato 
da un piccolo numero di arabi che, stri- 
sciando, avanzavano verso le nostre irin- 
cee. Alcuni di essi, fatti prigionieri, di- 
chiararono che si erano avvicinati per 
cercare di prenilere qualche cosa da nu- 
trirsì. 

Le condizioni atmosferiche hanno im- 
pedito di raccogliere le comunicazioni con 
Homs, Le ultimé notizio avute segnala- 
vano le solite avvisaglie agli avamposti 
eil sequestro di viveri destinati ai turchi, 

A Bengasi le iruppe hatrino compiuto 
l'avanzata dci due fronti, prendendo po- 
sizioni dominanti, L'operazione procedet- 
fo senza incidenti, appoggiata da un nu- 
tritissimo fuoco di artiglieria; che oltro 
a sgombrare gli ostacoli, inflisse al ne. 
mico sensibili perdite, E° imminente la 
inaugurazione del servizio degli aeropia- 
ni; sono già pronti gli «hangars» con gli 
accessori. Il tribunale di guerra condan- 
nò a 20 anni di reclusione due indigeni, 


procedendo nelle ricerche, riuscirono al servizi di navigazione 


fra l'Ifalia e la Tripolifania 


IROMA 24 (N). Il «Messaggero» dice di 
sapere che fra i Ministeri competenti e 


navigazione fra l’ Italia e la Tripolitania, 
in. modo che sieno frequenti e regolari. 
Tali miglioramenti dovranno aver prin- 
cipio in un’epoca prossima. 


Una manifestazione per l'impresa di Tripoli 
al Consiglio municipale di Roma 
Incidenti provocati, dai socialisti 


ROMA 24 (N). Questa sera nell'aula se- 
natoria si è solennemente inaugurata la 
sessione autunnale del. consiglio munici- 
pale. La vasta sala era gremita di pub- 
blico. Erano presenti circa 60 consiglieri; 
la Giunta era al completo. L'entrata del 
sindaco Nathan, il quale aveva ancora il 
braccio fasciato in seguito alle ustioni ri. 
portate nell’:accidente dell’ Esposizione di 
Torino, fu accolta da vivissimi applausi. 

Il sindaco prese da parola incomincian- 
do con l’esternare a nome di Roma il 
dolore e l'ammirazione dell'amministra- 
zione comunale alle famiglie dei prodi 
concittadini caduti all'ombra della ban- 
diera nostra per la causa della civiltà 
in Tripolitania. Invitò poi il Consiglio a 
stanziare a beneficio delle famiglie dei 
morti (e feriti in guerra altre diecimila, 
oltre alle 15. mila lire già inviate al co- 
mando generale a Tripoli per 1 acquisto 
di sigari da regalarsi ai soldati, ed an- 
munciò che l’ amministrazione ha acere- 
sciuto il contributo alla (Società «Dante 
Alighieri», in nome di quell’afflato pa- 
triotico oggi rivelatosi. con consolante 
Vigore. 

Il sindaco passò quindi ad enumerare i 
punti principali della gestione e conclu- 
dendo dichiarò che l’amministrazione, 
con la coscienza di aver compiuto: l'opera 
sua, restituisce il mandato rimessole or- 
mai da quattro anni, nella speranza di 
avere giovato grandemente al. paese. 

Quando il sindaco commemorò i morti 
in Tripolitania, scoppiò una interminabile 
ovazione nell'aula. Tutti si sono levati 
in piedi; gli applausi si sono più volte 
ripetuti durante il ‘discorso, che da ap- 
plausi fu coronato alla fine. 

Essendo la Giunta dimissionaria, si do- 
veva rinviare ogni discussione a merco- 
ledì, quando cioè fosse stata. risolta la 
crisi, 0 il sindaco si alzò per abbandona. 
re l'aula, mentre il pubblico rinnovava 


A questo punto il consigliere socialista 
De Seta, che doveva pronunciare un di- 
‘scorso di opposizione per la questione di 
Tripoli, protestò, ed a lui fecero eco il 
gruppo socialista consigliare ed’ alcuni 
socialisti. che -assistevano alla seduta. 
TL’ altra parte del pubblico insorse gridan- 
do: «Viva l'Italia! Viva Tripoli!». Nacque 
un tumulto. Fra le due parti fu scam- 
biato qualche colpo di sedia e di om- 


perchè contravventori alla disposizione 
che.proibisce di tenere armi e porchè con- 
vinii di avere avuto comunicazioni con 
il nemico. 


piva r smi 


La vita alle trincee 
I bersaglieri ,yascari galline“ 


ROMA 24 (N). In una corrispondenza 
da Tripoli l'inviato della «Tribuna» nar- 
ra con molti particolari la. vita alle trin- 
cee, I bersaglieri hanno colpito in modo 
particolare la fantasia degli arabi, che li 
hanno definiti con il nomignolo di «a- 
scari galline». Gli «ascari galline» sono 
stati presi di mira dagli arabi in tutte 
le imboscate. Eppure prima del 23 pareva 
che una grande simpatia avesse uniti gli 
arabi agli «ascari galline». Vivevano in- 


de e Spinelli si sono associati al voto 
È loro ufficiali, ma ‘opportunamente il 


enel furono arrestate sette donne che 
+ Teavano di portare una piccola cassetta 
Mep unizioni ai loro congiunti internati 
ir #08sÌ. Visitate Je loro case, fu trovato 
Ondo a una cantina un soldato turco 
to alla spalla sinistra e una infinità 
Armi. 
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Atto armi scoperte a Tripoli 
“Ra viva fucileria nel campo arabo-turco 
dal MA Ri (N). Il «Giornale d’Italia» e 
o Tribuna» ricevono da Tripoli che il 
apt Vitali, del 13.0. artiglieria, pene- 
li Vari in una casa con il soldato Umberto 
È Un veli: ‘per operare una; perquisizione; 
" pros sepolti in. fondo a un pozzo; 
dig decina ‘di fucili Mauser con molte! 
i a î iaia di cartuccie. La casa appartiene 
vl ©h N cosidetto capo-contrada, un arabo 
Der censo e intelligenza si era impo- 
Agli abitanti delle vicinanze e sui 
n esercita notevole influenza. 
Tg italiano da molti anni residente a 
ai Poli indicò come possessore di armi 
di Sting eioni il ricco ‘arabo Mohamed- 


agg ndo Îl tenente Vitali si recò su 
Che SÌ Mohamed, questi l'aveva da qual: 
È dip orno già abbandonata. Un servo, i 
cin Promessa di una generosa man-j 
tuigp Tomise di rivelare il segreto. Infatti, ' 


Tena SÌ recarono in una stanza sottoter-| 
in ella casa, e qui il servo si fermò 
fui Digg nto e si mise a pestare in terra: 
Sfgog “indicazione, sebbene muta, fu: 
tre | Ntissima: si scavò e si rinvennero ' 
dia CHI Mauser e tre baionette. Conti- | 
ESSO egli scavi, si trovarono due cas-i 
îcig © quali erano riposte duemila car. 

21° ed una nuovissima uniforme di uf- 
turco di cavalleria. I carabinieri, ! 


yi 
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‘ricognizione glielo hanno ucciso. 
e n = 


i patriati per ordine del Governo, Essi, in 


isieme; i primi anzi mangiavano le gal- 


lette dei secondi e si erano posti sotto 
la loro protezione, Poi gli sfamati tira- 
tono improvvisamente sui loro protet- 
tori, i quali ora.li ripagano perfettamen- 
te della stessa moneta. I bersaglieri par- 
lano dei turchi, loro nemici, con_caval- 
leria e ‘rispetto, e prodigano cure e at- 
tenzione ai feriti e ai disertori turchi; 
ma quando si tratta di arabi, gli «ascari 
galline» non. possono dimenticare che 
essi hanno eseguiti gli agguati, profa- 
nato e decapitato i cadaveri dei loro fra- 
telli, tirato sui feriti, che li hanno ber- 
sagliati dai palmizi mentre andavano a 
raccoglierli. 

I soldati parlano deì prodigi di valore 


dei. loro. ufficiali e dei loro came- 
rati. Ho sentito. fra altri -del  capo- 
tale De. Giorgis, dell’ 84o che) il 


26 ottobre, quando i nemici assalivano 
la. irincea, appostato dietro una palma, 
nel mezzo della mischia, tirava senza 
cessare, gridando ad ogni colpo. al suo 
tenente: Tenente uno! tenente, due! te- 
nente tre! teriente, quattro! E ne am- 
mazzò di questo passo 25. Poi assalìi la 
casa asserragliata. Il colonello lo aveva 
proposto per una promozione a scelta, 
ma il giorno dopo, in una insignificante 


Soldati giunti di nascosto a Tripoli 
rimpatriati 

ROMA 4 (N). Il «Giornale d’Italia» ha' 

da Napoli che giunse colà, proveniente 

da Tripoli, Derna, Bengasi e Tobruk il 

piroscafo «Verona». A bordo si trovava- 

no due sergenti del nostro esercito; rim- 


fatti, si ‘erano recati sul teatro’ della 
guerra di nascosto, poichè non facevano 
parte del corpo di spedizione, ed. erano 
riusciti. a recarsi fino a Tripoli, dove si 
erano presentati. al. generale | Caneva. 
Questi ne informò il ministero, che ri- 
spose ordinandone il rimpatrio. Si dice 
che lo sso. fu. fatto per : tre ufficiali, 
che avevano raggiunto Tripoli di nasco: 
sto, volendo per forza combattere. 


Tripoli è preparata a tutte leveventualità.! 


A Costantinopoli si farnetica ancora 


discussione dell'indirizzo alla Camera gli 


dei ministri la Porta ha incaricato i suoi 
ambasciatori all’estero di 
alle potenze che 
la questione tripolina dipende. dal ri- 
conoscimento dei 
della Turchia. La Porta prenderà: le no 
cessarie precauzioni contro qualsiasi at- 
tacco da parte dell'Italia. contro la costa 
turca. 


«Daily Chronicle» è stato. ricevuto dal 
principe ereditario turco il quale disse 
che tutto l'Islam è unanime nella lotta 
contro l’Italia. La Turchia resister 
all'ultimo; essa non 
dere Tripoli: un comprome 
bile.‘La notizia dell'imminente riconqui- dovrebbe assistere la presidenza nella di- 
sta di Tripoli da.parte delle truppe turche rezione degli affari parlamentari, 

è da prevedersi; se già non è avvenuta! 
non si farà attender molto. La Turchia a voro per questo scorcio di sessione. 


brello. 

Intervenne perciò la forza pubblica, che 
riuscì a sedare il tumulto e a sgomberare 
l'aula. 


l'ambasciatore a.-1. 
dal granvisir e la voco inesatta di un nuovo 
«ultimatum» italiano 

COSTANTINOPOLI 24 (N). L'ambascia- 
tore d'Austria-Ungheria. fece. visita al 
granvisir. Era corsa voce che egli avesse 
‘comunicato. un. «ultimatum» dell'Italia, 
con. la minaccia d'impegnare. iramedia- 
tamente l’azione navale nel Mare Egeo se 
la Turchia non venisse in resipiscenza. 
La voce è inesatta; le pratiche del mar- 
chese Pallavicini avevano un altro scopo, 


Un pallone del turcofilismo, gonfiato 


ROMA 24 (N). La «Tribuna» ha da Pié- 
troburgo: «Posso assicurarvi che la mis- 
Sione turca a Livadia, che suole esservi 
mandata ogni qualvolta l'imperatore S0g- 
giorna colà, non ha carattere politico». 

Commentando, la «Tribuna» aggiunge: 
Questo telegramma del nostro corrispon- 
dente, che suole attingere Je sue informa. 
zioni a fonte competente, è un. violento 
colpo di temperino ad uno dei tanti pal- 
loni che il turcofilismo aveva tentato di 
gonfiare. 


della sovranità turca su Tripoli 
COSTANTINOPOLI 24 (B). Durante Ja 


oratori d'opposizione: attaccarono nuova- 
mente l'ex granvisir Hakki pascià, per lo 
sue; traseuranze nella questione di Tri- 
poli. 

L’«Ikdam» reca che dopo il Consiglio 


comunicare 
la sistemazione del- 


diritti. di. sovranità 


Un compromesso è impossibile! 


gli enti interessati, si sono iniziati studi | MOVembre. 
per dare un nuovo assetto ai servizi di 


al sindaco la dimostrazione di simpatia. i 


e operazioni militari in Tripolitania. 
Da parfe furca si dichiara ogni compromesso impossibile. 


I turchi attendono il blocco dei Dardanelli 


FRANCOFORTE 24 (N). La «Frankfur- 
ter Zeitung» ha da Salonicco che colà si 
attende il blocco dei Dardanelli per il 26 


Il-foverno inplese dichiara di non saperne nulla 


‘LONDRA 24 (N). Camera dei Comuni, 
Symes domanda al Governo se l’Italia 
abbia fatto qualche comunicazione circa 
la sua intenzione di bloccare i Darda- 
nelli. Il segretario parlamentare Acland 
Tisponde. negativamente. 


ha Germania organizza una missione 
della eroce rossa per i furchi 
FRANCOFORTE 24 (N). La «Frankfur- 
ter Zeitung» reca che si sta organizzando 
una, colonna sanitaria. della Croce rossa 
germanica che sarebbe subordinata alla 
mezzaluna rossa per assistere i feriti tur- 
chi e arabi. La presidenza onoraria del 
comitato promotore fu assunta dal feld- 
maresciallo von der Goltz. 


Il conflitto ‘anglo-germanico 
Grey non sarà sacrificato 
(LONDRA 24 (N). Tutti i giornali del 
mattino prendono in tono scherzoso la 
voce che ‘Grey dovrebbe ritirarsi in se- 
guito al conflitto con la Germania, e di- 
chiarano che la maggioranza dei deputati 
appoggeranno certamente il ministro de- 
gli esteri, perchè altrimenti la sua. ca- 
duta significherebbe un trionfo della Gèr- 
mania, 


;Per il richiamo del Berlin da Agadir 


PARIGI 24 (N). A richiesta della com- 
missione per gli affari estori, il presiden- 
te di questa, Deschanel; farà pratiche 
presso, il. ministro degli esteri. affinchè 
procuri. d’ottenere dalla Germania, che 
essa. richiami l'incrociatore «Berlin» da 
Agadir appena la Camera francese avrà 
iniziato Ja discussione della convenzione 
franco-germanica. 


Le prefese. marocchine della Spagna 


PARIGI 24 (N), Il «Petit Parisien» ap- 
‘prende che il Governo di Madrid è de- 
ciso a. non rinunciare neppure alla più 
piccola parte della zona d'influenza spa- 
gnuola nel Marocco, essendo però pronto 
a concedere alla Francia un’ indennità 
per i territori dell’«hinterland» dei Sus. 

Nel Marocco! meridionale la Spagna 
manterrebbe fino al confine della colonia 
Rio de Oro soltanto un tratto di costa 
riconosciutole dal trattato del 1904, Il di- 
‘ritto della Spagna al controllo sulla co- 
struzione del tratto di ferrovia Tangeri- 
“Alcazar è stato riconosciuto in forma 
non. dubbia dall’ex-ministro Cruppi in 
una lettera in data 5 aprile. 5 


Camera di Vienna 


Questioni polifiche alla Commissione 
al bilangio 
La transazione per le arco del Lloyd 


VIENNA 24 (N). (Continuandosi alla 
Commissione al bilancio la discussione 
dell’ esertcizio' provvisorio, il tedesco na- 
zionale prof. Waldmner si dichiara re- 
cisamente contrario al. riconoscimento 
degli studi compiuti all’ Università di Za- 
‘gabria. Tale riconoscimento: è impossi- 
bile per motivi di diritto di Stato, ammi- 
nistrativi e scientifici. La pretesa degli 
slavi meridionali di possedere un centro 
di cultura a Zagabria non è altro che il 
desiderio di fare la prima tappa verso il 
trialismo, giacchè tale cosidetto centro 
di coltura non sarebbe altro che un cen- 
‘îro d’ agitazione politica. degli slavi. 

Malik. dice che si.dovrebbe provve- 
dere affinchè sia fatta passare al Gover- 
no la voglia di ricorrere al $ 14. La popo- 
lazione stessa dovrebbe influire sui de- 
Pputati affinchè si astengano dall’ elezio- 
ne della Delegazione e non votino il con- 
tingente di leva a un Governo che mi- 
naccia di senvirsi del $ 14. La popolazio- 
ne dal canto suo dovrebbe ritirare il suo 
denaro dalla Cassa di risparmio postale 
e rifiutare sistematicamene durante un 
regime a base del $ 14 il pagamento delle 
tasse. Dice poi che non darà pace nella 
questione della transazione per le aree 
dell'Arsenale Iloydiano finchè Ja faccen- 
da non sia messa in chiaro. Critica poi 
dl decreto che si riferisce alla partecipa- 
zione degli ufficiali agli esercizi spiritua- 
li tenuti da gesuiti, Si è bensì smentita 
la notizia che quel decreto sia stato ema- 
nato, ma l'oratore dichiara di sapere che 
‘presso una divisione di truppe di caval- 
leria si sono effettivamente tenuti esercizi 
spirituali, dopo di che gli ufficiali e le 
loro signore furono invitati al tè dal 
conte, Huyn. Ecco come si rivela l'in- 
fluenza dell’uomo dell’ avvenire. 

Kramarz s'occupa della situazione 
‘politica generale e del compromesso per 
la Boemia. Se quel compromesso non 
Tiesce, si presenterà presto il momento 
critico, in cui non si potrà più andar in- 
nanzi. Si scaglia poi contro il ministro 
della. giustizia,  Hochenburger, che gli 
ezechi considerano la loro, «béte noir», 

Prossima seduta lunedì alle £ pom. 


Per la Facoltà italiana 
in una conferenza di capi partito 


LONDRA. 24 (N).-Il corrispondente del 


à fino 
‘cede e non può ce-. 
sso è impossi* 


Il principe crede che VItalia non opererà l'esercizio provvisorio, 
«contro i Dardanelli causa le proteste delle‘ 
È ‘potenze. 


i 


Iersera sotto la presidenza .del dott. 
Sylvester si tenne una conferenza dei 
capi. di parecchi gruppi parlamentari. 
Fra questi intervennero anche i capi 
dell'Unione latina. Si trattò la proposta 
d’istituire una specie di consulta parla- 
mentare 0 di comitato degli anziani che 


Si discusse anche il programma di la- 


Stirgkh pregò di sbrigare innanzitutto 


debito pubblico. 


ne sanno qualche cosa! - senza preoccu- 


notare che, mentre si cerca affannosa- 
mente di accrescere Je entrate dello Stato 
escogitando nuove imposte sui consumi 


per attenuante di colpire, fatta eccezione 
per la birra, bevande spiritose 0 di lusso 
che non meritano particolare difesa), si 
lasciano aumentare a piacimento ij fe 
decommessi, a 
fondo improduttivo con i privilegi che ne 
derivano, per cui il reddito dello Stato 
dalle imposte fondiarie va diminuendo 
| progressivamente per docine e decine di 
milioni, senza contare le diminuzioni do- 
|vute. alle facilitazioni concesse agli va-| 
grari. (Dal 1893 al 1902, dunque nel pe- 
1iodo di nove soli anni, il provento di 
tali imposte è diminuiti 
117 milioni). 


tato e sbrigato il progetto della Facoltà 
italiana. 
Il bar. Fuchs a nome del partito eri- 


sloveni revocarono la loro obiezione pro- 
nunciata fin dall'inizio della legislatura 
dai rispettivi partiti contro l'eventuale 
assegnazione di progetti di legge alle 
commissioni senza prima lettura, 


Pro e contro 
la statizzazione dell’ amministrazione 


alla Camera ungherese 
BUDAPEST 24 (N). Camera, Continua 


degli interni. ù È 
Kovacesy, kossuthiano, combatte l'i 


zione. 

Pop, rumeno; respinge gli attacchi 
personali contro i partiti delle naziona- 
lità e depora che non sia stata ancora 
introdotta la. legge. sulle nazionalità. 
Chiede. una, revisione radicale dell’am- 
ministrazione comitale. 

Molnar, popolare, vuole la regola- 
zione della legge sul diritto di associa- 
zione e di riunione. Il partito popolare 
combatterà fino all’ultimo contro la sta- 
tizzazione dell'amministrazione e a fa- 
vore del suffragio universale obbligato- 
tio. Respinge il bilancio. 

Khuen-Hedervary, presidente del 
Consiglio, dichiara che saranno presen- 
tati fra breve i progetti di legge per la 
regolazione degli emolumenti degli im- 
piegati comitali, per le sovvenzioni. alle 
città e per la instituzione del fondo pen- 
sioni per i medici circolari, La riforma 
dell'amministrazione è una necessità ur- 
gente; .il. problema dell’ emigrazione è 
grave; però in ‘seguito alle misure ‘del 
Governo l'emigrazione è diminuita. Chiu- 
de pregando la Camera ‘di approvare il 
bilancio. 

Prossima seduta domani, in cui si ri- 
prenderà la discussione dei progetti mi- 
litari. 


La vivolia cinese trionfa 


La marcia su Pechino - Una scenata tra 
Yuan-soi-kai o il reggente 


PECHINO 24 (N): A Nanking non è an- 
cora avvenuto alcuno scontro tra le trup_ 
pe imperiali e quelle rivoluzionarie, per- 
chè le truppe imperiali si sono ritirate 
dietro le mura della città. 

Nei dintorni;di Hankan le truppe im- 
periali hanno sconfitto. un riparto di ri. 
voluzionari. Domenica. l'artiglieria delle 
truppe imperiali ha cannoneggiato una 
torpediniera rivoluzionaria danneggian- 
dola. La torpediniera» è riuscita ‘però a 
sfuggire. 

‘l'utta la: flotta si trova in possesso dei 
rivoluzionari dinanzi a Nanking. Ora i 
rivoluzionari mirano ad impossessarsi di 
Pechino, Ogni resistenza sembra vana, 

Nuanscikai, si recò .lieri in udienza: dal 
principe reggente ed''avrebbe dichiarato 
di non poter fare nulla per salvare la 
Cina. e per debellare la rivoluzione, fin- 
‘chè dominano i manciù. Il principe reg- 
gente divenne furibondo. ‘L'udienza si 
chiuse con una scenata violentissima. 

Gli inviati degli Stati esteri hanno trò. 
vato opportuno di rafforzare il corpo di 
guardia delle legazioni. 


La Porsia dà completa. soddisfazione alla Russia 


TEHERAN 24. (Ag. pietrob.). Il mini- 
stro degli esteri in uniforme di gala si 
recò, alla legazione russa e fece all’in- 
viato. le sue scuse per le offese recate 
agli impiegati consolari, dicendo che il 
ritardo nel dare la soddisfazione fu cau- 
sato dalla crisi ministeriale, 


Ammutinameato in un penitenziario. 

PARIGI 24 (N). Nel penitenziario di Le 
Mans è scoppiata; stamane una rivolta 
che deve essere stata preparata già da 
parecchio tempo. Durante la solita pas- 
seggiata circa una quarantina di detenuti 
assalirono i carceriéri; gli altri fecero un 
baccano indiavolato e frantumarono i ve- 
tri delle finestre. Si chiamarono 200 sol- 
dati che sedarono la rivolta. Venti dete- 
nuti furono messì ai ferri. 
Cacciatorpediniere giapponese naufragato 
TOKIO 24 (B). Il _cacciatorpediniere 
«Harrisame» è naufragato all’altezza di 
Sciura, I 25 uomini dell'equipaggio peri- 
tono, 
ANANANABAAAAAAAANA AAA: 


Il bilancio dello Siato pro 1912 


Civanzo fittizio corone 305,081: deficit 
reale corone 600. milioni 
Il bilancio preventivo dello Stato pro 
1912 ammonta a 2.916,990.344 corone nelle 
entrate e a 2.916.685.263 nelle uscite; pre- 
vede quindi un'civanzo di 305.081 corone. 
Anche l’anno scorso sì era preventivato 
un civanzo di 311.000 corone. Come que- 
sto sia Stato ottenuto è ancora nel ri- 
cordo di tutti: da un lato con economie 
fino all'osso, dall’altro valutando esage- 
ratamente gli introiti; ‘poi dimenticando 
completamente le ammottizzazioni del 


Im quanto alle ecoriomie, si sa che cosa 
significhino: tagliare i viveri dove già si 
lesina per sistema - le nostre province 


parsi invece di por rimedio a quel cu- 
mulo di errori fondamentali, che gra- 
vano sulla vita economica e finanziaria 
dello Stato. Basta, a questo proposito. 


(imposte che, nel caso concreto, hanno 


la manomorta 0 il Jati- 


o in Austria di 


t° I 
Conci espresse il desiderio che dopo 
sbrigato l'esercizio provvisorio sia trat- 


troiti, non abbiamo ancora sott'occhio i 
consuntivi dell'anno corrente; ma, data'i 


In quanto alla. valutazione degli in- 


stiano-sociale e Sustersic a nome degli 


la discussione del bilancio del ministero 


dea. della statizzazione dell'amministra- 


la carestia che dura da tanto tempo e 
deve necessariamente fiaccare la potenza 
contributiva della. popolazione; dati gli 
abbuoni d’imposta che si son dovuti fare; 
date le riduzioni delle tariffe ferroviarie 
per il. trasporto di bestiame, carne e fo- 
raggi; date infine le spese fatte per quel» 
le misure-palliativi «he il governo ha 
prese per calmare l'opinione pubblica; 
è logico attendersi che. l'ottimismo, del 
signor Bilinski risulterà poco solidamen- 
te fondato. È 

In quanto infine all’assoluta mancanza 
di ogni previdenza per le ammortizza- 
zioni, non è d'uopo spendere parole per | 
rilevarne tutta la pericolosità dopo le se-. 
vere, parole ammonitrici che sono state 
testè pronunciate sia Camera di Vienna, | 


Il \civanzo di 300.000. corone. previsi 
per il 1912, com'è facile imaginare, fu 
ottenuto sulla carta con procedimento 
eguale, anzi peggiore. Questa volta non 
si è soltanto Jesinato. nelle spese che 
maggiormente interessano la popolazi: - 
ne e dimenticate le ammortizzazioni, 
sì son fatte addirittura esulare dal bi 
lancio le quote spettanti allAustria delle 
spese straordinarie per lo sviluppo del- 
l’esercito e della marina, che nel 1912 am. 
monteranno complessivamente a quasi 
67 milioni. Oltre a ciò sono progetta! 
per il 1912 investizioni ferroviarie per 1 
somma di 109,2. milioni di corone, che 
sono bensì previsti nel bilancio, ma la; 
cui copertura è proposta mediante o) 
razioni di credito. Il 1. marzo 1912 sca: 
dono. poi 179.7 milioni Ui buoni del te- 
soro, per il cui rimborso non si è messo. 
da parte neppure un centesimo. Gosicel 
complessivamente restano scoperti i se- 
guenti importi: 1. Ammortizzazioni pro 
1911.cor. 25.8 milioni; quota pro 1911 del 
le spese straordinarie per lo sviluppo 
della, marina cor. 50.2. milioni; ammo: 
tizzazioni pro 1912 cor. 25.4 milioni; gi 
ta pro 1912 delle spese straordinarie per 
la marina e per l’esercito 67 milion 
vestizioni ferroviario 109.2. milioni; rim. 
borso buoni del tesoro 179.7 milion 
sieme 457.1 milioni. sa 
Nè ciò è tutto. Le finanze provinciali 
non sono in miglior condizione di quelle. 
dello Stato. Tutte le provincie dell'A 
stria . meno tre - mostrano nei loro bi 
lanci disavanzi considerevoli, che ci 
plessivamente: ascendono a non meno: 
66 milioni. Anche a coprire questo «di 
ficit», divenuto ormai ‘cronico, deve pei 
sare lo Stato. Il ministro delle fin 
ha presentato giorni fa. dei progetti tr 
butari, il cui provento dovrebbe anda 
in massima. parte - 105 su 137 mi 
a favore delle province; ma l'accoglienz 
avuta da quei progetti alla Camera 
{deputati e più ancora nell'opinione pub: 
blica, che non sente davvero il bisogno 
di nuovi, sì gravi balzelli, fa. poco 
sperare della loro sorte. E così anc 
«deficit» delle province minaccia di 
stare scoperto con ulteriori brutte pro 
spettive per i contribuenti. % 

Ma non basta ancora. V'è anche la qui 
stione degli impiegati. Il Governo: avev. 
offerto ‘per le migliorie agli impiegati 
milioni; la maggioranza vuole invi 
una regolazione definitiva della questio. | 
ne. degl'impiegati e caldeggia l’introdu. 
zione dell'avanzamento automatico. 
il giusto criterio della maggioranza pri 
varrà sarà necessaria ‘ben’ altra sornn 
che.i 34 milioni, preventivati. dal G 
‘verno. N x 

Tutto sommato, dunque, il bilane 
1912 presenta in realtà un «deficit» di 
ca.600 milioni. ‘ 


Dr 
cir. 


‘A colmare questa, enorme voragini 
il ministro delle finanze propose an 
tutto nella legge del bilancio operazioni 
di credito per la somma complessiva di 
390.2 milioni; coi quali coprire i 76 milio- 
ni del paragrafo 14 (ammortizzazioni 
crediti militari pro 1911), i 25.3 milion 
d’ammortizzazioni pro. 1912, i 109,2 mi 
lioni «delle investizioni ferroviarie e i 


179.7, milioni dei buoni del tesor: Rice 
Ma le nuove operazioni di credito noi 
fanno altro che. procrastinare il paga. 
mento effettivo dei debiti, avendo altres 
lo svantaggio di far aumentare automi 

ticamente il «deficit», tanto più poi: 
un'epoca di mercato finanziario sfavo; 
vole come questa. (E° facile, ad. esemp 
comprendere che i nuovi buoni del | 
soro dovranno essere emessi parecchio 
sotto la, pari e ad un tasso d'interesse 
maggiore in confronto a quelli che sca- 
dono). d5 
Per il resto ‘del disavanzo il Governi 
ha preparato un piano finanziario a bi 
‘di nuove imposte, fra le quali quelle sui 
generi di consumo rappresentano la par. 
te maggiore, Sembra. si sia anche pen 
sato ad un aumento del tasso, dell'impo. 
sta sulla rendita personale. Ma, comi 
già rilevato, ‘mentre la carestia imp 
versa i deputati e la popolazione no È 
Vogliono sapere di nuovi aggravi, Ed! è 
logico, poichè non fu certo una politi 
preoccupata di corrispondere ai bis gn: 
dell'economia generale che ha determi 
nato gl'imbarazzi finanziari del Governo 
Per dare, infine, un quadro. complete 
della situazione, non si devono d 
ticare i crediti straordinari per lo svi. 
luppo dell’esercito e della marin 
322 milioni e mezzo di quota s 
all'Austria. Poichè è noto che o 
milioni richiesti dalla marina, il 
stro della guerra Schonaich ha cl 
quest'anno altri 200 milioni (100 nello: 
dinario e 100 nello straordinari 
sviluppo dell'esercito. Questi m 
vanno ripartiti su cinque esercizi grava- 
no già fin d'ora su 'i bilanci con somme 
non indifferenti fino al 1916. E la cosa, 
cal lato finanziario, si presenta tutt’ait: 
che rassicurante sé si pensi che gi 
i primi due anni (1911 e 1912) non si so- 
no ottenuti i crediti per pagar ueste 
quote, anzi si è dovuto ricorrere a r 


che, c'è in vista l'introduzione, della, - 
ma, biennale, la. quale richiederà; ult 
riori fortissimi Aggravi del bilanci: 


Di fronte a queste. cifre, le' sommi 
stanziate nel bilancio per combattere la 
carestia. fanno. una, ben magra figura, 
Eccole: Credito speciale per combattere 
la carestia dei viveri cor. 200.000, per î 
vorire. L'allevamento dei. bovini co 
1.430.000; per promuovere 1 allevamen 
degli animali minuti cor. 504.000; pi 
l'incremento della coltura dei - 
cor. 230.000. Assieme cor. 2,3640 
tutta l'Austria. Intanto | 


restano i dazî proibitivi s 1 
stano in generale i disastrosi effet 
la politica commere ‘dello. Sta 
lo stesso barone Gautscì 
eufemisticam 

Tutt 


‘tro la tempesta; gli intirizziti. che si 
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ASTERISCHI 


Il magnifico volume del sig. Francesco 
Basilio sulla storia delle assicurazioni 
marittime a Trieste, che ebbe l’altriéri 
così ampio elogio dalla nostra Camera 
di commercio; non poteva mancare d’im- 
porsi par quanto v'ha in esso di novità e 
di sagace ricostruzione storica all'atten- 
zione delle importanti riviste internazio- 
nali che si occupano di studi economici. 
Benchè il libro sia uscito relativamente 
da poco, ne hanno già parlato difatti con 
interesse e con lode il «Bollettino delle 
assicurazioni» di Torino, l'«Argus» di Pa- 
rigi, gli «Annalen des gesamm. Vetrsiche- 
rungsmesen» di Lipsia, la «Rivista di 
Roma» ed altri autorevoli periodici, tutti 
confermando quell’impressione eccellente 
che se n'ebbe a Trieste quando la bel- 
l'opera fu pubblicata. 


a + 


CRONACA LOCALE 


“L’anno dell’ Adriatico 


E’ questo l'anno tragico dell'Adriatico! 
dl nostro mare soleva essere clemente 
rielle suo tempeste, se pur non meno spa- 
ventevoli di quelle degli altri mari. Po- 
che vittime espiatorie, a quando a quan- 
do, bastavano a calmare la'sua anima 
irata. Ma quest'anno la sua tradizione è 
rabbiosamente, terribilmente infranta: 
‘esso ha voluto essere un ‘istruttore di 
vite, un ingoiatore di navi, uno squas. 
satore di rottami sulle creste delle sue 
onde, fra l'urlo dei naufraghi. Le città 
‘marinare adriatiche, porti di salvezza; 
sono divenute porti love approdaril de- 
lore. Ancora sono i nostri occhi impie- 
tositi dalla visione misera dei velieri in- 
clinati fra gli scogli della diga, arrenati 
per sempre e popolati di morti dopo il 
fortunale dei 15 tdi giugno: ed ecco su 
toteste onde stesse che ci bagnano con 
l'oscillazione traditrice del «mare morto» 
navigare alla volta di Trieste un piro- 


| scafo a recar la novella di un va-|p 
scello perduto 


in una notte tempe- 
stosa e di vite umane perdute. Mol- 
te, molte, molte vite. umane perdute: 
quante non erano scomparse da gran 
tempo, quante non erano scomparse & 
memoria nostra, nei gorghi del nostro 
mare! 

E’ la tragedia che spezza il cuore delle 
popolazioni marine, in tutta la sua cru. 
deltà, Due volte si rinnova in un tempo 
breve: e non quando rincrudisce la bora, 
il nostro vento invernale selvaggio, non 
quanidio la violenza della stagione man- 
tiene in trepidanza il cuore degli uomi. 
ni, ma nella grande estate .di giugno, 
nella mite dolcezza di un novembre che 
somiglia un aprile, quando gli animi so- 
mo men preparati a pensar con angoscia 
alla sorte dei naviganti. La sventura vien 
lidi sorpresa, con il gonfiare improvviso 
e l'imbestiare dei flutti marini sotto l'o- 
stinata forza di venti che irruiscono ver- 
so le nostre spiagge da cieli lontani, Il 
bel piroscafo di ferro, snello e forte, che 
parve arnese di navigazione sicura su 
truesto mare non incupito dall'ombra di 
frequenti catastrofi, è ad un tratto il 
gioco ‘delle potenze infernali che infu- 
Tiano nell'onde: si inclina, si abbatte sul 
fianco sotto la sferza delle ondate, ansa 
invano con tutto il vigore delle macchi. 
ne contro le masse d'acqua che lo impri- 
gionano, ansa invano con tutto il vigore 
delle pompe contro le masse d'acqua che 
lo invadono, cede, s'abbassa, si confonde 
al mare, lo rade con l'orlo inclinato délla 
sua ciminiera, lo ingoia a grandi sorsate, 
e mentre i lumi si spengono con un au. 
tomatismo fatale, tutta la nave si ina- 
bissa in un vortice terribile di onde. sal- 
tanti e fracassanti e di oscurità. Su quel 
vertice cè una piccola fragile cosa che 
trema, un segno esile della vita che bal- 
za e ribalza sovra il baratro aperto dalla 
morte: la barca dei naufraghi, la barca 
che è tutta un grido disperato, un am. 
plesso folle, una concentrazione di ener- 
gie sovrumane per la lotta testarda con- 


stringono urlando a chi li possa salvare 

1 mare vuoto di navi; il binìbo che si 
aggrappa al ‘collo del padre, e il padre 
"che mette in lui tutta la vita delle sue 
vene e del sto respiro; i marinai che 
inarcano icon tenacia suprema le brac- 
cia sul remo, contrastando coi muscoli 
la morte; l'uomo in vedetta che si denu. 
da a un tratto e sventola la sua maglia; 
tragico cencio, poichè ha creduto vedere 
nell'alba una nave lontana... 


E la nave più avventurata che il loro 
vascello sommerso li scorge e li ricon- 
duce alla vita: e allora, allora appena, 
il pensiero si spalanca alla visione squal- 
lid'a di tutti quelli che la morte ha proso, 
Ahi, non mai tanti, Adriatico! Non mai 
tanti sopra una nave che pareva bella e 
poderosa ‘e sicura! E' questo l'anno di 
lutto del mare, l'anno che ci idà per la 
ferocia del mare tante cagioni di pianto 
quante non furono per lunga serie d'anni 
su le spiagge nostre, Madri dalla bocca 
dolorosa, vedove dalle fronti pallide e 
chine, orfani dai dolci occhi attristati, 
guardano dalle rive, si torcono le mani 
e si Gomandano perchè questo augusto e 
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Comune di Gorizia che gli fosse concesso 
di aprire il progettato Ginnasio. 

Però siccome per la prima classe del 
Ginnasio italiano c'era già un’ottantina 
di inscrizioni e siccome in pari tempo 
per il discreto veicolo delle solite Società 
slave si stava gettando le basi d’un Gin- 
Nnasio sloveno, il Governo improvvisa- 
mente si mostrò deciso a provvedere lui 
al Ginnasio italiano... e a quello sloveno. 
Così si videro sorgere accanto alle classi 
tedesche del Ginnasio dello Stato due se- 
zioni, una italiana e una slovena. Sicco- 
me queste sezioni avevano posti limitati, 
il superfluo delle inscrizioni fu mandato 
nolle. classi tedesche che si gonfiarono 
così in modo impressionante: l'i. r. Gin- 
nasio dello Stato a Gorizia, è divenuto 
per tal modo un «unicum»: conta poco 
meno di un migliaio di scolari, compresi 
quelli delle classi preparatorie, dei quali 
meno di un centinaio di asserita nazio 
nalità tedesca, 

n queste condizioni si imponeva la ne- 
cessità di una ‘direzione oculata e co- 
scienziosa da parte di wn direttore che 
fosse a conoscenza dell'ambiente; ardua 
impresa il trovarlo, perchè bisognava che 
il direttore conoscesse la lingua degli sco- 
lari @ riunisse oltre ad una eccezionale 
capacità molto: tatto, unaassoluta indi- 
pendenza da correnti o simpatie politiche 
e nazionali, 

, Questa fenice di direttore il Governo 
l'aveva trovata nel dott. ‘Tominsek che 
in brevissimo tempo seppe conquistarsi 
stima, e simpatie generali per la capa- 
cità, il tatto eccezionale ‘e l'urbanità 
squisita dei modi. Data. l'eccezionalità 
dell ambiente e del caso, l’avére ottenuto 
per il trilingue Ginnasio un buon diret- 
tore era una fortuna, 

Ma ecco che il Governo ha bisogno di 
riordinare il suo Ginnasio di Marburg, 
nella Stiria, e per farlo non trova di me- 
glio che privare quello di Gorizia del suo 
direttore modello. Non si fanno concorsi 
nè, si noti bene, si interroga il Consiglio 
Scolastico provinciale: come se si trattas- 
se d'un «respicente» di finanza o d'un 
sergente | contabile, il Governo piglia il 
prof. Tominsek e lo manda a Marburg, e 
con lo stesso procedimento piglia a Lu- 

ana un prof. Beziak e lo scaraventa 
a Girigere il Ginnasio di Gorizia, 

Grave fatto questo: non solo per l’'ille- 
galità del procedimento, non solo per 
l'improvviso mutamento che toglie al- 
l'ibrido Ginnasio di Gorizia l'uomo che a- 


Il problema della scuola al Consoli comunale 


Teri séra il Consiglio comunale, sotto 
la. presidenza del Podestà, presenti ‘47 
consiglieri, tenne l’annunciata seduta. 
Avevano scusata. l'assenza gli on. Dau- 
rant, Budinich, Goriup, Martellanz, Ry- 
bar, Reiser e Scampicchio; rappresenta- 
va il Governo: il cons, sul. Lasciac, 

Dopo approvato il verbale della pre- 
cedente tornata chiede di parlare l'on. 
Pincherle, 


Per le vitfime del , Romagna“ 


Pincherle: La dolorosa notizia del- 
la. grave sclagura avvenuta stamane 
presso Rovigno, nella quale perirono ben 
97 persone, ha avuto ùn'eco di profondo 
cordoglio ché sente vivissimi i vincoli 
che lo legano alle vicende del suo mare, 
Le vittime sono tutte fratelli nostri con 
i quali abbiamo comuni pensiero e na- 
zionalità. Con voce commossa l'oratore 
Propone che la rappresentanza cittadina 
debba manifestare il proprio cordoglio 
per l'immane sventura e incaricare la 
Giunta municipale di avvisare ai prov- 


veva mostrato di saperlo dirigere con 
prudente riguardo alla eccezionalità del- 
l'ambiente, ma sopratutto. per il fatto 
che questo nuovo direttore il Governo 
credette di doverlo prendere a Lubiana! 
Dunque'il paese che sta fra le Giulie e il 
mare non ha un uomo che possa dirigere 
un istituto scolastico? e non lo ha il 
paese che sta fra il Garda e il Brennero? 
Nè si.dica ‘che per. un istituto! trilingue 
non si doveva prendere un italiano, per- 
chè per la stessa ragione non sarebbe 
compatibile uno sloveno. Nè gioverebbe 
dive che gli italiani generalmente non 
conoscono lo sloveno, perchè il. Governo 
scegliendo il prof. Beziak a direttore del 
trilingue Ginnasio di Gorizia ha mostrato 
che non è indispensabile la conoscenza 
di tutte e tre le lingue insegnate in quel- 
l'istituto: di fatti il prof, Beziak, sloveno, 
conosce il tedesco, ma è ignaro dell’italia- 
no che pure è la lingua della. parte 
proporzionalmente maggiore degli scolari 
del Ginnasio di Gorizia! 


* 


La tendenza dell’i. r. Governo risulta 
evidente: a Vienna non si ha più nean- 
che la preoccupazione di velarla con 
qualche apparenza di riguardo: la slaviz- 
zazione vuol essere condotta ad oltranza 
come una guerra senza quartiere contro 
un nemico troppo ostinato a resistere. 
Già V'eccezionalità della revisione dei cen- 
simenti di Trieste è di Gorizia sulla base 
non più della lingua d'uso ma della ori- 
ginaria nazionalità, doveva far compren- 
dere che tristi giorni gi preparano per il 
nostro povero paese; ma altri sintomi 
mostrano che gli italiani avrebbero torto 
di affidarsi alla sola virtù di resistenza 
della Stirpe e a quella teoria, astratta e 
inconsistente in un paese come questo, 
che si chiama dirîtto. 

Perciò riéssun fatto, anche il meno im- 
portante;in apparenza deve essere trascu- 
rato. Per questo, del Ginnasio di Gorizia, 
affidato alla direzione d'uno sloveno fatto 
Venire dalla dotta Carniola (terra assai 
feconda di funzionari, prelati e docenti... 
ad uso della slavizzazione intensiva delle 
terre italiane, da un po' di tempo in qual), 
© che ignora la lingua del paese, si prov- 
veda dalle autorità scolastiche locali, dal- 
la Federazione degli insegnanti, dai de- 
putati, a chiedere un immediato provve. 
dimento: la separazione della sezione 
italiana e; fino alla divisione completa, la 
nomina di un'aggiuntio di direzione per 
la sezione italiana. 


vate, sicchè, scaduta l'attuale affittanza 
del Palazzo modello, questo non verrà 
più dato in locazione ad estranei, ma 
invece adibito. a; sede di uffici \comu- 
rali. Non si rinnoverà quindi l’affittanza 
passiva dello stabile N. 767 di via del 
Mercato vecchio e del quartiere al terzo 
piano della casa N. 3 di via della Sanità, 
attuale sede dell'ufficio tecnico comu- 
nale, nè quella attiva attualmente esi- 
Stente col sig. Caramelli per il Palazzo 
modello. 


La riforma dell'organico del subalterni 
del Frenocomio, 

Senza discussione il Consiglio approva 
‘quindi la radiazione di due posti di capi 
d’arte nella prima classe di rango e la 
sistemazione di tre posti di «maestro 
professionista» nélla terza classe di rango 
dei subalterni del Frenocomio portando 
da cor. 4600 a cor. 5700 la dotazione ac- 
colta al ramo assistenza pubblica del bi- 
lancio preventivo. Ò 

Pure senza discussione è approvato lo 


vedimenti del caso, 
Il Consiglio assurge unanime in segno 
di lutto., 


La nuova destinazione 
del Palazzo modello 


che figura al primo punto dell'ordine del 
giorno dà luogo a un animata discus 
sione. É 

Mordo: Trova che la rinuncia al 
contratto d’affittanza del Palazzo mo- 
dello per collocarvi l'ufficio tecnico, quel- 
lo idroteenico e la quarta sezione magi- 
stratuale, rappresenta un provvedimento 
troppo dispendioso, veramente di. lusso, 
Chiede perchè non si sia invece pensato 
ad. acquistare un apposito stabile, 

Ziegler, vice-segretario magistratua- 
le, illustra le motivazioni già: esposte 
nella relazione che accompagna le pro- 
poste giuntali (v. «Piccolo» di ieri). 

Mordo. Non è soddisfatto tantopiù 
- dice - che èggi da quel palazzo si po- 
trebbe ricavare un affitto maggiore di 
quello percepito finora. 

Artech. E' favorevole alle proposte del- 
la Giunta. Il massimo che si offriva quale 
pigione del Palazzo era di 28.000 cor, ma 
il contratto doveva essere vincolativo 
per 15 anni. Per rinnovare l’affittanza 
dell’attuale sede dell’uffitio tecnico, che 
è inadatta all'uopo, si chiedeva ‘ora una 
pigione annua di 22.000 cor. per 5 anni. 
Per l’uîficio idrotecnico si paga un af- 
fitto di 4500 cor. ciò che dà un comples- 
sivo di cor. 26.500. Adottando il proposto 
traspotto di questi uffici nel palazzo mo- 
dello si ha dunque una maggiore spesa! 
di cor, 1500 che si riduce notevolmente! 
se. si tien conto che in quel palazzo verrà 
trasportata. anche la. IV sezione  magi- 
stratuale e che si avrà una notevole eco- 
nomia sulla spesa d'illuminazione ora 
fortissima all'ufficio tecnico, 

«Ara: E' contrario alle proposte della! 
Giunta e propone che si rinnovino per| 
altri due anni le affittanze per gli uffici! 
comunali le quali vanno a scadere al 31j 
dicembre p. v. e che s'incarichi l'Esecu-: 

Ì 


solenne mare «bbia voluto desolare per 
sempre la povera anima loro, 


Al Ginnasio dello Stato, di Gorizia 
Necessità d’un provvedimento 


‘ La storia del Ginnasio dello Stato di 
Gorizia è assai interessante, Con la pro- 
verbiale paterna saggezza li. r. Governo, 
dovendo provvedere in un centro italia- 
no all'istruzione secondaria di una circo- 
scrizione ‘amministrativa per due quinti 
italiana e per tre quinti slovena istituì a 


‘Gorizia. un Ginnasio tedesco. Si può im: 


maginare quanto agevolato fu lo studio 
per italiani e sloveni imponendolo in lin- 
gua tedesca; e si può ariche agevolmente 


‘ comprendere, dopo di ciò, il motivo per 


cui nel Friuli le condizioni politico-na- 
zionali si presentano così diverse da quel- 
le del resto della Regione. 


I patrioti di Gorizia e del resto del 
Friuli, preoccupati del danno che deri- 
vava al paese da quello stato di cose, ot- 
tennero un paio d'anni fa, con grandi sa- 
‘orìfici dei Comuni e della Lega Nazionale, 
di assicurar vita ad un Gitinasio italiano, 

Nessun Governo, consapevole dei biso. 


. gni di cultura d'un popolo come l'italia. 


no, avrebbe messo ostacoli alla creazione 
del nuovo istituto. Invece Vienna rispose 


pertinacemente «no» alla domanda del 


tivo, di fate un progetto di un nuovo 
edificio in Città Vecchia per accentrarvi, 
tutti gli uffici comunali. S'inizierà così 
lo sventramento di quel popolare rione, 

Cerniutz: Le proposte della Giun- 
ta, comé iali, gli sono simpatiche, non 
risolvono però il problema. dell’accentra- 
mento degli uffici. Chiede se si sia tenuto 
conto della raccomandazione da lui fatta; 
in seno alla commissione di finanza dif 
vedere se gli uffici della Riunione Adria-| 
tica di Sicurtà, che cambierà sede nel 
1910, non potessero essere. convenienti 
per l'accentramento degli uffici magi 
stratuali, ) 

Braidotti: L'attuale conduttore del 
Palazzo modello esigeva, per prolungare 
V’affittanza, una serie di lavori che im- 
portavano una spesa ben maggiore di 
quella che occorrerà per l'ufficio tecnico, 
Osserva all'on. Ara che è facile parlare 
di sventramento di Città Vecechia, ma 
bisogna anzitutto avere a disposizione 
le case per collocarvi la. rispettiva po- 
polazione, E° contrario al trasporto degli 
uffici nella sede della Riunione Adria» 
tica; appoggia le proposte della Giunta! 
che rappresentano il provvedimento più; 
economico. 

Boccasini, direttore dell'ufficio téc- 
nico, dimostra con dati di fatto e con 
cifre che la soluzione proposta dalla! 
Giunta è la più conveniente, È 

Poichè la proposta Ara non è ‘appog- 
glata, il Podestà mette a voti le propo: 
ste della Giunta, le quali vengono appro- 


|gomenti addotti dall’on. 


scomparto del fondo N. tav. 56 di Chiar- 
bola inferfore-città di proprietà Holt 
Lloyd, 

Si continua quindi la 


discussione articolata 
del preventivo 


riprendendola al punto in cui era stata 
interrotta nella seduta di lunedì cioè al 
l'amo IV «Istruzione pubblica». 

Arch: Vorrebbe fare una raccoman- 
dazione per ottenere' possibilmente una 
riduzione nellé spese, Trova che per ri- 
munerazioni e supplenzé in caso di ma- 
lattia dei docenti nonchè per le cosidetto 
esortazioni domenicali sono fissate som- 
me considerevoli, Bisognerebbe invigilare 
bene certi docenti che hanno l'abitudine 
di ‘accusare malattie che in realtà non 
hanno per non recarsi alla scuola è quan- 
do si aprono concorsi per catechisti com- 
prendere nello stipendio anche la quota 
per le esortazioni: Si occupa quindi del- 
la proposta avanzata l’anno decorso dal- 
l'on. Zanolla di accantonare una corri 
spondente somma annua per far fronte 
ai bisogni scolastici della città. Ha cal- 
colato che dal 1900-01 al 1909-10 la per- 
centuale di popolazione censita rappre- 
sentante la cosidetta popolazione scola: 
stica è salita dal 9,15 al 10,74 

Poichè nell'ultimo quinquennio la. po- 
polazione censita è cresciuta di circa 
6000 abitanti si può calcolare che l'au- 
mento delli popolazione scolastica nei 
prossimi cinque anni sarà di circa 600 
scolari. Poichè la media di presenze nelle 
nostre scuole si aggira frà i 50 e i 55 
allievi per aula, occorrerebbero ogni an- 
no da 10 a 12 aule nuove e poichè, senza 
andare alle esagerazioni della scuola di 
via R, Manna che costò 43.600 cor. per 
aula, si può preventivare per ogni classe 
una spesa variante da 20 a 25 mila cor. 
(a Milano le aule delle scuole più mo- 
derne costano 20 mila lire), Secondo la 
proposta Zanolla si dovrebbero dunque, 
accantonare ogni:anno nell’ordinario, e- 
saurito che fosse il programma, edilizio 
scolastico attuale per i bisogni scola» 
stici futuri, 250 mila corone. 

Adami osserva ché, se ci sono do- 
centi che vanno marinando la scuola, è 
giusto che sieno rigorosamente puniti e 
ricorda che la Commissione. scolastica 
ha raccomandato che, al minimo sospet- 
to. di simulazione, il Magistrato faccia 
intervenire l'ufficio municipale d’igiene 
por le necessarie constatazioni, Non si 
possono fare economie sulle supplenzé e 
sulle esortazioni domenicali che vanno 
compensate separatamente, 

.Rozzo, assessore alla pubblica istru- 
zione: In genere la massima percentuale 
di malattie mei docenti è data da casi 
di neurastenia per eccesso di lavoro. Se 
abusi cei sono stati essi rappresentano 
casi rari ed eccezionali. L'ufficio d’igiene 
è sempre intervenuto anche per incarico 
della Giunta. nei casi ché davano adito 
a gualche sospetto di simulazione, 

Zanolla; Non è convinto degli ar- 
7 ) Arch oggi e dal- 
l'on. Brocchi in sede di discussione gene- 
rale contro la sua proposta per gli ac- 
cantonamenti scolastici nell’ordinario. 
Ammette cho in un certo senso le scuole 
costituiscono parti del patrimonio comu- 
nale 6 che già ora, a riparare le defl- 
cenze del passato, si debba attuaréè un 
Vasto programma edilizio in fatto di 
scuole. Già oggi si dovrebbero avere 5 0 


i6 scuole di più; la sua proposta mira| tanto 


invece a procurare i mezzi necessari per 


imo quarto il 29. — Leva il sole alle.7.20, —. Tramonta alle 425. — Oggi S. Caterina. — Domani S. Corrado. 


la costruzione in futuro di quel nu- 
mero di aule che è corrispondente. al 
l'incremento»demografico della città. Le 
due cose, anzichè escludersi, si integrano 
a vicenda. Ritiene che si possa compu- 
tare in 280 l'aumento annuo degli. .sco- 
lari per i quali occorrerebbero 6 aule, 
Basterebbe dunque, comprese le paghe 
ai docenti, un accantonamento annuo di 
Circa, 150.000 cor, Provvedimenti di. que- 
Sto genere che rendono i bilanci da un 
lato saldi e forti e, dall'altro, agili è 
snelli sono stati adottati tra l’altro an- 
che. a. Bologna ed_a Venezia. 

Boccasini: Parla esaurientemente 
sul costo delle aule scolastiche a Trieste 
ed a Milano. Non è vero che in quest'ul- 
tima città la costruzione delle scuole co- 
Sti.meno; da noi si spende di più perchè 
si fa troppo lusso. Le aule della nuova 
scuola milanese in Via della Cometa han- 
no una superficie di 48 mq. mentre quella 
delle nostre è di 70; i pavimenti sono in 
quadpelli di cemento che costano 5 lire 
al mq. mentre da noi si vogliono le do- 
ghe che costano molto di più. Nella scuo- 
la milanese le finestre, che sono a sem- 
plice invetriata, costano 80 lire l'una; da 
Noi invece i serramenti d'una finestra a 
doppia vetriata con gelosie costano da 
240 a 300 corone. A Milano tutto larre- 
damento è semplicissimo, le pareti sono 
dipinte a sguazzo senza impiego di maio- 
liche, le scale sono costruite in sottili la- 
stre. di pietra e malta con la fronte e le 
testato in mattoni e malta, Certo con le 
economie che fa l’amministrazione di 
Milano che vuol costruire molte scuole 
a buon prezzo, si potrebbe ottenere al- 
irettanto risparmio anche a Trieste. 

Puecher: Trova. che l'on. Arch a- 
vrebbo dovuto prendere a base dei suoi 
calcoli non la media delle presenze nelle 
aule scolastiche bensì il massimo del. 
l’affollamento. 

Arch: 87 allievi in un'aula. 

Puecher; Il problema va impostato 
così: Quante aule occorrono subito per- 
chè il massimo consentito di presenze sia 
di 50 per aula e quante occorreranno in 
avvenire perchè questo. massimo non 
venga superato, Un altro problema: che 
dovrebbe essere risolto è questo: Quanto 
ci costerà un edificio scolastico che si vo- 
lesse erigere per es. fra cinque anni con- 
traendo un mutuo e quale sarà invece la 
spesa per lo stesso edificio se per cinque 
anni si accantonasse un importo annuo 
di 300 mila corone? Si vedrebbe che. col 
sistema, degli accantonamenti, si spende 
‘molto meno. Propone che sia dato inca- 
rico all’Esecutivo di studiare quante aule 
occorreranno per il 1912 affinchè il mas- 
simo di scolari per ogni aula non superi 
il numero di 50 e quante ne occorreranno 
in seguito per non superare questo mas- 
simo. 

Ravasini: HE' contrario al sistema 
degli accantonamenti; gli pare che la di- 
scussione, più che una seria disamina dei 
bilanci, minacci di degenerare in una 
vana accademia. 


l'orafore della minoranza slovena 
fra il lagno e V'insinuazione 


Come ad ogni discussione di preven- 
tivo, anche ieri l'oratore della minoran- 
za slovena, ha assunto, di fronte ai pro- 
blemi scolastici, il solito contegno a volte 
di vittima che si lamenta, a volte di su- 
premo accusatore chè «giudica e manda 
secondo che avvinghià» non disdegnan- 
do di tanto in tanto di fare qualche pia- 
cevole escursioncella nel campo prefe- 
rito della insinuazione arieggiante la de- 
nuncia. di carattere politico. E' un siste- 
ma che si conosco da molto tempo e 
quando l’on. Wilfan si alzò per parlare 
tutti nell'aula sapevano già quel che a- 
vrebbe detto. 

Wilfan: La causa per cui i docenti 
trascurano il loro dovere ha radice sopra- 
tutto nelle idee che informano l'ammi- 
nistrazione scolastica Ja quale - dice - 
persegue anzitutto scopi nazionali. Per- 
chè non si ha a Trieste una legge scola- 
stica provinciale come in tutte le altre 
province? Perchè semplicemente non la 
si vuole, Anche in questo senso trova che 
la Dieta di Trieste è la più negativa di 
tutta l’Austria. Si accusa invece il Gover- 
no, mentre la Dieta si dimentica ‘di ès- 
sere in Austria e di dover. rispettare le 
leggi fondamentali dello Stato... 

Voci: Le rispetta forse il Governo? ‘ 

Wilfan, continuando: Gosì non, si 
vuole la. legge sui libri. tavolari, il 
Governo dovrà lui stesso portare in Die- 
ta un progetto di legge scolastica è così 
l'indisciplinatezza cesserà. Attualmente 
dai docenti italiani si richiede. più che 
l'adempimento dei loro doveri didattici, 
la propaganda; nazionale, 

Voci: Da che pulpito... 

Corniutz: Tutti così i nazionalisti! 

Wilfan: Si lagna che il Comune, an- 
zichè pensare alle scuole popolari, spen- 
da, troppo per l'istruzione media, Per gli 
sloveni nulla si fa e mentre per l'intera 
scuola di Gropada si preliminano 30,000 
corone se ne spendono oltre 40.000 per 
una sola aula della scuola di via Rug- 
gero Manna. 

Cerniutz: Ma non si possono fare 
confronti di questo genere! 

Wilf an: Di tanti milioni che si spen- 
dono per scuole, nulla è riservato agli 
sloveni, E sì che basterebbe guardare ai 
risultati del censimento... (ilarità). 

D'Osmo: Quousque tandem... 

Wilfan: No, non sarà un «quousque 
tandem», ma un «caeterum censeo»»... La 
revisione governativa... 

Voci: «Bula!» ; 

Wilfan ... ha mostrato che gli slo- 
veni rappresentano quasi la terza. parte 
della popolazione... 

Mrach: Anch'io parlerò del 
mento. 

Puecher (fregandosi le mani): E mi 
me la godo! 

Wilfan:..si diffonde quindi in una 
lunga disquisizione sull’ordinanza mini. 
steriale pel censimento e in particolare 
sulla. lingua d'uso. Incalzato dalle conte- 
stazioni della maggioranza fa tra altro 
la precisa dichiarazione che se nell’as- 
sunzione del censimento sonò stati per- 
messi abusi a Vienna, non può capire 
perchè avrebbero dovuto essere permessi 


censi- 


ia 


Y 


Senonchè lori, Wilfan sa chi è il primo 
a violare la legge. E° inutile ch'egli ven- 
ga a dire che la Dieta dimentica le leg- 
gi generali dello stato. L'attività legi- 
slativa della nostra Dieta è quasi nulia 
‘mon già perchè le leggi ch'essa. vota sie- 
no comunque in contrasto con le leggi 
fondamentali dello stato, ma solo perchè 
per puntiglio e per ostilità quelle leggi 
non vengono sottoposte alla. superiore 
approvazione. Così è per la legge scola- 
stica provinciale, così per la novella alla 
legge edilizia non approvata quantunque 
compilata sullo schema di. analoga leg: 
ge approvata per altra città dello stato, 
Certo la mancanza d'una legge provin- 
ciale scolastica è causa d'inconvenienti 
che da nessuno sono più vivamente sen- 
titi che da coloro che reggono le sorti 
del nostro Comune. Oggi arbitra di ogni 
questione scolastica è fra noi una sola 
persona: il Luogotenente, Bisogna che 
cessi un tale stato di cose e io mi augu- 
To - accentua l'oratore - che la commis- 
sione scolastica posse ‘presentare alla 
Dieta un nuovo progetto di legge scola- 
stico già nella sessione di gennaio: 

L'on. Mrach ribatte con molta energia 
le accuse di progaganda politica lancia- 
te contro i maestri italiani dall’on. Wil- 
fan. Negate, negate voi se potete - escla- 
ma - che dappertutto dove coesistono 
scuole italiane e slovene, i vostri maestri 
non influiscono in ogni modo per attira- 
re nelle. loro scuole scolari italiani... 

Wilfan. Non so se lo facciano, ma se 
è vero fanno il loro sacrosanto dovere. 

Voci: Ah! ahl a voi tutto dev'essere 
permessol 

Mrach. Quanto, al censimento, si sa 
che a Trieste si è voluto. applicare un 
regimo.eccezionale e.che a Triestesi è in- 
terpretata l'ordinanza ministeriale come 
in nessun altro luogo si è fatto. Il Co- 
mune mantiene per gli sloveni il nume- 
ro corrispondente di scuole appunto in 
base a quella legge generale dello sta- 
to che l’on. Wilfan insinua che noi vio- 
liamo, L'oratore sloveno - continua Pavv. 
Mrach - reclama scuole per gli sloveni 
in nome di quel principio di libertà che 
ha condotto all'unificazione d’Italia, ma 
quando si vede che contro la nostra cit- 
tà è organizzato un sistematico movi- 
mento immigratorio di sloveni con l’occu- 
pare e uffici e officine con precisi e ben 
trasparenti scopi politici di snazionaliz- 
zazione favoriti da chi ha in mano le 
redini dello Stato, è proprio per il prin 
cipio di libertà che si deve cercare con 
tutte le forze acchè questi intendimenti 
dei nostri avversari non possano trion. 
fare (Bravo! bene;. vivissimi applausi 
dalla maggioranza). 

Dopo una breve e concitata risposta 
dell’on. Wilfan, il podestà dichiara chiu- 
sa la seduta. Sono le 11. 


Nella quarta pagina: La sesta lista 
delle offerte per le famiglia dei caduti in 
Africa. - Nella sesta pagina: La cronaca 
dei Tribunali, « Nella settima pagina: A 
proposito del professore d’italiano che 
non sa l'italiano. - Notiziario di Paren- 
zo, Cittanova e Rovigno e l'appendice: 
I bisognosi 


. GIUNTA MUNICIPALE 


Nell'ultima. seduta della Giunta muni- 
cipale tenutasi sotto la presidenza del 
Podestà avv. Alfonso Valerio, presenti 13 
consiglieri, si presero le seguenti deli- 
berazioni: Si MSF ; 
I lavatoi di Città vecchia e di Barriera 

vecchia. 

Fu adottato di costruire sul fondo N. t. 
1055 di città (ex cimitero israelitico) se- 
condo. il progetto elaborato dall'Ufficio 
tecnico, un nuovo lavatoio per il distret- 
to di Gittà vecchia, da sostituirsi a. quello 
attualmente esistente nell’androna degli 
Scalini, ed è messo a disposizione l’im- 
porto di cor. 21.000 necessario per la co- 
struzione. 

A rimpiazzare il lavatoio «cre sì trova 
sui fondi sui quali dovrà sorgere il nuovo 
palazzo di Giustizia, si adottò, in confot- 
mità alla. proposta della Commissione 
alle costruzioni, di erigere sul fondo co- 
munale N. t. 146 di Scorcola-città (nella 
via-Carpison prolungata) un nuovo lava- 
toio giusta il progetto compilato dall'Uf- 
ficio tecnico. Si mette poi a, disposizione 
dell'Esecutivo l'importo di cor. 26,500 ne- 
cessario per la costruzione, 

Spese di giardinaggio. . 

Vennero approvate le seguenti spese: 
di cor. 3000. per il completamento delle 
opere di giardinaggio all'Ospedale della 
Maddalena; di cor. 2000 per la recintazio- 
ne del vivaio annesso al cimitero cattolico 
di S. Anna mediante un reticolato di filo 
di ferro, 


Il binario del tram alle rive dei Pescatori 
e Grumula, 

Col voto della Commissione alle co- 
struzioni si approva il progetto presentato 
dalla Società triestina tramway per lo 
spostamento del binario tramviario lungo 
le rive dei Pescatori e Grumula dalla via 
mencato vecchio alla via Economo. 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennero pro gruppo locale: ; 

Per onorare la memoria del sig. Gio- 
vanni B. Alessio da Clelia ed Alfieri Ben- 
ponat cor. 20; dalla famiglia Giorgio Cu- 
min. cor. 20; da Silvio Benco cor. 10; dalla 
famiglia Scopinich cor. 20, È 

Per onorare la memoria del loro indi- 
menticabile. zio comm. Guido Liebman, 
dai nipoti Lina e dott. Guido Liebman 
cor, 50; dal signor Vittorio Padoa cor. 20. 

Per onorare la memoria della signora 
Angela Metlicovitz dai signori Fortunato 
e Maria Cantoni cor. 10. ‘ 

Per un mesto anniversario, da un ano- 
nimo cor. 20. 

Per commemorare il secondo anniver- 
sario della morte dei suo amatissimo pa- 
dre, dal cap. Giacomo Battestin di Lau- 
rana cor. 20. 

Raccolte negli uffici del Comune, per 
ottobre; cor. 58.70. NIE 

Inneggiando alla vittoria di Tripoli un 
gruppo di scolari di via G. Parini cor. 4.10. 
- Perchè Silvio ha fumato con carta della 


a Trieste. Non lo può proprio capire, 

Minas: Eh, dai; no la stia  romperse 
la testa (ilarità). 

Wilfan: Vuol proprio convincere 
l'on. D'Osmo. 

Minas: Lo inviti domani mattina in 
caffèl... Ù 

Wilfan continua sempre ‘parlando 
del censimento e insiste sul suo tema 
preferito anche dopo l'invito del podestà 
a mantenersi in argomento. Finalmente 
conclude meravigliandosi che i consan- 
guinei di quelli italiani che hanno libe- 
rato la loro patria pér un alto ideale che 
non è di quelli per cui si va a Tripoli... 
(ilarità). 

Voci: Eco el volen nela codal 

Wilfan: .... non diéno scuole agli slo- 
veni. : 


La replica dell'on, Mrach, 


Mrach. L'on. Wilfan ha parlato con 


> calore che poteva parere convinto 
che in Austria le leggi sieno rispettate. 


Lega a macca cor. 2. - Per aver vinto una 
partita a briscola, da Micel in via Nuova, 
cor. 3.92 (pro Ricreatorio). 

Università popolare. Questa sera, dalle 
8, nella scuola. di. via, Giotto, il dott. P. 
de Favento terrà una conferenza sugli 
ultimi studi fatti per la cura della sifili- 
de e sui più recenti esperimenti del me- 
todo Ehrlich, La conferenza, che è tiser- 
vata a soli uomini, sarà illustrata da nu- 
merose proiezioni. 

* Domani, nella palestra di via della 
Valle, parlerà il dott. Roberto Pallottino, 
di Cremona, il giovane studioso che nel 
marzo scorso, con una brillante conferen- 
za sul canale di Panama, ottenne vivissi. 
mo successo e come oratore e come dottò, 
Il tama è «Il problema della popolazione 
da Malthus ad oggi». 

* Domattina avrà luogo la seconda pas- 
seggiata storica, guidata dal dott. Attilio 
Tamaro, Ritrovo alle 8.30 presso il cam- 
panile di S. Giusto. Partecipano coloro 


che hanno i biglietti coi N. 51-100. 


ea 
* Alla seconda lezione sulla Tripolita: | 
nia tenuta iersera dal dott. S. Dompieri | | 
una. vera folla gremì la palestra di via 
R. Manna. Con ace e brillante discor: | 
so l’oratore descrisse partitamente la Tri 
politania ‘e la Cirenaica, i.loro deserti 8 | 
le loro oasi, le loro vie, la loro posizion® | 
commerciale. Parlò delle difficoltà enor*. 
mi che presentano attualmente le, vie ca 
rovaniere, i lunghi viaggi necessari pef | 
percorrere le distanze principali vers? 
l’Quadai e il lago di Tsad, centri mag? | 
giori del commercio delle carovane. LA | Ui 
massima opera cui dovrà attendere l’Ità- time 
lia, oltre alla conquista agraria, sarà il Ve 
congiungimento della costa ‘con 1° inter" | che 
no: le risorse dell’ ingegno e della tecnica | di 1 
sono oggi tali che senza dubbio.si vince | ‘imme 
ranno tutte le difficoltà enormi che offre | e 
il deserto sabbioso per la costruzione di | 58 
ferrovie. Nella Libia (Tripolitania e Ci Va 
renaica) bisogna costituire un’ammini: TE 
strazione civile, ciò vuol dire sopratutto DI ie 
assicurare comunicazioni, costruire porti. "i 
Il Ferrero ha detto che massima fonte da 
di floridezza della Libia nell'antichità n 1 
fu la ‘produzione dell'olio e che non si Ta d 
Può più sperare da essa eguale fonte, poi: all 
chè l’uso dell'olio è diminuito. Ma, dice |} fit 
l'oratore, è aumentato di gran lunga lt n 
numero di consumaiori, e difatti i fran: | geri, 
cesi hanno coltivato ad uliveti i punti | Pera 
migliori della Tunisia. Oltre agli uliveti | Nar 
però, altre coltivazioni sono possibili nel | Vers 
clima temperato e ottimo della Tripoli: | era, 
tania e il terreno coltivabile è vastiss: | (7 
mo, tanto da poter essere diviso tra g Più 
emigranti italiani per lungo ordine assi; 
decenni. Altra ricchezza d'immenso giò | vian 
Vamento saranno i giacimenti di fosfati | Beri 
che furono constatati. Concludendo B| del 
sua lucida conferenza, l'oratore, che fl | Tuy 
festeggiatissimo, affermò che la conqui* | peri 
sta della. Tripolitania e della Cirenaica L 
ha una quadruplice importanza per l'Ita- | A 
lia: perchè irrobustisce singolarmente 18 | . 
posizione strategica e commerciale del: | 
T' Italia nel Mediterraneo, perchè con i E 
tratti coltivabili costituisce un vasto do- | Lu 
minio per l'emigrazione italiana, perchè | *9sc 
contenendo fosfati la colonia sarà una | Chie 
miniera d’inestimabile valore, perchè la | lu 
Libia apre all'Italia la via diretta verso P 
l'Africa centrale. Splendide proiezioni il | Ven 
lustrarono l'interessante conferenza. | dell 
* Nella sede di S. Giacomo, dinanzi é | tleri 
numerosissimo uditorio, il prof. Francini: | Aut 
Bruni tenne una delle sue piacevolissim®, Doe 
efficaci letture, i n 
Ba terza audizione di Ofelia Mazzo | 14% 
si terrà domani alle 11.45 ant., nella sal? | Cia) 
del Conservatorio Tartini. Per eccezione; | Ri ; 
il programma è questa volta di poesia | ‘atof 
classica, e quindi eminentemente adatto 
alla gioventù delle scuole: la dicitric? | Ha 
farà sentire dall’«Iliade» tradotta dall © 
Monti l'episodio del duello fra Ettore ® | fi 
Achille, dall'eOdissea» tradotta dal P& | ppt 
scoli l'«Episodio di Polifemo»; come inter: | tt 
mezzo, alcune favole di Esopo, tradott? LA 
pure dal Pascoli. . US 
Conferenza pubblica. Questa sera alle 8 | n 
nella sala Olimpia (via dell'Istituto 15) Îl È par 
dott. Ettore Kers terrà la annunciata come | Cu 
ferenza sul tema: «Il diritto di punito | va 
secondo la scuola classica». N | Han 
La conferenza di Herrmann Bahr. L® n 
preannunziata conferenza di Herrman® Tue) 
Bahr, il quale ebbe la primavera scorsà | flgli 
un notevole successo come conferenzier® | cij;, 
Si terrà domani alle 5.30 pom. nella sal? | ag 
Schiller. I biglietti si acquistano nella. li: 
breria Maylànder (Hòtel Excelsior, vi& 
Mercato vecchio). i q x 
Decesso. Con un senso di particolar? È map 
Dietà fu appresa ieri la morto, avvenut4 @ pre; 
Improvvisamente ‘a Venezia per-rottur? È ‘ton 
di un. aneurisma, del sig. Giambattista. i cc 
Alessio, capo contabile presso la casi È ton 
Parisi. Il defunto era ancora in pien3 | Ja} 
giovinezza, e, partito in perfetta salut® | i g 
doveva arrivare qui proprio ieri da UN | loro 
viaggio di diporto per riabbracciare i suol care 
tre teneri bambini. Era molto amato 8 Dag 
da. 
i D, 
mar 
Sta, 
Nor 
h gi DI 
Per onorare la memoria del 1a ven, 
Guido Liebman, decesso a Parigi, da Ven 
signor Armando Gentilli, cognato dell’'8; | dal 
stinto, cor. 20 a favore di corvalascen hake 
poveri che escono dall’Ospedale; dai Ni | da. 
poti Gilda e Aldo Morpurgo cor. 10 a, fa” Ros 
vore dell'Ospedale israelitico; dalla CHI I Us 
gnata Giovanna ved. Liebman cor. 10, da) "Peri 
comm. Oscar Gentilomo e consorte cor. hell 


a favore della Società della PoliambulaN“ 

za e Guardia medica. (1200008 I 
Dai colleghi del signor Giovanni Vidu | 

lich cor. 42.70; civanzo di una ghirland® 


a favore della Guardia. medica, hs 
Per onorare la memoria del signor Re N 
nato Marsilli dal signor Ernesto Scrob9 4% RR 
gna cor, 10 a favore degli Amici dell'il po 
fanzia. fi R. N 
Per oriorare la memoria del Rev. Cha" | Ha 
les Hughes dal signor Ettore Pollich co do 
20. a favore della «British  Seamen* &na 
Home», È va i Rua 
— All’Ospedale israelitico pervennero 0 | 30 
rone 20 da N. N. nella ricorrenza di U! È no 
triste anniversario, < na Son 
— Al fondo refezione ‘scolastica israel’ |M 
tica pervennero: dal cav. Guglielmo Brul! Î ditg 
her, cor. 20, 3 gol Nut 
Gil agenti al dettaglio -e l'orario ‘ bor 
negozi. Iersera alle 9, nella sala Tersioo, tira 
re, si tenne l annunciata adunanza inde” die 
ta dalla Cassa di protezione degli addé af Sa 
ti ai negozi al dettaglio per discutern del 
sulla questione dell’ orario dei negozi, I di U 
spettivamente sulle. pratiche fatte da 2 Sta, 
cune categorie di negozianti per avern ii Cur 
la possibilità di aprire i negozi alle ta | 
della mattina. Il relatore signor Perez phi 
levò come la Direzione della Cassa abb! 
il 20 corr. inviato. istanza alla, Iniogot®" | I 
nenza per ottenere l'abolizione del per fra 
messo di aprire i negozi in cinque gio” | ven 
nate dopo quella che permetteva tale di Uta 
per S. Nicolò, per la domenica prima n: del 
Natale (quando scade il 17 dicembre | gen 
per la vigilia di Natale quando scade di Un 
domenica. e per la domenica ultima ©" Lo 
carnevale; richiamandosi alle leggi em& Cor 
nate. dopo quella che permetteva tale ti bin 
‘pertura e che non fanno cenno di ques Veg 
concessione. Dopo la relazione del signo? , «Re 
Perez:sulla domanda dei negozianti, dro” { i lor 
ghieri, ferramentai, cartolai, di poter e I 
prire i negozi alle 7, l'assemblea pu: | tra; 
unanime un ordine del giorno col qual? | dal 
la stessa, si richiama alla logge %° f Sta 
gennaio 1910, osservando cha la dispo#” f du 
zione di questa legge sull’esistente orari? | Uol 
dei negozi non avrebbe potuto essere, p°° J del 
sta in vigore, mancando agli agenti 1 | N. 
sicurezza di avere lo.11 ore di ripo* ? in 
ininterrotto, invita Ja Luogotenenza a l- | da; 
sciare come sta ‘l'orario attuale, depl0 | sec 
rando che, dopo la conferenza avuta fl qu Pa 
i delegati dei principali e degli age! {| } 201 
dinanzi al luogotenente il 4 luglio, i n" Mie 
gozianti vogliano ora modificazioni, 09 da 
ienendo conto, dell’adesione data allof4 | ù, 
dai loro delegati; stigmatizza l'azion? | tre 
della Camera di commercio, che dice pi" du 
ligian'a, perchè ora appoggia la doman U Ta) 


dei negozianti, mentre i delegati della {bri 
Camera di commercio stessa, nella CON È 
ferenza, furono d'accordo per l'orario 8* | 
tuale, è chiede che la. Luogotenenza n | © 
accolga la domanda dei negozianti. 


Î .__ IL PICCOLO, pan. MI, 25 Novembre 


1911, N, 10906. 


ipieri 
di via d 
liscor: 
a Tri | 
orti è 
izione È 
enor* | 
rie car 
ri per 
verso 
Tini 
e, La 
lita | time! ; 
arà il | Verso l’1 pom. ieri ricevevamo notizia 
inter | che un piroscafo era naufragato al largo 


} Una disgrazia immane! Sessanta vit- 
6 


renica | Rovigno; che verano parecchie vit- 
vince: e. Poi avemmo i primi particolari e 
| offre Questi davano già chiara la portata della. 
no di | disgrazia.  Pubblicammo quanto c'era 
è Ci | Pervenuto sino allora; ma più tardi, con 
imini* | arrivo di alcuni naufraghi salvati, a 
atutto Teste, altri particolari ci risultarono, e 
porti. | Pubblicammo una seconda edizione. 

fonte | Il piroscafo cui toccò la terribile sorte 
ichità | ll «Romagna», «di Ravenna, in viaggio 


Ua Ravenna a Trieste. Partito l’altra se- 


s 
Rol Ta da Ravenna alle 8 e mezzo, si diresse 
di dice | alla, volta della nostra icittà con un ca- 
pa ji | fico di merce varia per 470 tonnellate, di 
frane Cui una, gran parte riso; e con 49 passeg- 


punti | 5 L'equipaggio era composto di venti 
liveti, | Persone e comanidante ne era il cap. Leo_ 


ti nel Nardo Speranza. Il naufragio avvenne 
ipoli* | Verso le 3 dii notte, mentre il piroscafo 
stissi: ra a 12-15 miglia dalla costa istriana. 
cal ..l particolari della disgrazia li diamo 
EE Più sotto, per bocca stessa di quelli che 
5 IO assistettero al terribile avvenimento. Di- 
sfati, Camo brevemente qui che dei 49 passeg- 
t7 H Beri solo due riuscirono a salvarsi e che 
fi tl dell'equipaggio si salvarono solo otto. 
e na lutti gli altri, comipreso il comandante, 
ne | Perirono miseramente, Sessanta morti! 
Tita La lista del passeggeri che erano sul 
ste el | «Romagna». 
. del Tutti periti, meno uno! 
con $| Ecco la lista dei passeggeri che ave- 
o do- | Vano preso imbarco sul disgraziato pi- 
erchè Toscafo. La abbiamo telegraficamento 
uma | Chiesta iersera e ci pervenne verso le 8: 
hè la Luigi Camellini e Gaspare Ugoccloni 
verso | Ss Pesaro; Proho Manzi, Davide Ravaioli, 
pi il- de nerando Rosignoli e Stefano Bassetti 
. alla provincia di Forlì; Natale Gual: 
nzi é | teri, Dagoberto Tomasini di Ferrara; 
1cini: | dntonio Maiardi di Bologna; Giuseppe 
sim$, | Occhi di Firenze; Giovanni Volta di Fer. 
RI pura; Giovanni Savioli di Pesaro; Luigi 
zzoni | gEnabel, Martina Casadio, (Ercole 
‘ gala Gavorani) di Ravenna; Giuseppe 
zione | Rianmotti, Alfredo Sciutti, Ferdinando 
‘0esia |  S0el di Pesaro; Antonio Gazzoni, Cri- 
datto |  Stoforo Fratti, Giulio Riveriti, Guido Pa- 
itrice | S2nelli, Primo Belleffi, Giovanni Grotti, 
dal |  “lancesco Ferri, Gaetano Visconti, Inno- 
5:60 zo Aureli, Enrico Balzani, Domenico 
pal tiacomini, Luigi Amici, Lazzaro Molari, 
inter: | ‘Utti della provincia di Forlì; Maria Coe. 
dotte. Roli di Pesaro; Guido- Maine; Rinaldo 
L pussini di Ravenna; Caterina Pontevivo, 
le 8f dieta Ferra di Rovigno; Carlo Juck 
15) jl E, Trieste; Giuseppe Rocchi, Giuseppe 
“cone Gebbri, Giuseppe Benvenuti, Martino 
unire Veohi, Ugo Amadori, Luigi Succi, Sal. 
È datore Rocchi, Giovanni Pirazzini, tatti 
LAV provincia di Forlì 
mann | Il nome distanziato e fra parentesi è 
00188 | Quello dell'unico passeggero salvatosi col 
rierò cilio di 5 anni. Il sig. Savorani è domi- 
sal8 Îliato a Trieste, ove possiede e dirige il 
la li Caffè «Fabris». 
e i 
no L'equipaguio 
ciare Come dicemmo, l'equipaggio del «Ro- 
muta È &gna» era composto di 21 persone, com- 
ttura || ®Teso fra queste il comandante, Non si 
itistà | j'Moscono, però, ancora i nomi di tutti 
‘casì componenti dell'equipaggio che anda- 


7 Ono periti, no GI 
lena È 4 »s non essendo ancora pervenuta 
vi a lista da Ravenna, nè avendoci saputo 
Superstiti mella confusione fattasi in 


ti 
giri | loro dopo il terribile avvenimento, indi- 
to 8° arci: le generalità dei disgraziati com- 
pot | agni, alcuni dei quali, del resto, erano 
i pet | a loro ‘conosciuti soltanto per nome, 
stava ei periti sì comoscono il nome del co- 
È 10 | andante, Speranza, e d’un macchini- 
| Sta, Arduino Rossini, di Brescia, Eéco i 
i 'omi di quelli salvatisi: 
smo } io Rambelli, primo ufficiale, da Ra- 
dal Voma; Edoardo Graziato, nostromo, da 
elle: ù mezia; Giovanni Bonaccorsi, marinaio, 
centi si Viareggio; Florindo Benedetti, mari- 
i nie Fr da Viareggio; Giuseppe Panzales, 
n, far Carloforte di Sardegna; Salvatore De 
0° | he giovane di coperta, da Terranova 
dal Sardegna; Plutl Costas, giovane di co- 
fr. 90 betta da Sulinà (Rumenia); Arnoldo Via- 
Jane eli, operaio di macchina, da Ancona. 
be: Quel che .dice il comandante 
nds del ,, Tirolo” 
Re \ ù Salvataggio della lancia dei naufraghi. 
‘obo: a alelta seconda edizione del «Piccolo 
l'i ella Sera» di ieri, demmo per esteso 
of Guanto riferì il cap:Carlo Zamara, co- 
har pandante del piroscafo «Tirolo» del 
[sro | loyd, che incontrò la lancia del «Roma- 
en? | a» con a bordo i naufraghi, Riassu- 
| Mamo, Ml cap. Zamara disse: Verso le 
Mi ‘30, navigando a 12-15 miglia da Rovi- 
b lo, avvistai una barca carica di per- 
gel: | Sone che facevano segnali di soccorso, 
run à accòstai, Il mare era sconvolto e la 
| flfacile manovra richieso circa 20 mi- 
ae | RUti. Finalmente riuscimmo a. trarre. a 
sco | bordo i naufraghi; e fu pure possibile 
det lar su l'imbarcazione: con la quale i 
det | leci si erano salvati». Erano otto per- 
tere | GUne dell'equipaggio e duo dei passeggeri 
pe | 1 «Romagna», naufragato. i 
dr Ufficiali ed equipaggio del «Tirolo» pre- 
sur Starono ai naufraghi tutte le. possibili 
È 1 Cure, conducendoli sani e salvi a Trieste. 
rl I naufraghi salvati, a Trieste 
di Tre feriti 
gote” x 
it Il «Tirolo», dopo aver preso la libera 
Nor tica al Lazzaretto di San Bartolomeo, 


RESI Venne a ‘Trieste. Il cap. Rambelli, primo 


di Uficiale del piroscafo naufragato, scese 
re) > 8 Primo a terra e si recò al Consolato 
s di | ©Nerale d'Italia. Mandammo subito 
di Ù Nostro «reporter» a interrogarlo. 
ma (0 trovò che, insieme a un impiegato del 
> 2° D pu rsolato, stava per recarsi a bordo del, 
ssta Diroscafo Iloydiano «Tirolo», onde prov- 
di Videre ai bisogni degli altri yomini del 
ino | lov agna» salvatisi; e si accompagnò a 
ME To, Eeco quanto ci riferisce: 


rotò | È; l cap. Rambelli è un dell'uomo sulla 
ì ©ntina, di media statura, tarchiato, 


110.08 r 
ser È dalla faccia espressiva, dai cappelli e mu 
osi: | Schi castani. Egli è accasciatissimo; e; 
srio dgrante il tragitto, è così chiuso nel suo 
po | deli che non muove sillaba. A. bordo 
18 È «Tirolo», cite è ormeggiato al..molo 
0 A 
it "Ò Peggio ne cabine gli uomini dell'equi- 
pr | parondo, si levano in piedi. Sono scalzi; 
nti i} è Zoni CORI non indossano che maglia è cal- 
pe È Pibn: tti uomini di media età, nella 
not dae robustezza, dalle spalle poderose, 
og 1 peluscoli d'acciaio. Desta impressione 
one tr nsare che, a parte i passeggeri, altri 
173 CRA di questi marinai che, similia 
da fi li che ci stanno dinanzi, sembrano 
,]1a by Presentare la forza umana, sorio stati 


‘a lalmente abbattuti «da quella forza 


81 profondo del mare. 


E’ urgente pensare a vestirli. 

— Venite con noi - dice il cap. Ram- 
bellî. È 

— (Capitano, qui si sta bene. Ma fuori 
fa freddo. Sia per quanto abbiamo sof- 
ferto «stanotte, sia perchè siamo mezzo 
ignudi, non ci sentiamo in grado di usci- 
re per le vie così, d 

— Andremo in vetture - osserva l'im- 
piegato del \Consolato. 

— Io sono ferito alla, mano; e soffro 
molto = interloquisce uno degli altri; un 
uomo la cui faccia contratta dice chia- 
ramente che deve soffrir veramente, e 
molto. 

— Io - dice un altro - sono pure ferito 
ad una mano, e vedo che la parte ferita 
va gonfiandosi. Temo complicazioni. 

—'Vi sono ‘altri feriti? - chiediamo al- 
lora. È 

— No, signori. Noî siamo rimasti for- 
tunatamente illesi - rispondono gli altri. 

‘Allora sì decide icosì: I due feriti, ac- 
compagnati dal nostro «reporter» e dal 
cap. Rambelli, sì rechetanno con la no- 
stra automobile alla Guardia medica. Gli 
altri, con vetture, verranno accompagna- 
ti dall’impiegato consolare nel negozio 
Cesca a provvedersi di vestiario. 

Uno dei feriti che sale nell’automobile 
è l'operaio di macchina Arnoldo Vianelli, 
il quale ha avuto la fortuna di trovare 
a bordo del «Tirolo» qualcuno dell equi- 
paggio che lo ha coperto conigli abiti 
propri; ma. è scalzo. L' altro è il marinaio 
Clorindo Benedetti, il quale ha soltanto 
maglia e calzoni. All'aperto il poveretto 
‘batte i denti, e lo «chauffeur» pietosamen- 
‘te gli offre il suo cappotto. 

All'uscita del Punto franco; presso la 
Pescheria, troviamo una guardia di fi- 
nanza molto meticolosa. Non si laeconten- 
ta di chiedere ai passeggeri se abbiano 0 
no cose da daziare; ma vuol vedere nel- 
l’ interno della vettura, esaminare i ripo- 
stigli; e fa tutto ciò con una meticolo- 
sità, una lentezza irritante. Il nostro «re- 
porter» gli spiega che si tratta di una au- 
tomobile entrata poco prima dall’ altro 
ingresso; spiega che ci sono dei naufra- 
ghi feriti, che vengono trasportati in cit- 
tà per soccorso medico; che si tratta della 
terribile disgrazia del «Romagna», di cui 
si parla in Punto franco @ in tutta la 
‘città. Inflessibile, la guardia di finanza 
continua le sue ispezioni, e risponde sol- 
tanto: «Mi. fazo mio dover»; e la guardia 
‘di iPolizia.che gli sta. vicina, appoggia: 
«Lu, fa suo dover». 

Quando questo dovere si asaurisce fi- 
nalmente, ci rechiamo alla Guardia me- 
dica. Disgraziatamente, il medico d’ispe: 


zione è chiamato altrove per bisogni di 
urgenza, e l'infermiere ci avverte cho 
si dovrebbe attendere un quarto d'ora. 
Preferiamo risalire nella vettura, e ci re- 
chiamo all’«Igea». Qui i feriti vengono 
‘subito visitati e medicatì dal dottore d'i- 
spezione. Il Benedetti ha una ferita di 
taglio alla mano destra, che è gonfia. Il 
Vianelli ha orribilmente tumefatto e gon- 
fio il dito medio destro, ed ha forti con- 
tusioni ad una coscia. Il medico, vedendo 
che anche il cap. Rambelli zoppica, gli 
chiede se pure egli sia ferito. Egli rispon- 
de che ormai i dolori sono passati, ma, 
invitato a mettere a nudo il piede sini- 
stro; che:è infilato in una pianella rega- 
latagli a bordo del «Tirolo», si vede che 
ha l'aluce straordinariamente gonfio e 
tumefatto, 

— Mentre. si cercava di salvare il pi- 
roscafo gettando amare ciò che stava 
sopra coperta, mi è caduto addosso un 
barile - racconta egli, 

— Anche a noi è accaduta la stessa 
cosa - dicono gli altri due. - Si lavorava 
senza poter tener conto di dove si met- 
tevano le mani, e ci siamo feriti. 

A. medicazione compiuta, i feriti ven- 
gono accompagnati nel negozio Cesca, do- 
ve ci sono gli altri naufraghi, dei quali 
alcuni sono già provvisti, altri si stanno 
‘provvedendo. All’ esterno, una folla im- 
mensa di cittadini, commossi, compiange. 


Il racconto dell'ufficiale salvatosi 


Sull'immane catastrofe, ecco quanto ci 
raccontò il cap. Rambelli: 

Siamo partiti col «Romagna» da Porto 
Corsini, di Ravenna, l’altra sera, alle 9.30. 
A bordo avevamo molto: carico. Oltre alle 
21 persone dell'equipaggio c'erano 46 pas- 
seggeri. Tuttò andò in perfetto ordine sin 
verso le 2'della notte, Si era allora all’al- 
tezza di Rovigno, e si navigava a circa 12 
miglia distanti dalla costa istriana, quin- 
di in pieno mare. Improvvisamente si le- 
Vò un potentissimo vento di scirocco. Pel 
‘momento; ciò non dava apprensioni di 
sorta. Ma il mare andò diventando ben 
presto burrascoso, fuor di misura. Il pi- 
roscafo subiva dei terribili colpi di tra- 
Verso; ie ci accorgemmo tosto che, causa 
il rollio, una parte del carico dello stive 
si era andata riversando a sinistra, sic- 
chè faceva inclinare il battello fortemen> 
te da questa parte. Descrivere come rapi- 
damente si sieno svolte le cose. poi, sa- 

rebbe impossibile. Compreso che si avan- 
\ zava! un pericolo grave, noi tutti dell’equi- 
i paggio, indistintamente, ci demmo su 
bito premura di regolare il carico sopra 
coperta a destra ‘onde contraporre una 
resistenza all’inclinazione che prendeva 
il «Romagna»; ma il rollio diventava 
sempre maggiore, e non bastavano più le 
inostre operazioni. Ormai, causa  l'incli- 
nazione, il piroscafo imbarcava acqua nél 
corridoio. A nulla servì il gettito del.ca- 
rico di coperta in:mare, a nulla i nostri 
sforzi per impedire l'invasione del mare 
‘a bordo. Il piroscafo, durante la tervibile 
lotta, era andato assumendo un’inelina- 
zione a sinistra per circa 90 gradi. Il co- 
mandante, visto ormai il pericolo imme- 
| diato, ordinò di chiamare sopra coperta 
tutti i passeggeri, e l’ordine fu eseguito. 
Indestrivibile la situazione di quel mo- 
mento. Ciò che posso dire è questo. L'or- 
dine di far salire tutti sopra coperta, è 
stata l'ultima frase che ho udito dalla 
bocca del comandante, ‘èap. Leonardo 
Speranza, il quale era sul ponte di co- 
mando con me, ma dalla parte opposta 


in Aa Punto franco, troviamo raccolti| a quella in cui stavo io. I suoi ordini, le 


nostre voci, miste alle grida di terrore 


lo salvatisi. Appena vedono il loro | dei passeggeri, al fragore del vento e del- 


le potenti ondate che facevano, ballare il 
nostro piroscafo come fosse stato un gu- 
scio di nocé, mi ronzano ancora come un 
terribile irastuono? negli orecchi. Non po- 
‘trei precisare; ma, certo, dobbiamo essere 
stati circa due ore in lotta con gli ele- 
menti, dal momento che si era manife- 
stato lo sciroccale. Verso le 4 della mat- 
tina, la situazione era disperata. Io a 
stento riuscivo tetiermi aggrappato alla 


eperiore all'uomo che è costituita dagli | ciminiera. Le potenti ondate e l'invasio- 
Ti pignti, e giacciono certamente cadave-|ne dell’acqua avevano spenta la luce a 
l pa 


TAO, 


Mi - 


Come mi salvai?. Come ci salvammo? 
Non saprei dirlo. A_ bordo avevamo due 
barche di salvataggio; una piccola, l’al- 
tra grande; a vela, Mentre gridavo con 
quanto fiato potevo ai passeggeri di te- 
ner'si presso di me; mentre chiamavo l'e- 
quipaggio, vidi scendere in mare. una 
delle barche, Nell'altra mi trovai poi con 
il giovane marinaio Salvatore De Rosa, 
e riuscimmo a prendere con noi altri due. 
Fu fortuna per noi l'essere riusciti in 
tempo a liberare le barche dai legami a 
bordo del piroscafo; poichè eravamo ap- 
pena in mare, ancora, sotto bordo del bat- 
tello, che vedemmo la massa nera di que. 
Sto sprofondare nell'abisso. Lo sbalzo che 
subirono le nostre barche quando, spro- 
fondatosi il piroscafo, si aprì su di esso 
il vortice, fu tale ‘che l'imbarcazione fu 
colma di acqua. Scampati così miracolo- 
samente al vortice, ci demmo a vuotare 
a tutta lena la barca,, servendoci delle 
mani. Potemmo, poi, in un momento di 
tregua, assicurare la piccola barca a ri- 
morchio della barca maggiore: e poi si 
riprese la lotta contro l’acqua invadente. 
Mare grosso, mare terribile, che di atti- 
mo in attimo minacciava ingoiarci. Dopo 
un'ora di lotta, ci accorgemmo che, con- 
tinuando così, serenmmo forse periti tutti; 
e coloro che si trovavano nella, barca pic- 
cola trasbordarono nella maggiore; dopo 


Nel Salone 


UN’ORRIBILE DISGRAZIA IN MARE. 


Il naufragio dol piroscafo tl 
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( | SE ® 
l'equipaggio, e due passeggeri. Cioè un 
signore, che più tardi seppi essere il si- 
gnor Savorani, proprietario del Caffè Fa- 
bris, a Trieste e che si. era gettato in 
mare munito di salvagente, e il suo fi- 
gliuoletto .di.5 anni, Egli era riuscito a 
spingersi sino alla nostra barca; ci aveva 
fatto afferrare il bambino; e poi affer- 
ratosi egli stesso alla barca era salito a, 
salvamento. 

Erano già  circa' quattro ore di pati- 
menti infiniti. La nostra barca faceva 
sempre acqua, e noi sempre, per quanto 
con minor energia per l'esaurimento delle 
forze, continuavamo.a lottare, quando 
vedemmo, in lontananza, un piroscafo. 

Uno di noi, levatasi la maglia, ‘e rima- 
nendo soltanto in calzoni, improvvisò con 
essa una, specie di bandiera, che venno 
innalzata sull'asta della vela. Dal canto 
nostro, ci demmo a sventolare i pochi 
indumenti che avevamo sulle spalle e 
tutti, poi, gridammo al soccorso. Fummo 
veduti, forse anche uditi: ed il piroscafo 
deviò verso di noi. Era il «Tirolo» del 
del Lloyd, e fummo salvati. A. bordo fum» 
mo trattati con cure veramente fraterne, 
che «certo ricorderemo per tutta la vita. 

— Così ci salvammo noi - conchiuse il 
cap. Rambelli - così siamo rimasti alle 
nostre famiglie. Ma degli altri 57 infelici 
che erano con noi, purtroppo... Sono ben 


di che, sciolta la fune, lasciammo andare 
la barca minorè in balia del mare 

Questa manovra fu decisa immaginan- 
do così possibile la nostra salvezza; ma 
puranco, quantunque vana, lasciando la 
barchetta vagare libera nel mare in quel 
‘momento, si manifestava fra noi la spe- 
tanza che essa potesse raccogliere ancora 
qualche naufrago, : 


— Ritiene lei possibile che qualcuno 
ancora degli scomparsi si sia salvato? 

-— Ahimè! La catastrofe avvenne nel 
cuor della notte, con mare terribile, a do- 
dici miglia dalla costa; senza che prima 
fosse stato veduto alcun battello in quei 
pressi. Quando potemmo lasciare. la no- 
stra seconda barca, avevamo; spinti dai 
marosi, fatto parecchio percorso... Ma, noi 
marinai, in queste tremende disgrazie, 
speriamo sempre, poichè anche quando 
meno si può immaginare, subentra il caso 
che qualcuno si salvi, Certo noi, appena 
si delineò l’alba sul firmamento, quan- 
tungque sempre in lotta con mare; inti: 
rizziti, bagnati, con la febbre addosso, 
scrutammo lontano sul mare; ma nè del 
«Romagna» nè della barchetta, nè del ca- 
rico gettato, scoprimmo traccia. Sembrava 
che sul mare non ci fosse stata che uni- 
camente la, barca nella quale noi si sta- 
Va, e che. ora manovravamo a vela. Ci 
contammo. Eravamo in dieci. Otto del- 


cinquantasette famiglie che rimarranno 
senza i loro cari... 

Ed il giovane capitano nel dire così, si 
asciuga le lagrime. 


Le ricerche sul luogo del naufragio 


Alle ore 9 di iersera il nostro .corri- 
spondente ci telefona da Rovigno, che 
poco prima era arrivato colà, il piroscafo 
«Bilinski» della finanza, con a bordo il 
Vice.capitano. di porto di Trieste cav. 
Frausin. Interrogato, il cap. Frausin ri- 
spose: 

— Non appena appresi la terribile 
sciagura del naufragio del «Romagna», 
partii col «Bilinski» a questa volta. Du. 
rante il viaggio, tanto io, quanto .il co- 
mandante del piroscafo e i componenti 
l'equipaggio, con cannocchiali scerutam- 
mo l'orizzonte in lungo e in largo. Esplo- 
rammo tutta la costa e visitammo pure 
tutte le insenature. Purtroppo non avvi- 
stammo naufraghi, nè avanzi di naufra- 
gio. Abbiamo incontrato quattro torpedi. 
niere della i. r. Marina da guerra, inviate 
dall’Ammiragliato alla ricerca ‘dei nau- 
fraghi, ima purtroppo anche quegli uffi- 
ciali mi comunicarono di nulla aver in- 
contrato o visto. Cionondimeno, le torpe- 
diniere continueranno a battere il mare 
anche durante la notte, adoperando i Jo- 
ro riflettori. 


ter 


Il proprietario del ,,Caffè Fabris” 
racconta i ferribili momenti passati. 


Com'è noto, dei passeggeri che erano 
a bordo ‘del «Romagna», solo due potet- 
tero salvarsi: il. sig. Ercole Savorani, di 
Ravenna, e domiciliato a Trieste, proprie-. 
tario-direttore del «Caffè Fabris», d'anni 
31, e suo figlio Ercoluccio, d'anni 5. Un 
nostro «reporter» si recò ad interrogarlo; 
ed ecco il suo emozionante racconto: 

— Mi sono imbarcato l’altra sera alle 
ta sul «Romagna» che avrebbe dovuto ar- 
rivale a. Trieste ieri mattinà, verso le 8. 
Il mare era piuttosto cattivo. Nulla, però. 
ci faceva prevedere la. grave sciagura 
occorso. La notte. sopraggiunse, . burra- 
scosa. quanto mai. Specialmente; poco 
dopo la mezzanotte il piroscafo si diede 
a ballare una ridda infernale, investito 
violentemente dalle ondate che nè ber- 
sagliavano sopratutto il fianco sinistro. 
Io. stavo nella mia cabina e m'ero get- 
tato sul letto accanto a mio figlio, senza 
la giacca e in pantaloni e senza scarpe. 
L'infuriare del mare mi teneva desto e. 
dico la verità, avevo il presentimento di 
qualche disgrazia. Ad un certo punto, 
non potetti frenarmi dal recarmi in co- 
perta. Vidi, infatti, che il carico, ‘di 
sopra coperta, setto è colpi di mare 
subìti dal piroscafo, era andato tutto 
ida una parté e che i marinai, pre- 
occupati dello sbandamento: della nave, 
s'erano dati a gettare il carico in mas 
re. Ciononostante il piroscafo  continua- 
va a inclinarsi.. Nella notte. profonda, 
quell’inclinazione sul mare tempestoso 
che furiosamente arrembava, faceva ve- 
nire i brividi: Numerosi passeggeri erano 
accorsi in coperta: degli altri si senti- 
vano le grida. 

Scesi tosto nella cabina; dalla giacca 
tolsi il portafoglio che mi misi fra. il 
petto e la camicia; mi avvinghiai al pet- 
to il piccolo Enrico e risalii sopra .co- 
perta. Il coraggio non mi venne mai 
meno, poichè altre volte m'ero trovato 
in simili frangenti, avendo fatto il pa- 
lombaro qualche tempo ed essendo stato 
imbarcato anche a bordo dei piroscafi 
dell'impresa Faccanoni e della Società 
Istria-Trieste. Devo un po’ alla mia e- 
sperienza ed al mio sangue freddo se 
riuscii a scampare. Munitomi di due sal- 
vagente mi avvicimai il più che potei a 
poppa, e afferratomi con una mano agli 
stanti, con l'altra, tenendo fra le ginoce- 
chia mio figlio procurai di assicurarlo. al 
salvagente. Come hen si può immagi- 
nare, il povero piccino era .tramortito 


dallo spavento. Guardava intorno a sè! 


come domandandosi ragione di tanto tra- 
mestio, di tante urla, di tanto vociare; 
poi improvvisamente: «Perchè mi metti 
questo? - mi ‘chiese, - Non voglio; non 
vogliò!» e si dimenava. Col cuore in tu- 


multo, poichè ogni secondo, ogni attimo 


era prezioso, cercai di persuaderlo; «Sen- 
ze di questo, non potrai arrivare a casa 
a trovare la mammal! AHora, il piccino 
non parlò più; e si tenne sempre più 
stretto a me. Poco dopo, due camerieri 
e il maestro di bordo, ciascuno con un 
salvagente, si gettano in mare e spa- 
riscono. Il tramestio, gli urli aumentano. 
perchè il piroscafo si sbanda sempre più, 
Una giovane sposa, in istato di avanzata 
gravidanza, sta vicino a me, tenendosi 
al collo una bambina di poco più di un 
anno... Più in là, un uomo ha i cappelli 
ritti per lo spavento, Sembra. pazzo @ 


grida: Povero mel Povera la mia fami- 


glia e le mie cinque creature!.. Un al- 


tro giovanetto di circa 12 ‘anni, un «pic- 


colo» di bordo, fa straziare il cuore con 
le sue invocazioni, le sue preghiere, i 
suoi appelli... 

TI capitano raccomanda la calma, ma 
la sua voce si perde nel frastuono. Egli 
gira come può ‘a desta e a manca, dà 
ordini, contrordini, Il getto in mare delle 
merci, dei bagagli continua. Inutilmen- 
tel Il piroscafo pencola sempre più; si 


‘corica quasi tutto sul fianco. L'acqua ih- 
‘comincia ad entrare ormai per un ca- 
© mino... 


Ta luce elettrica si spegne. 


Dio! E' finita? Nel buio, s'ode. ancora 
qualche sécondo il tramestio. Poi ancora 
qualche voce arriva al mio arecchio, 
SAluto!». «Soccorso». «Affogo»... 

E’ giunto il momento che anch'io devo 
pensare alla mia salvezza e alla salvezza 
del bambino, L'acqua mi è alla cintola, 
Jì bambino che ho in braccio, è con l’ac- 
qua fino alle ginocchia e trema... Corag- 
gio! E, abbandonato lo stante cui sono 
aggrappato, mi lascio andare nell'acqua 
alla. ventura di Dio... 

Il piroscafo è scomparso, travolgendo 
Seco, quei pochi che avevano resistito a 
tertorsi  aggrappati fino agli ultimi i- 
stanti. 

Che momenti teiribili vennero dopo! 
T marosi mi schiaifeggiavano; mi sbal- 
lottavano, tentando di travolgermi... Col 
bambino stretto avvinghiato con un brac- 
i cio, tentavo di dare qualche nuotata... 
Le forze mi venivano meno... Quand’ecco, 
provvidenziale, mi si para dinanzi una, 
piccola imbarcazione del. «Romagna», 
Sono a bordo quattro marinai. Con due 
bracciate mi avvicino ancor più; e, sol- 
levato il piccino, lo porgo a loro. 
Nea Salvate mio figlio - dico. - Salva: 
telol... Portatelo al «Caffè Fabris», Tro: 
verete sua mamma». 

Uno, due dei merinai me lo afferrano 
di mano e lo mettono a bordo,fra loro; 
e la piccola barca, sballottata dalle onde. 
s'allontana. «Se non altro - penso - il 
piccolo Enrico sarà salvo, Per me, sarà 
quel che Dio vorrà». Ma l'istinto mi dice 
di seguire quel fragile legno, che senza 
remi è sballottato furiosamente. I ma- 
rinai si sforzano di mettere a posto le 
forcine per i remi e, finalmente, vi. rie- 
scono, Posso, quindi, salire anch'io, che 
mi affanno a nuotare; ed i marinai mi 
aiutano a-salire. Appena mi sente e mi 
Vede vicino, il mio bambino si.avvinghia 
al mio collo. Lo libero dal salvagente; 
e lui mi bacia, mi bacia, La piccola bar- 
ca, però, si riempie d'acqua e, mentre 
due marinai remario, gli altri due ed io 
cerchiamo, .con le. mani!, di vuotarla. 
Ma non riusciamo, L'imbarcazione affon- 
da sempre più. x 


Ma ecco che ci si accosta una lancia 
del «Romagna». In essa vi sono tre uo- 
mini, il secondo e due marinai. E’ ve- 
nuta in nostro aiuto. Passiamo nella 
lancia e siamo salvi: un minuto ancora; 
ela barchetta scomparisce travolta dalle 
onde. Fortunatamente, la lancia ha la 
sua vela, che viene alzata. Più fortuna- 
tamente ancora, viene rinvenuta una 
bussola. Ed il nostromo, che è fra i sal- 
vati - Edoardo Graziato, di Venezia - 
Può dirigere la rotta: e mette la lancia 
su Rovigno, 

Siamo tutti inzuppati d'acqua: parec- 
chi siamo vestiti soltanto della camicia 
e delle mutande... Ma che importa? «Sen- 
tiamo» che ci salveremo; e ciò basta, Il 
mio Enrico è accarezzato, baciato. da 
tutti: e lui sorride, pur battendo i den- 
tini dal freddo, Vorrei coprirlo, ma con 
che? E. me lo tengo stretto ‘al petto; gli 
faccio continui massaggi col palmo della 
mano sulla schiena e sul petto, per rav- 


chine a-scaldarci, mentre tutti, ‘ufficiali; i 


marinai, passeggeri, fanno a gara per 
darci di che coprire. 

Ci viene dato del «cognac» e del tè; 
poi ci portano del risotto, del vino, del- 
l'arrosto, Il piccino è fatto segno alle 
più affettuose attenzioni. Un monte di 
dolciumi, di leccornie le più svariate gli 
stanno dinanzi; e lui, avvolto, come noi, 
con una coperta di lana, mangia e sor- 
ride... 

Il «Titolo», provenendo da porti rite- 
nuti infetti, deve andare a prendere la 
libera pratica al Lazzaretto di San Bar- 
tolomeo. Arrivammo colà verso le 12 ed 
io che non vedevo l'ora di essere presso 
la mia famiglia, salito in una carrozza. 
mi feci tosto condurre a Trieste. 

Il sig. Savorani, poi, ci disse che la 
moglie, durante la notte scorsa, non a- 
veva chiuso occhio, perchè ossessionata 
dall'idea che egli ed. il piccino corres- 
sero un: grave pericolo. Già da stamat- 
tina alle 4 aveva mandato un figlio. con 
un amico di casa al porto, per chiedere 
notizie del «Romagna» Un'ora dopo, man- 
dò di nuovo. Ma inutilmente. E mano 
mano che scorrevano le ore, le sue an- 
sie aumentavano. Per lei, egli era già 
perito e perito anche era il. bambino. 


Un triestino fra le vittime 


Imbarcato come passeggero <& bordo 
del piroscafo andato a picco, era - e, pur. 
troppo, è ora fra le vittime - il triestino 
Carlo Juch, di 47 anni, la cui famiglia, 
composta. della moglie Giuseppina e del 
figlio Bruno, di 19 anni, studente, abita 
a Trieste, al N. 10 di via del Lloyd. Il 
Tuch era occupato da oltre dieci anni 
come macchinista a bondo del piroscafo 
«Ravenna» appartenente alla stessa s0- 
cietà proprietaria del «Romagna», è ate 
tualmente adibito ai viaggi Ravenna- 
Fiume. Il Juch veniva a Trieste, a pas- 
sare un'breve permesso ottenuto; in seno 
alla famiglia, dovendo lunedì trovarsi 
a Fiume e riprendere imbarco sul «Ra- 
venna». È 

Ad attenderlo alla riva si recò iermat- 
tina il figlio Bruno; ma si fecero le 8, le 
8 e mezzo, le 9, ed'il «Romagna» non an- 
cora giungeva. Sulle prime il giovane 
credette ad uno dei soliti ritardi deri- 
vanti d'al tempo grigio e nebbioso; ma, 
viste passare inutilmente parecchie altre 
ore, si recò; triste e preoccupato, a in- 
formarsi alla Capitaneria di porto. Lì 
era il raccomandatario del «Romagna» 
e rappresentante della Società armatri. 
ce, sig. Gustavo Tarabochia, oramai al 
corrente del terribile sinistro; ed il Ta- 
rabochia, unitamente all’aggiunto: di por- 
to sig. Zacevich, \iopo un pietoso giro di 
parole, comunicarono al giovane che il 
piroscafo era naufragato e che fra i pe 
riti nel naufragio era il padre suo. Il po- 
vero giovane allibì e s'allontanò come 
pietrificato; ma, appena fuori dell’ uffir 
cio, scoppiò a piangere. Si diresse, quin. 
di, a casa. Che cosa avrebbe detto alla 
mamma malata? F, facendo forza al do- 
lore che gli erompeva dall’animo, cercò 
di ricomporre il viso; talchè, giunto pres: 
so la mamma, riuscì a Karle ad inten- 
dere di aver saputo dagli ufficiali di 
bordo che il puare era rimasto a Raven- 
na, trattentito da affari. Quanto: tempo 
durò la pietosa menzogna? ì 

Il Juch era. molto. amato e conosciuto 
fra i colleghi di Trieste, per la sua abi- 
lità ‘e l’ottima indole. Delle sue ultime 
ore si sa che, salito. a bordo del «Roma- 
gna», aveva cenato col collega macchi. 
nista di servizio; poi, dopo essersi fer- 
mato qualche ora con gli ufficiali, era 
andato a. dormire nella cabina, del perso- 
male kli macchina, 


Un alfro domiciliato a Triesfe 
fra i monti 


Tra i passeggeri. periti, è . Giuseppe 
Giannotti. Il Giannotti, che era di Pesaro, 
dimorava da parecchio tempo a ‘Yrieste 
ed era occupato come fuochista presso 
la fabbrica di carta della ditta Salto di 
qui. Il Giannotti s'era recato ad. Urbino 
all abbracciare la vecchia madre. 


La notizia a Ravenna. 


Abbiamo! da Ravenna 24 sera: 

La notizia del’ disastro del «Romagna» 
arrivò qui nel pomeriggio, e. produsse, 
coméè ben si può immaginare, profonda 
costermazione. Pare che. la notizia sia 
stata in pari tempo telefonata; 0 telegra- 
fata a Rimini; a Forlì, a Ferrara e in 
varie. località della Romagna, perchè 
alla Società di navigazione cominciaro- 
no presto al affluire telegrammi chie 
denti. angosciosamente notizie sui pas- 
seggeri e sugli uomini dell’ equipaggio. 
La città sembra icolpita da un’imufane 
sciagura, e stasera il Consiglio comunale, 
dopo che il sindaco fra vivissima com. 
mozione ebbe comunicate le notizie fino. 
ra giunte sulla sventura che colpiva con 
Ravenna la Romagna tutta, deliberò di 
togliere la seduta in segno di lutto. 


Il piroscafo naufragato 


Il piroscafo «Romagna» fu varato, com. 
pleto, ad Ancona l' 8.settembre dello scor- 
so anno, dai Cantieri Navali, Era tutto 
in acciaio, a doppia elica e con le seguen- 
ti caratteristiche: Lunghezza m. ‘03:46, 
larghezza m. 7.99, altezza dalla linea di 
costruzione alla linea ‘del baglio m. 3.84, 
pescaggio in pieno carico m. 3.50, dislo- 
camento tonn. 960. Nei giornali dell’ epo- 
oa troviamo poi questi altri particolari: 

La sistemazione degli alloggi per i pas- 
segreri di classe è al centro della nave 
eil ha cabine ‘per 26 persone, peri quelli 
di seconda classe gli alloggi sono situati 
nel cassero di poppa e dispongono di 30 
cuccette divise în scompartimenti per si 
gnore, uomini e ragazzi. Ha un elegante 
e spazioso salone da pranzo per uso delle 
due classi, di prima e seconda. Per il 
trasporto delle merci dispone di tre gran. 
di stive della capacità complessiva di 750 
m. c. Tutti gli apparecchi per il carico è 
scarico delle merci, nonchè il molinello 
per il salpaggio delle àncore e Ja macchi- 
na per il movimento del timone, sono 
azionati ad aria compressa. 

Caratteristica speciale di tale piroscafo 
è l'apparato motore del quale egli è do- 
tato, e cioè con motori ad. olii pesanti 


che viene lanciato nella nostra industria 
navale, Tali motori sono a cilindri ver- 
ticali; ciascuna imacchina dà movimenti 


SITAREL il sangue; e lui mi bacia, e... sor- 
ride... È 

i — Che bel bagno abbiamo fatto, ah, 
ipapà? - egli mi dice. : 
_ La sua uscita’ provoca una, risata; ma 
il riso ci muore in gola. Il pensiero no- 
stro non pùò scostarsi dalle vittime wri- 
Tuasto là, in fondo al mare... Verso le 7, 
abbiamo in vista un piroscafo: è il «Ti 
Irolo». Facciamo dei segnali con una ma- 
glia; gridiamo con quanto fiato abbiamo 
in gola. Ed il «Tirolo» si accosta a noi. 
Ci vuol poco a far capire il nostro biso- 
gno di aiuto. Gli indumenti che indos- 
siamo parlano chiaro. Ci viene ‘calata Ja 
scala ‘e saliamo a bordo. Primo di. tutti 
è il mio Enrico che viene fatto tosto 
segno ad accoglienze più che atiettuose. 


Mio! Siamo tosto condotti nel riparto mac-'nella segreteria dalle 5, 


ad un albero separato e questo all’ elica. 

Le mmechine sono riversibili a 4 cilin- 
dri, azionanti manovello disposta.a grup- 
pi di due. L'andatura massima. di. tali 
| macchine sarà di 240 giri e la forza di 


ciascuna motrice di.310 HP. Ciascuna mo- 
trice è completata di tutte le pompe edi 


accessori per .il regolare funzionamento, 
e cioè pompe. per la refrigerazione, per.la 
circolazione dei lubrificanti e. pompe 
d'aria per l'avviamento e. iniezione del 
petrolio. 


Società Ginnastica, I bi 
a sedere per i due turni di, proiezioni ci- 
nematografiche (ore 5 e ore 7) che si da- 
ranno, domani, si possono ritirare oggi 
alle 9 poni, 


della ditta, Diesel-Sulzer, primo in: Italia, 


d'informazioni del «Piccolo» ‘Telefono gratuito: a..disposiziune del pubblico, 


COMUNICATI") 


Mossa da gratitudine, sento mio dovere 
esternare pubbliche grazie al chiarissimo 
medico dott. Massimiliano Brunner per 
le:zelanti e cordiali cure prestate al mio 
caro defunto marito durarite la sua bre- 
ve malattia, e particolarmente per la fra. 
terna ‘assistenza negli ultimi istanti di 
sua vita, 

Con profondo ossequio 

EMILIA ved, CALABRESE, 


Trieste, 24 novembre 1911. 


Federazione dei Consorzi Industriali ed eso- 
nomiei nella provincia. d'Istria. 


CONSORZIO REGISTRATO A GARANZIA LIMITATA 


In seguito ad analogo deliberato preso 
dal Consiglio d’ amministrazione ed a 
sensi del $ 23 dello Statuto Federale, lo 
scrivente si pregia di invitarla ad una 
adunanza ordinaria dell’ Assemblea Ge. 
nerale della Iederazione, che si terrà il 
2 decembre 1911, alle ‘ore 12 mer. nella 
Sala Dietale, gantilmente concessa, per 
trattare il seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 

1. Comunicazioni. 

2. Deliberazioni sul resoconto per il V 
anno sociale 1910. 

3. Nomina di 2 membri del Consiglio 
di amministrazione. 

4, Deliberazioni sulle proposte di mo- 
dificazione' dello Statuto mediante 
un'aggiunta al punto 5 del $.2, in 
guisa che la Federazione possa in- 
vestire i propri civanzi anche in, an- 
itecipazioni ‘a fondi pubblici che ab- 
biano assicurato un mutuo dall’ Isti- 
tuto di credito. comunale del Mar- 
graviato d’ Istria. 

Il resoconto 1910, le ‘proposte da pre- 
sentarsi in merito, ‘all'Assemblea Gene- 
rale e là relazione del Consiglio di sor- 
veglianza, sono ispezionabili da oggi in. 
poi all’ Ufficio della Federazione, 

Parenzo, 18 novembre 1911. 

Il presidente: 
Dott. LUDOVICO RIZZI. 


NB. Si rendono attenti i Consorzi con- 
federati che essi, a sensi del $ 7 dello 
Statuto federale. devono rimettere a tem- 
po alla Presidenza Generale le procure 
debitamente firmate contenenti la nomi- 
na dei loro rappresentanti. ; 


N. 9897. £ 
AVVISO D'ASTA, 


Per l'appalto dei lavori di costruzione 
di uan nuovo edificio scolastico in Rovi- 


gno, viene indetta per il.giorno 11 dicem- | 


bre, dalle ore 11 ant. alle 2 pom., una 
pubblica asta in diminuzione del prezzo 
‘fiscale di corone 214.924,53. 

L'asta comprende i lavori da murato- 
re; scalpellino, falegname, fabbro, ban- 
daio e pittore. 

Le condizioni d'asta, i piani ed il pre- 
ventivo di spesa sono ostensibili in que- 
sta cancelleria nelle ‘ore d'ufficio, 

L'offerta sarà da farsi in iscritto, non 
più tardi delle ore 12 imer.. del. giorno 
dell’ asta. 

All’offerta sarà da unirsi la ricevuta 
comprovante il deposito del vadio fatto 
presso la Cassa civica di corone 10.750 
in denaro od in titoli di pubblico credito, 

Il concorrente doyrà essere munito di 
licenza industriale. 

L'aggiudicazione spetta alla Giunta 
amministrativa comunale, la quale non 


è vincolata nella sua deliberazione. al. 


solo criterio del prezzo più vantaggioso. 
Rovigno, 18 novembre 1911. 
Il Preside della Giunta Amministrativa 
Comunale 
Vittorio Candussi-Giardo m. p. 


Numero, d' affari E 883/11. i 


EDITTO D'INCANTO. 


Ad istanza della Banca Società ‘in azio- 
ni per là Riviera austriaca Con Ja sede in 
Abbazia, rappresentata dall'avv. dott. K. 
Janezic in Volosca, avrà luogo nel gior: 
no 21 dicembre 1911, alle ore 9 antimer., 
presso il sottoindicato Giudizio, camera 
N..1, l'incanto delle realità P. T. 142 di 
Volosca; e precisamente particella edif. 
12 {casa d’ abitazione), part. edif. 13 (casa 
d’ abitazione), part. terreni 141 (orto) e la 
metà dell P. T. 182 di Volosca, e preci. 
samentée la metà della particella edif. 27 
e la metà della particella terr. 161, 162 e 
1683 (orti) in gruppi come segue: 

I gruppo: P. T. 142 di Volosca, parti- 
cella edif. 13 e particella terr. 141; 

II gruppo: P. T. 182 di Volosca, metà 
della part. -edif. 27 e metà della parti. 
cella terr. 161, 162 e 163; i. 

Ill gruppo: P. T. 142 di Volosca, part. 
edif. 12. ) 

Gli stabili da subastarsi vengono va- 
lutati: 5 

I gruppo cor. 162.312. 

II gruppo cor. 70.085. 

MI gruppo: cor. 18.61: 

La minima offerta importa: 

pel I gruppo cor. 81.156.—; 
pel II gruppo cor. 35.042,50; 
pel IN gruppo cor. 9;309—-; 
sotto questo importo la vendita mon ha 
luogo. 

Le condizioni d'incanto ed i documen- 
ti ‘estratto tavolare, estratto ipotecario, 
estratto dal catasto, protocolli di stima 
ecc.) che si riferiscono agli stabili, posso- 
no essere ispezionati dalle persone desi 


ti 


dieato Giudizio, camera N. i, durante le 
ore d'ufficio. i; 


1. R. Giudizio distrettuale Volosca-Abhazia, Sez.IV' 


addì 15 novembre 1911 


in tutti i colo. 
ri, un m. Cor, 


Seta per vestiti la S108a ric" ‘Coe. 


Spedizione franco în casa, già sdaziata! Ricca 
scelta di campioni a posta corrente. 


Fabbricante di soterie HENNEBERG, ZURIGO. 


cerca Direîtore d'ufficio. 


che conosca la lingua «#erbo-croata e 
SUE buona pratica. bancaria. Offerte 
8) 


Haasenstein & Vogler (Jaulis & €C.0) 
Budapest V, Dorotheagasse 11. 


*) La Redazione sì dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcu! 
responsabilità fuori di quella voluta. dalla legge. è 

wi 


11) GS III 


dèrose di fare acquisto presso il sottoin. 


Primariolstituto Bancario di Seralevo. 


«Pensionsinstitut 6020» ‘inviare a’ 


IL PIGGOLO, pag. IV, 25 Novembre 1911, N, 10906, 


Per le famiglie 


Nella guerra d'Africa 


pervenute: 


Nordio prof, Enrico 
 Goldschmidt dott. Rodolfo » 
| Luzzatto Angelo di Giusepve » 
«Calcina Marco gnana stria); » 
Mecchia Maria (Gris ignana Istria) » 
Grande Impresa Capellan 
da Neumann de Daninos E) 
[Netty Boschian Matievich ” 
‘amiglia. Vittorio E: Berle » 
Sabbadini Salvatore » 
Meggere del regg. 


—_chenberg (Boemia) 
) (Teresa Camis i 


un tavolo del Caffè «Milano» 
\ella. Blitznakoft 
Dora de Hébert 
mo, Monfalcone 
i 0, Monfalcone 
Giovanni, Monfalcone 
Arrigo, Monfalcone 
Giuseppina, Monfalcone 
ima, Monfalcone 
ntonio Sason. Ven neglio 
a alcuni studenti italiani del- 
la scuola commerciale di A. 
«Mahr, Lubiana 
Cesira e dott. Tèseo Rossi 
Società di soccorso «Cellina» 
Alessandro -P. Geralopulo 
Prof. Bernardo dott, Benussi e 


serba goa 


ua 


IV Sor Edoardo Gasser 
ott. Camillo Bozza, sen. 


D 
IRE 
on 
5 
dx 
È 
(el 
$ 5. 
È 
mv 


S 


aolo e Anita Grettaberg .. 
Dalle ‘famiglie Leonardo Cima- 
dor-Kollert. di Buie 
Giuseppe Devescovi 
ria Devescovi 


Eugenio Zencovich 
Tof. Luciano don Luciani 
Giacomo Doff-Sotta 
Guglielmo Krammer 
Cristiano Mauroner 
Emilio Grignaschi 


«Prof. a Sandri 


Dot 
Mario Sablich 
Giovanni Cumin 
rof. Guido Antomaz 
‘Tof. Umberto. Stecher 


‘Antonio Budinich 
Prof. Ernesto ‘Cortivo 
rof. Ferruccio Borri 
Prof. Antonio Ivancich 
Prof. Mario Capietano 
‘Giacomo Braun 
. Vittorio Furlani 
Giulio, Grandi 


svuota tysvsisigdluetiovasdiryaevivgv:iygse 


 tlegli ifaliani ferifi o caduti 


(Il Comitato dî sottoscrizione a beneficio 

Ù ‘delle famiglie degl’italiani caduti o feriti 
mella guerra. d'Africa ci rimette la se- 
‘guente sesta lista di elargizioni ad esso. 


Fossa. Alfredo . 
Predonzani Giovanni 
Barbaria Pietro 
Faidutti Giuseppe 
Bragaggia Ugo 
Filieri Rosario 
Pellegrini Giusepp. 
De Luca Valentino 
Lodovico Snidiarich 
Ettore Snidarich, 
Enrico Snidarich 
Teresina Stemi 
Francesco. Bernettich 
Saul D. Modiano 
Ettore Modiano 
Giulio Lorenzetti 
Famiglia Maiani 
‘Ing. Michele Bussi 
Rinaldo Cavalcante 
rlo Depangher 
Vine. Desenibus 
Francesco Devescovi 
M. Klioner 
Carlo Adami 
M. Levenson 
Angela Grioni 
Dora e Riccardo 
Ernesto \Wostryi 
Alessandro Tribel 
Uberto Nitsche 


ri useppe Sillig 
ladac 


Guglielmo Barulli 
Umberto Toffoli 
0.0. 
Carlo de Fellenberg 
‘Giusto “Famos 
Giuseppe Walach 
Luigi Lucioni 
ligo Pirona 
Amdreta E. Marussig 
Giuseppe Fonzari » 
Pellegrini » 
Angelo Alberti » 
Angelo Giacomello » 
Alfonso Provini » 
Marco Rubinich » 
Eugenio Rubini » 
Giulio Tommasini » 
N. N » 
Augusto Debontoli » 
Luciano Debortoli » 
Carlo Cian » 
o » 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 


G. V. ex-bersagliere 

‘Paolo Pascoli 

G. Benella 

Garmelo' Spina 

Salvatore Spina 

Felice Boscolo 

Ing. V. Cremaschi (. 

‘Portoghese Emilio 

Gino Basilisco, Ganfanaro 
Raccolte da un pordenonese: 

Angelo » 

Doriguzzi Umberto 

(Cusin Ettore D) 

Per un atto di giustizia da parte 
della .Spett. Società di maviga- 
zione «Puglia» franchi 


Assieme della VI lista f.chi | 136.30, 
lire 30 ‘e corone 

Liste precedenti lire 868.15, fran- 
chi —.—.e corone 


- 
angina oo 


SERIE DEFRERR 


piso 


136.30 


RR 
27.868. 


Totale: f.chi 136.30, L, 898.15, cor. 31.116.44 
* L'elargizione del sig. Luigi Cambiagio 


Foe 

LI 
vb, 
DI) 


SIE: 
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NT. Vittorio 
Prof. Renato Marussig 


Pierobon 
‘0 Fonda 


scs gsszigsose 


 Zampi ri Maria 
‘Colmano Elisa 


Tomadini Pietro 
\gosto Giacoma 
iolin E 


ovich ‘dott. Moisè; | 
ovico Déangeli 
tri «Sevastopulo 
Padoa 
lenedetto Potoschnig 
re è Lilly 


amilo Picciola 
LINE, Enrico Brol 
o TEDAZ eSEno 


tel 
I pe ina 
Dino Br: Susi 


nia Denardo 
La ma; Stancich 
«Gianni de a 
ida De Pol 


Sv IS 


resto Martellamz 
‘mulo Bertoli 
‘erd. Bertoli 
Piero Vanoli 
uciano Diena 
| Cozzi ‘Napoleone 
Tomasini Albina 
iuseppe Pincherle 
erina e Bianca 
gr: oschoudi 
Schmitz 


omploy Luigi 
Ugo Trevisini 
seppe Deagostini » 
Gab iella. Deagostini 


‘Aronne ‘Polacco 
Bmilio SEE , 


ds dita 


pr 
aagoonon 


Torino oi 
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= 
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era di cor. 200, e quella, del, cav. Cesare 
Cambiagio di cor, 100. 

* L’egargizione dei signori Fortunato e 
Maria Cantoni pubblicata ai 24 corr. era 
perla Lega Nazionale percui si detraggono 
cor. 10. 

*. L'elargizione pubblicata il 21 corr. 
sotto ‘il nome Celline era del Club No- 
made Cellinese. 


eee — 


Sulla linea Trieste-Venezia, La Dire- 
zione del Lloyd ci comunica: La parten- 
za del piroscafo «Almissa» della notte 
scorsa alle 12 da Venezia, e quella del 


medesimo piroscafo di oggi, sabato, alla | 


mezzanotte, da qui per Venezia, vennero 
sospese. 


Le automobili sulla strada di. Lipizza, 


L'amministrazione  dell'equile imperiale | 


di Lipizza ha vietato alle automibili e 
motociclette di percorrere le strade di 
Lipizza con la velocità che!superi i 10 
chilometri all'ora. Incontrando il branco 
di cavalle, queste automobili o motoci- 
clette dovranno fermarsi. Se queste dispo- 
sizioni non saranno osservate, si proibirà 
qualunque . passaggio mel territorio di 
Lipizza. 

Ospizio marino di Valdoltra, A tutto 6 
dicembre resta aperto il concorso per la 
fornitura. della carne macellata all'Ospi- 
zio marino. Le informazioni alla sede 
della Società degli, Amici dell'infanzia. 
via S. Nicolò 4, oppure allo stabilimento 
di Valdoltra durante la mattina. 


‘Reclami tramviari, . Il Ponte Verile, 
Sono continui i reclami-che riceviamo sul 
diservizio del tramway, I carrozzoni della 
linea . Barcola diminuiscono di numero 
col principiare dell’ autunno. La cosa po- 
trebbe sembrare logica, ma non lo s, per- 
chè la linea è fatta non soltanto per chi 
vuol andare a {Barcola, ma anche per 
quelle ‘numerosissime famiglie che abita- 
no in via Miramar, ‘parte inferiore e su- 
periore. Perchè non se ne tiene conto? 
Altri reclamano, per il fatto che chi vo- 
glia recarsi dalla via Miramar alla piazza 
Verdi non può fruire del biglietto con la 
‘oincidenza, mia: deve pagare doppio bi- 
glietto, poichè la linea incomincia in 
piazza della Stazione. 


Inoltre ci scrivono: Perchè la Direzione 
del: Tramway non fa partire sulla linea 
via. Kandler-Campo Marzio, nelle ore del. 
la mattina, e particolarmente dalle 7 
allle 9, carrozzoni con rimorchio? In quel- 
le due ore il movimento è più intenso, 
perchè, oltre agli operai 6 alle operaie 


Dr.Rod.Sorli 


MEDICO-DENTISTA 


della Clinica di Berlino 


ESTRAZIONI SENZA DOLORE, 


= | Denti arfificiali i più perfezionati. 


Riceve 9-1 e 3.6, 


= |Gorso 49, ingrosso via Silvio Pellico 1 È 


Denti artificiali 
OTTURAZIONI DI DENTI 
ESTRAZIONE DI DENTI 


senza alcun dolore 


Dr. J. Cermak 6. Tuscher 


medico dentista tecnico dentista con 


Via della Waaorme Lai su LL 


Agente di commercio 


anni 19 e mezzo, boemo, imbarcherebbesi 
QUALE MARINAIO 
su una grande nave mercantile oppure 
su un. piroscafo postale, 
Indirizzare offerte a: JOMANN LEHHY, 
Ober Hammer 10 edema); 


Sanatorio del Gottardo 


per ammalati di pefto 
PIOTTA ANO 


Moderno, elegantissimo. Massima onorif. 


ne incantevole. Vasta. pineta. Ascensore. 


cina. Sei pasti 11 franchi. Camere da 2.50 


in più. Idroterapia. Visite mediche com- 
prese. Clientela italiana. Domandare: pro- 
spetto : 


Dott. BILAND, Dicdore: «Medico 


eccellenti, nuovi e dotati 
con effettiva garanzia, di 
LO estere e p VI) 
‘abbrica- 
zione, da COR. 44D 
in poi, SOLTANTO presso 


H {& Trieste. via Tor S. Piero 2 
Enrico Bremitz 1a) 


SREN, EDE 


“anni cantori, razza pura, dell’ atiiranalio 
di Seifert, voce profonda, cupa, crescente 
e decrescente, di lunghi trilli, da Marchi 8 
230 l'uno franco Staz. Andreasberg. Si 
carl Ulrich spedizioni fin dall’anno'1865, 


Garf Ulrich, St. Andreasbergn./Harz. P.c. franco 


Frutto lassativo rinfrescante 


aggradevole a prendersi 
CONTRO La 


STITICH EZZA 


Emorroidi 
Imbarazzo gastrico e intestinale 


(TAMAR = 


— GRILLON 


Vendita all'ingrosso : 33, Rue des Archives, PARIG/ | 


Al dettaglio in tutte Ie Farmacie, 


cenza Esposizione di Milano 1906. Posizio-, 


Acqua corrente in ogni camera. Ottima cu-; 


{Carta da tappezzerie 


Orarì ferroviari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piccolo». 


Malattie aa raffreddore come 


Tossi,Catarri, 
Influenza 


siattenuano e sì guariscono con la * 


Sirolina 
CCI Roche” 


che ha gradito.sapore, 
stimola l'appetito ed è + 
il miglior preventivo 
delle 


Malattie 


Rappresentanza e Deposito 


FORTI 


Bechstein - Bòsendorfer - Ehrbar 


PIANINI e PIANOFORTI 


di propria costruzione 
e delle più accreditate fabbriche. 


—PpPHONOLA — 


(il più perfetto apparato autoplanistico) 


Pianini eleffrici - Orehestrioni 


a,prezzi di fabbrica e in ricco. assortimento 
presso il premiato 


STABILIMENTO PIANOFORTI 


L. MAGRINI & FIGLIO 


Via S. Giovanni14 - Telefono 13-54. 


Rate - Scambio - Noleggio - Riparazioni. 


Focolai economici ,,Tramph'“| 


in tutte le grandezze e forme, 
La marca «Triumph» è protetta dalla leggo | 
I cataloghi si inviano gratis e franco. 
TRIUMPH - WERKE, 6. m. b. H === 
Fabbriche di pas e stufe, WELS, Austria sup- 


SUCCESSORE 


DOMENICO DELISE 
vete” Colossale ‘arrivo "39 


ESTERE E NAZIONALI 


Graz Hotel Erzherzog Jo QUAM di primo rango. 
®. Unieo hotel nel:centro, sulla piazza principale. Prezzi miti. 


Telefono 169°. via Madonnina 7 


AScansore, 


T1 Cacao d'avena 


Servu 


EKasseler 


rafforza, nutrisce in modo che durante l'istruzione il bambino non 
prova ‘gli stimoli nervosi della fame. Il Cacao d’ avena è perciò 
E raccomanda da migliaia di medici 


alle fabbriche, nei laboratori, |. 


gazzi che vanno, alla scuola. 


Nelle giornate piovose bisogna vedere co- |. 


me arrivano «completi» alle varie sta- 


de che il cartellino «completo» non ri 
manga ‘soltanto nell'interno dei carroz- 
zoni, ma venga esposto al pubblico quan- 
do il carrozzone è completo realmente. 
Così in certe giornate s în certe ore - 
specialmente quando, piove - le piattafor- 
me ‘anteriori e posteriori dei carrozzoni. 
‘accolgono ‘un numero di persone che as- 
solutamente non ha limite. E' un pigia 
igia insopportabile e qualche volta an- 
che pericoloso, Il. conduttore non se ne 
occupa e lascia. salire sempre nuova gen- 
te, che sir ammonticchia o rimane sul 


me passano rigurgitanti i carrozzoni e co.| 


D'altra ‘parte con tutta ragione'si chie-| 


predell 0, stando intomodissimamente e | 


impedendo-agli altri di, scendere, Non si 
potrebbe ‘mettere un po’ d'ordine? 

Poi c'è l'eterna ques 
Verde, ima questa non tiguarda la Dire 
zione del Tram, bensì il Governo central 
‘marittimo, Col ‘istema, ch'e 


Ponte fra’ mezzogiorno e-l’una pom.. 
crea l'impossibilità ‘di recarsi 

ramway i 
alla piazza “della. «Borsa: .E quella è 
‘oprio V'ora‘del-maggior passaggio, per. 
iudono Sa ‘uffici; e i magazzini. 


i fa l'apertura de 

io dei velieri nelle pmi ore del 

attino o meglio ancora alla notte? Sono 
fimni che questo reclamo si rinnova e re- 

Li ‘al morta. Possibile. 


ra stato cam-| 8. 
jato, ma che ora si è ripreso, di aprire| | © 


one del ‘Ponte| 


‘coli 


Piazza Nicolò Tommaseo 4 . | 


AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 
Specialità dei Fratelli Branca - Milano. 


È 5 UNICO ‘DEPOSITARIO E. CONCESSIONARIO 
‘PER TRIESTE, ISTRIA; DALMAZIA, FIUME, GORIZIANO E TRENTINO: 


I :||Emilio Bouillon, Trieste 


quale colazione per bambini 


Genuino soltanto in scatole bleu, al prezzo di Cor. 1.60 e Cor. — 80. 
Non si vende mai sciolto. ; 


. Telefono interurbano N. 367 


ll mi ? 


- Le avete vedute ? 


Bambole... Siruke 


Vim Di Antonio A, dirimpetto il Credit. 


SOCIETÀ ANONIMA DI ELETTRICITÀ 
già HOLBEN & C.o - PRAGA 


Rappresentanza e Ufficio Tea e Ufficio Tecnico a Trieste: 
Ditta GIUS. BASEVI, Via Nuova N. 5 


Telegrammi: Basevi-Trieste, Telefoni N. 7 e 1894. 
= PROGETTI COMPLETI A RICHIESTA = 


Impianti elettrici È 
completi 
per piroscafi. 


Velico) elet- 
trici. 


Riflettori. 


Acciaio fuso 
sagomato — 
Siemens-Martin 
e fusioni in ghisa 

malleabile dalle 
proprie fonderie , 


1000 metri: 
La Guerra in Tripolitani 
e Girenaica 


con grande difficoltà. abbiamo potuto ottenerla an: 


cora per oggi Sabato 25 e domani Domenica 26 corr. 
ce onde lo spett. Pubblico possa prenderne visione. 


Salone Novo Cine ram) È 


Giornalmente nuovi arrivi delle più attraenti novità in 


amo 


dai più a buon prezzo sino alle qualità più fine e mo- 
derne, SOLTANTO presso il NUOVO FONDATO 


Gandotti, Pratolonso & 6. 


Trieste, Via G, Rossini 24 
angolo Via Caserma vicino la Pasticceria Eppinger 


er e siotori 
di costruzione 
fi modernissima. 
f Impianti elettrici 
Hd perluce e forza. 
f Grù e ascensori 
elettrici, 
Turbine idrauli- 
fi cheeda vapore. 
Lam bc: gl pato 
ateriale 
di MEI 


Visto l'enorme SUCCESSO otte» 
nuto dalla colossale film di 


Prozzi straordinariamente bassi 
GRANDE ASSORTIMENTO 


Cappetti guarniti da Signora\ 
A PREZZI CONVENIENTISSIMI | 


Giusto Scrosoppi - Corso 41.| È 


VENDITA PER PRONTA CASSA. 


Da molti imitata! 
Da Nessuno 
raggiunta !! 


Il segreto delle donne orientali nell’ottenere un seno hello, rotondo, rigi-. |. 
do, sviluppato, come pure nel conservare la freschezza del viso ed. il candore | 
delle mani e dalle spalle, consiste in ‘un preparato già da lungo tempo cono- 
sciuto ed in uso presso di.loro per la, sua ‘sorprendente efficacia. La «CREME 
SULTANA», è questo il nome della meravigliosa ‘composizione; preparata in 
modo scientifico, contiene sostanze assolutamente innocue e vienè usata tanto 
da persone giovani, quanto da adulte per ridonare al seno la forma e pie- 
mezza naturale che rendono le signore tanto ‘attraenti. 


Modo di usarla: 


Per ottenere l'effetto desiderato devesi assolutamente osservare scrupolo- | 
samente le prescrizioni seguenti: i 

Un po' di «CREME SULTANA» viene stesa sulla palma della mano oppu- 
re su di un pannolino e soffregata attorno al seno, dapprima leggermente e 
poi con maggior forza per circa 10 minuti, terminando questo massaggio! dal. 
basso. all'alto (dalla cintola alla spalla). ‘Mantenendo regolarmente la cura, 
si osserva già dopo pochi giorni uno sviluppo regolare e duraturo del seno, 
anche laddove esso non era bene sviluppato; o se, dopo il puerperio, avesse 
parduto la sua naturale bellezza. 

Facendo uso della «CREME SULTANA» mattina sera, l'effetto sarà an. 
cora più sollecito. 


Vendesi in tutte le principali farmacie, drogherie e profumerie al prezzo | 
di Gor. 6 per vaso (sufficiente per la cura), e Cor. 3.50 un vaso di prova. 


Spedizione segreta per rivalsa. Rappr. Generale: 
Drosheria Babuder 


> (PERITO GIUDIZIALE) 
A'releste, Via Pontereosso LO. 


UNICA PER LO SVILUPPO 
DURATURO DEL SENO D 


CREMÉ 
SULTANA 


DEPOSITO NELLE 
PRINCIPALI CITTÀ 
DEL MONDO OD 


| Venne 
ella 


La nostra 


(Tromba 
| vellutata 


brevettata 


fi funziona 
= in modo 


Chi ha interesse 
"N | QQ 
® 


rammofon 


{rn 


Si permette la | 


sensazionale scelta e si in- | 

7 ® viano campioni 

qualinue | Apparati i 

a Di hi fora Vago 
| essere vellutata ISCHI Si assumono 
Le irombe " ° riparazioni 

vellutate } Aghi ? Si permette di. 


vendonsi sol- 


s esperimentare |} 
tanto da noi 


gli apparati. 
senza obbligo 
di acquisto 


Distinte 4 
e catalogo N. 26} 
gratis e franco 


I nostoassrfimento on feme coneorrenza 
C. SJANAUSCHEK & Cie. 


Ges. m. b., H. 


Wienna I, Karnfnersfrasse N. 10. 


Il PICCOLO, pag. V, 25 Novembre 


ettimana dal 12 al 18 novembre nel no- 
o Comune si ebbe il seguente movi. 
Mento demografico: 
i matrimoni: 35; 
"l Espulsi morti: 14 ; 
_| (Dati vivi: 93, cioè 54 maschi e 39 fem- 
«| mine: dei quali 18 illegittimi; È 
morti: 82, cioè 39 maschi e 43 femmine; 
e quali 18 inferiori ad un anno; 8 da 
l'a b\anni; 1 dai 5 ai 10; 3 dai. 15 ai 20; 
| 6 dai 20 ai 30; 5 dai 30 ai 40; 21 dai. 40 
i 60; 18 dai 60 agli 80; 2 oltre gli 80 anni, 
gli 82 decessi di questa settimana 2 
Urono determinati da morbillo; 16 da tu- 
bercologi polmonare; 1 da tubercolosi del- 
“© meningi; 1 da tubercolosi altri or- 


bi 
=“ 


sa Ani; 4 da carcinomi; 1 da meningite 
; Semplice; 3 da congestione cerebrale; 4 
rtin | & malattie organiche del cuore; 1 da 
hisa 8 È dronchite acuta; 1 da bronchite cronica; 
po, a. altre malattie degli organi respi- 


| latori; 4 da ‘gastro-enterite acuta; 1 da 

Defrite; 19: da debolezza congenita; 4 da 
Marasmo senile; 19 da altre malattie; 4 
a cause accidentali e 1 da suicidio. 


Monte di pietà. Il Monte di pietà porrà 
E lunedì in vendita! gli oggetti non pre- 
Ziosi della gestione N. 129 assunti nel 
i Tese di marzo a biglietto giallo e preci- 
ha ‘Samente dal N..208200.al. N. 209400. 
i | Almanacchi muovi. E' uscito il «Ram- 
Tentatore dalmata», almanacco zarati- 
No, pubblicato dalla tipografia Vitaliani. 
Il «Rammentatore», che è al suo 69.0 an- 
Do contiene oltre al calendario anche in- 
‘eressanti notizie di storia dalmatica. 
* E' pure uscito l’«Epidauritano», pub- 

blicato da un solerte gruppo di patrioti 
i Ragusa. Anche l’«Epidauritano» pub- 
blica parecchi documenti di storia ragu- 
Sea, preziose reliquie d’italianità. 
Convegni sociali. Il comitato «Sempre 
Îviy tetrà domani domenica un festino di 
Nza nella sala dell’Unione corale (Cat- 


— i tedrale 3). Le danze incominceranno alle 
37 | 830 /pom.. int fiat 


___* La Società ciolistica «Liberi è forti» 
i  Parteciperà alla marcia Fortior indetta 
dal Club Veloce «Trieste» a pro delle 
‘amiglie italiane dei morti o feriti nella 
|  SUerra d'Africa. (La: marcia si farà do- 
Mani domenica per Muggia e ritorno, chi. 
lometri 20; le inscrizioni si ricevono sino 
questa sera al Moncenisio. ù 
% Il Circolo Americano «Risorto», ter- 
Ta oggi un festino di danza nel salone 
\elvedere (a pie’ del Castello) e domani 
(esercizi di pattinaggio dalle 9 alla 1 p. 
* Stasera alle:9:30 avrà luogo nel. sa- 
One Tina Di Lorenzo’ (Restaurant 
Dreher, via Canal piccolo), la annuncia- 
ta festa di ballo, a favore del fondo 
ttaordinario. pro vedove di tipografi. 


Oggetti rinvenuti e depositati alla no- 
Stra amministrazione a tutto ieri, 24 
©ute: Una grammatica ‘italiana di D. 
Urto; un libretto di servizio a nome 
el Puppo; un libretto di servizio a no- 
tue Anna iBolcic; ùn temperino; ùna let- 
©ra contenente un biglietto della. lotte- 
ificato di versamento ed altre 

e, indirizzata al signor ‘Massimiliano 
Zberg; uno stivale nuovo, ainvenuto 
Uulla via; un portamonete contenente un 
Mporto di danaro e molte medaglie vo- 
Ve; tre ‘biglietti del civico Monte di pie- 
tà. rinvenuti ini ama liquoreria. 

_..X Venne pure depositato un ombrello. 
— di seta nera, rinvenuto nell’edicola di via 
ella ‘Stazione e ritirato dal legittimo 
| Droprietario. 


20 dn 


ha jatale pisioleltala d'unvanazio 


Per ordine del giudice istruttore dott. 
OManz, la salma di Giovanni Bencich, 
uel-ragazzo di 14 anni che. ierlaltro, col- 
Difo al collo da una pistolettata tirata 
er giuoco dal quattordicenne Marco 
Ussa, al Cacciatore, morì subito dopo - 
Venne ieri nol pomeriggio trasportata 
Nella cappella mortuaria a San Giusto, 
‘Ove questa mane verrà eseguita la ne- 
Croscopia. 


A 


| Buicidio, Ieri mattina una giovinetta di 
| 16 anni, la signorina Elsa Maurich, abi- 
tante în Via del Molin piccolo N. 2, tran. 
| Fugiava il contenuto d'una ‘ boccetta da 
ento grammi d'acido fenico, e poco dopo 


gi- ospedale, dove era stata trasportata a 
ore Cura ‘della Guardia medica, Spirava a 
no- algrado delle energiche cure dei medici, 
ME l triste caso suscitò profonda commozio- 


Ri @ pietà. Nulla poteva. far.presagire il 
sperato proposito della sventurata fan- 
lia, che deve averlo “concepito ed at- 
— iUato in un accesso di ‘precoce ‘nevia- 
tenia, 

Il salvatore! Come narrammo:ibri, gio. 
edì notte alle 12,30 il marittimo. Giaco- 


hast 
3 


tO 0 Z., di 29 anni, tentò di uccidersi get: 

‘ANaosi in mare dalla riva N. 5 del nuo- 
ae 9 porto di Sant'Andrea. A proposito del 
di Sio Salvataggio ‘abbiamo questi ulteriori 
lal Particolari. i 
sa si All’ora suaccennata si irovava su quel 
a È ni Tiva il guardiano del' Governo marit- 

H 


Mo. Silvestro. Oblath; abitante a Ser: 
Vola N. 430. Aveva l’incarico di sorve- 
Are una grossa partita di carbone sca. 
îcato durante la: giornata da un piro- 
ea; Il guardiano non udì il tonfo ma. 
ì invece le grida imploranti aiuto» che; 
0 sven 
Mettey, 


Fei 


pi guardia a circa 400 metri di distan: 
da la condusse»sul luogo. Il funzionario 

llora aprì la cassetta di salvataggio e 
® trasse fuori un «salvagente» che fu 
Anciato al pericolante. Ma questo non 
‘Va più segno di vita. Allora, mediante 
Da asta munita d’uncino, lo trassero 
#5] Tesso la riva e poi lo levarono dall’ac- 

Qua. Quindi, mentre la guardia pratica. 
î all'infelice la respirazione artificiale, 
fa; blath ,si recò a telefonare alla Guar- 

2 medica. Il resto è noto. 
i ‘vpi ladicibite cattiveria di un operaio. - 
È D'abitazione allagata, Ieri poco dopo il 
ta Szzogiorno, gl’inguilini del terzo piano 
Nella casa N. 2.di via Antonio Canova, 
sphartenente al signor Bonetti, si accor- 
To con sorpresa che dal soffitto scen- 
®Vano  fittissime goccie d’acqua che 


1911, -N,-10906, 


stupido e malvagio divertimento? Il pro. 
proprietario dello stabile ritiene che il 
bel tomo. sia un operaio che, insieme ad 
altri tre, durante la mattina aveva ese- 
guito mell'appartamento! l'installazione 
della luce elettrica, e in questo genso la 
cosa, fu denunciata alla polizia. 

Il danno cagionato al signor Bonetti 
sarebbe di 2000. corone! Si afferma che 
già un’altra volta lo-stesso operaio avreb- 
be fatto. un giochetto simile. 


L'accusa di una cuoca contro un oste e 
un amico di questo. Giovedì sera verso 
la. mezzanotte, all’impiegato d'ispezione 
alla polizia si presentò una donna sulla 
trentina, per: nulla avvenente, la quale, 
qualificatasi per Maria Cosulich, cuoca, 
abitante in via di Torre bianca N. 14, nar- 
rò il seguente fatto: 

Essendo disoccupata, nel pomeriggio di 
quel giorno si\era.recata ad offrire i suoi 
servigi ad. Antonio, Vucetic,, da Spalato, 
oste in via della Sanità. Il Vucetic, un 
giovanotto di .23.anni; le disse che il po- 
sto di cuoca nel suo locale era. già occu- 
pato; ma. aggiunse che la avrebbe collo- 
cata in un’osteria di via della Stazione. 
In fine la invitò a ripresentarsi alla sera. 

— Inveze - continuò la ‘donna - verso 

le 8 xe vignudi de.mi.due-amizi del. Vu- 
cetit: «Gavemo l'ordine de acompagnarla 
in ostaria - i me ga dito; e mi, in bona 
fede, son andata ‘con lori. I me ga menà 
in un'osteria de zità vecia e, seben che 
mi no volessi, i me ga fato bever, bever 
e bever. Uho dei due, po’, de nome Piero, 
a un zerto punto: el se ga messo a farme 
Zerte proposte che no me piaseva afato: 
el voleva che andassi a... dormir con lui. 
Mi, naturalmente, go rifiutado e, acor- 
zendome de esser cascada in cative man, 
go fato per andar via; ma lori i me ga 
costr'eta a restar. Mi, pensando al posto 
che i me prometeva, me son tornada a 
‘sentar. 
_ Continuarido, la Cosulich narrò che 
alle 11 e mezzo il «Piero» la ‘aveva inivi- 
tata a seguirlo e la aveva condotta nel- 
l’osteria del Vucetic: Questi allora aveva 
‘chiuso il locale e il «Piero», trascinatala 
nella cucina, la aveva gettata a terra e le 
‘aveva usato violenza. Poi se n'era andato. 
Quindi (era venuto ‘il Vucetie e ariche lui 
aveva voluto la sua parte di.... felicità, La 
donna, poi, disse di non aver gridato, e 
ciò perchè temeva di venire percossa. 

Im. base a ‘tale denuncia il Vucetic fu 
arrestato, e poco dopo fu.arrestato anché 
l’altro, Pietro Goianovic, di 40 anni, da 
Sebenico; oste in via di.Cavana N. 6, En- 
trambi si protestarono innocenti, ma non- 
dimeno furono trattenuti. 


Una truffa bene ideata, ma male ese- 
guita., Ierlaltro verso il mezzogiorno, di- 
nanzi;al negozio»di manifatture della dit- 
ta Silvio Hònig, invia Ruggero Manna N. 
14 si fermò um carro a quattro ruote, 
vuoto. Era condotto da tre uomini all'ap- 
parenza , facchini, i quali, entrati nella 
bottega e. dichiarato di essere alle di- 
pendenze della-fabbrica di saponi Danese, 
in via della Tesa, dissero che il loro 
principale li aveva incaricati di fare l'ac- 
quisto di una rilevante quantità di cas- 
se wuote. Al negoziante, che nel magaz- 
zino ne teneva una quantità, non parve 
vero di potersene. liberare, e invitò gli 
sconosciuti a scegliere quelle di loro gra- 
dimento. Un' momento dopo il carro era 
carico di cassette. 

— In quanto al conto..... - disse allora 
uno degli individui. 

— Bravo! - interruppe il negoziante. - 
Chi paga? 

— La, ditta, la ditta. Lei la mandi là 
agente e la sarà pagado. 
Derstivafari mbirno! fazzo: 
‘paghè; o' tornè ‘a meter zo le cass y 

Per tutta risposta i tre si diedero a 
‘precipitosa‘fuga, In quel momento: per la 
via passava une guardia di p. s., la quale, 
informata dell'accaduto, rincorso i tre 
compari. e. riuscì ad agguantarne uno. 
Questo sì qualificò ‘alla. polizia per Do- 
menieo Besek, di :47 anni, venditore gi- 
rovago, da Trieste e, perquisito, fu tro- 
vato in possesso di una piccola quantità 
di prugne secche. Più tardi si rilevò che, 
mentre.caricavano-il-carro;, i tre.avevano 
Tubato, oltre alle prugne, anche due chi- 
logrammi- di lardo e due chilogrammi di 
pasta alimentare, i 

Il Besek non volle dire il nome dei 
suoi compagni ed aggiunse ‘che nessuno 
di essi era alle dipendenze della ditta Da- 
nese. Ora si. stanno cercando î due com- 
plici. Frattanto si rilevò che il carro era 
stato preso dal noleggiatone di carri Ni- 
colò Padovani alla riva della Sanità, e fu 
a lui restituito. > 

Dopo l'abbandono, - Il tiro dell’aman- 
te. Ieri nel pomeriggio, tornata a Trieste 
dopo una breve permanenza nella vicina 
Capodistria, Italia. Boschian, abitante in 
via delle Beccherie N. 47, provò una brut- 
tissima sorpresa: durante la sua assenza; 
il suo appartamentino era stato-comple- 
tamente vuotato.. La donna corse subito 
col pensiero ad un suo ex.amante, Gior- 
gio Tufeksin, da Smirne,.col quale era 
convissuta due anni e mezzo e.che aveva 
abbandonato un mese fa in.seguito ai 
suoi continui sperperi di denaro, alle sue 
brutali pretese e. alle continue sevizie. 
Ella, avendo qualche risparmio, gli ave- 
va anche aperto un'osteria, ma quattro 
mesi fa; in seguito alla colpevole-noncu- 
ranza. .d'el..giovanotto-e «alle conseguenti 
‘continue perdite, aveva dato tanto di ca- 
tenaccio.. Non poteva essere stato altri 
‘che lui a giocarle il brutto tiro e la don- 
na, certa di non sbagliarsi, lo denunciò 
alla polizia, dove disse di’soffrire il dan- 
No di-circa 200 corone. Il Tufèksin negò, 
ma nondimeno fu trattenuto, 

Dopo.un'imputazione’ di rapina, - Desi- 
stenza. Sotto il titolo «Dopo cinque anni» 
abbiamo raccontato nel «Piccolo» del 18 
maggio ù. s. che Antonio Bertok, di 34 
anni, abitante in via del Rivo N. 4, era 
stato arrestato su denuncia della moglie, 
la quale lo aveva accusato d'avere, cin- 
que anni fa, aggredito e ferito, a scopo di 
rapina, due persone, Il Bertok rimase in 
‘carcere cinque,settimane. Ora il Tribuna- 
le ha desistito' dal procedimento al suo 
confronto; e ne ha ordinato la scarce- 
razione. Il Bertok ha presentato denuncia 
contro la moglie, Giuseppina Vertovez, 
per calunnia. È È 

Falso allarme d'incendio. Iersera verso 
le nove dalla farmacia Serravallo furono 
avvertiti i vigili che in via di Cavana N. 
5 era (scoppiato un incendio. Accorser 
con l'automobile e i carri, ma non tro- 
\varono nulla: un po' di fumo uscito da 
‘una ‘finestra'aveva causato l'allarme. 

Il furto delle sardine salate. Narrammo | 
ierlaltro che mercoledì nel pomeriggio i 
ladri erano entrati in uno dei magazzini 


‘Ne 
nil 
Stan: 
Dun 
‘sti o 


U 

hi ‘0 era aperto e che il buco dell’ac 

d o Stesso era stato, tappato. Chiuso il 

Po} u metto, il portinaio, con l’aiuto di al- 

se altre pensone, si diede a tirar sul 
Cqua che aveva' già cagionato danni 
IST RARE, La” 


al pianterreno della Pescheria e che ave- | 
vano rubato alcuni barili e mastelle di 
sardine e di sardoni salati. Apprendiamo 
ora che Ja danneggiava si chiama Orso- 


, pubblicata ieri 
sotto il'titolo «Tre «corone» di' fichi e due 
‘arresti», la signora: Vittorià “Natlacen ci 
prega di rileva) Gi 
regala Va i ma 
| pregata di pesarglie 
‘quanto era stai 


ì l'avevano 
unse ancora 


Î 


Matrimoni, nascite e mortalità, vetta sensibili. Chi era stato a prendersi lo |negozio potè precisare l'onesta provenien. 


za e che il giudice desistette di procedere 
in suo confronto. 

Alcoolista spinto e caduto. Antonio T., 
di 48 anni, mediatore, abitante in via del 
Monte, alcoolista cronico, iersera. verso 
le 6 si trovava in un locale di via del-, 
l’Acquedotto, da dove, siccome disturbava 
i presenti, fu spinto fuori da un camerie- 
Ye. L’ubriaco, che mal si reggeva sulle 
gambe, cadde e riportò contusioni al to- 
race e al cubito destro. Una guardia lo! 
accompagnò alla Stazione centrale di soc- 
corso. 


Piccole colpe. Ieri nel pomeriggio una: 
guardia arrestò nei pressi della Pescheria.| 
il quindicenne Rodolfo F., abitante in via 
del Pozzo, il quale, avvicinatosi alla ba- 
racca di un venditore girovago, lo aveva 
derubato di alcuni limoni. Perquisito, fu! 
trovato in possesso anche di un piccolo 
quantitativo di mandonle. È 

* Un momento dopo, una guardia mu- 
nicipale arrestava in via Vincenzo Bel. 
lini il ragazzo Giuseppe H., di 10 anni, 
‘il quale, sceso in un veliero, aveva ru- 
bato alcune frutta. 


Cronaca triste, Giulia. vedova B., di 
40. anni, abitante in via S. Giusto, dava 
segni non dubbi di alienazione mentale. 
Iersera, essendo più agitata del solito, si} 
dovette chiamare il sig. Treves, che con 
uno stratagemma. la condusse. all’Ospe- 
dale, ove la si accolse nelle sale d’osser- 
vazione. È 

Sublimato corrosivo preso per errore? 
Francesco. Nachta, di 26. anni, stalliere, 
abitante in via dell'Istituto N. 33, si pre- 
sentò ieri alle 5. pom. ‘alla Guardia me- 
dica; dicendo» che per. errore; aveva -be- 
vuto. del. sublimato corrosivo, Gli. prati- 


poi fu consigliato di recarsi all'Ospedale; 
ma egli preferì di recarsi a casa. 


Sotto il proprio ‘carro. Il carradore 
Francesco Petach, di 34 anni, abitante 
in piazza Barbacan N, 4, ieri verso le 3.30. 
pom. passava con il suo carro carico di 
carbone per la via Ottaviano Augusto, 
quando scivolò nel fango e andò a finire 
col piede destro sotto una delle ruote del 
carro, riportandone la frattura. Non potè 
proseguire. Un dottore della Stazione cen- 
trale di soccorso, chiamato sul posto, gli 
prestò le prime cure e poi col carro-am- 
bulanza lo fece trasportare all'Ospedale, 
Il Petach venne accolto nel decimo ri- 
parto. ko 

Un brutto salto in acqua. Il salvataggio 
d'un marinaio, L'altra sera, verso le 10.45, 
quattro giovani marinai salivano a bordo 
del piroscafo: «Vorwaerts» del Lloyd or-! 
meggiato alla riva N. 7 al «hangar N. 71 
del porto di Sant'Andrea, quando il pon- 
te, che dalla -riva conduceva al piroscafo | 
distante circa 4/0 5 metri, scivolò: e, cad- 
de in acqua, trascinando seco l’ultimo dei 
giovani ‘che non ‘era riuscito ancora a 
raggiungere il bordo. Il giovane, Leandro. 
Brugnack, di 17 anni, correva pericolo di 
annegare. Accorse in.suo aiuto la guardia 
di p. s. Giovanni Vegliach, che gli allun-! 
gò una, pertica. Da bordo, intanto, veniva | 
calato un salvagente, al quale egli si ag- 
grappò; e la guardia, aiutata da un ma- 
rinaio, riuscì a trarre a riva il Brugnach, 
che non poteva salvarsi da solo, perchè 
«col braccio destro fasciato per una grave 
ferita riportata pochi giorni fa. i 


Anche i tubi del gas. Ieri mattina alle) 
6 una guardia arrestò in via Santa Cate- 
rina ‘il braociante Giacomo Hervatin, dil 
29 anni, da Pinguente, abitante in Scor-|, 
tola, il quale fu trovato in possesso di 
‘un'tubo del gas della lunghezza di due 
‘metri. Il Hervatin confessò di averlo ru-| 
‘bato; mà di montricordarsi se in via. dell! 
Fontana'o in via S. Francesco d'Assisi. 
© Peccati vecchi. Carlo Copuleti, di 18) 
anni, fuochista, da Trieste, abitanto in 
via di Crosada N. 12, fu arrestato ieri 
notte nel caffè «Universo» come sospetto 
autore del ‘furto di un orologio: d’oro del 
valore di 60. corone commesso cinque 
mesi fa.a danno di un sottoimpiegato del. 
la ferrovia dello Stato, il quale, ubriaco, | 
si era addormentato sul sofà. L'imputato 
ammise di essere stato in quella notte 
nel suaccennato caffè, ma disse che a 
commettere il furto era stato un altro 
individuo. Nondimeno fu imprigionato. 


All’osteria. Simeone Belich, di 28 anni, 
dimorante a Zara, venne ieri a diverbio 
‘all'osteria con un individuo, il quale, per. 
tagliar corto, afferrò ‘un bicchiere di birra, 
e lo colpì replicatamente in modo da 
produrgli due ferite di taglio alla guan- 
cia destra e tre consimili alla fronte. Fu 
accompagnato all'«Igea» dove ottenne le 
cure di cui abbisognava, e fu. consigliato 
di recarsi all'Ospedale civico per le ul- 
teriori. g È 

Durante il lavoro. Giovanni Michelich, 
di 49 anni, bracciante, abitante in via di 
Valdirivo N. 11, ieri, mentre lavorava, si 
prese l'indice sinistro fra: due. casse, e 
Tiportò una, ferita lacera con l'asportazio- 
he dell'unghia. 

Giovanni Cobau, di 16 anni, manovale, 
abitante in via della Fontana N. 9,, men- 
tre lavorava «con una pialla, si produsse 
una contusione alla mano destra. 

Ricorsero alla Guardia medica. 

Carlo Podrecca, di 28 anni, abitante in 
via ‘del’ Ponte N. 5, mentre ieri accudiva 
al. proprio lavoro, riportò accidentalmente, 
‘una ferita al braccio sinistro e tre. consi: 
mili alla mano sinistra, Ricorse all’«Igea»| 
dove ottenne le cure di cui abbisognava. 

Ettore Benolich, apprendista fabbro, a- 
bitante. in via del Molino a vento N. 57, 
ieri alle 5.30 pom. mentre. lavorava, con 
un mar ‘sì colpì al medio sinistro e 
Tiportò ‘una frattura complicata a una fa- 
lange. Ebbe le cure necessarie alla Guar- 
dia medica, 

Cane che morde. Cristina Iamsech, di 
39 anni, abitante a Scorcola-S. Pietro N.l 
35, ieri fu morsicata da un cane alla ma 
no destra. Si recò alla Guardia medica 
ove ebbe le cure del caso. 

Uno schiaffo. Anna Paghera (?) di 12 
anni, abitante in via» dell'Acquedotto N. 
1, ieri a casa sua fu.\olpita da un tal 
schiaffo che le produsse una contusione 
alla guancia sinistra. Si recò alla Guar- 


dia medica, 


Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
‘Guardia medica: Giuseppe Liuzzi, di 23 
anni, cameriere, abitante in via dell'I- 
stria N. 91, per una ferita all’avambraccio 
‘destro; Angelo, Cioccolanti, di. 16 anni, 
pasticcere, per una ferita di punta e ta- 
‘glio alla coscia destra; Arrigo ‘Agostini, 
‘di 27 anni, bracciante, ‘abitante in via 


{Media N. 45, per una ferita al piede de- 


stro; Carlo Segulin, di 32 anni, braccian- 


‘una contusione all'aluce destro; Antonio 
Rachich, di 48 anni, bracciante, abitante 
in via dell'Arcata N, 16, per una ferita 
all'indice sinistro, pe 
‘* Cadute. La bimba di tre anni Eloisa 
Tussa,. abitante in via San Francesco 


ladri. non.le|. 


d'Assisi N. 29, jeri, cadendo, riportò una 
ferita alla lingua. 


°f; Giuseppe. Zoia, di 19 anni, carbonaio;| 


abitante in via del Toro N. il, ieri, cas 
‘dendo, riportò una ferita alla tempia'c| 
Sopra l’occhio destro. È; 


Antonio, Stricka, di 15 anni, marinaio 
‘sul piroscafo Leop adendo a bordo 
x cont labbra. 


oni call 


| PIXAVON 


carono subito la lavatura dello stomaco; | È 


te, abitante in via dei Giuliani N. 22, per] 


aciaterrio ematuila. 


BAGNO ROMENO 
Via S. Apollinare 1 TRIESTE Telefono N. 756 
STABILIMENTO DI I° ORDINE 


allestito col massimo. comfort moderno e secondo le più scrupolose norme dell'igiene 


RAGNI VAPORE: ARIA 


a doccia ed a conca 


da secoli riconosciuto il miglior rimedio per reumatismi, gotta, artrite e pinguedine. 


La scienza medica moderna insegna 


che anche per persone sane questi bagni costituiscono il migliore e più potente 
‘mezzo igienico di pulizia e disinfezione del corpo e nello stesso tempo preserva 
da raffreddori e catarri, 


per la cura del capelli, 
basata su principî scientifici, 200 
Il sistema effettivamente migliore per Ì 
rinforzare la cute capillare e per rinvi» 
gorire la capigliatura. i) 
Prezzo per flacone, suffi- | 


ciente per. alcuni mesi, 
K. 2.50. 


LOTTERIA STATO 


14885 VINCITE IN DENARO 
Gor. 200.000, 20.000, 20.000, 
10.000, ecc. ece. 
BIGLIETTI a Cor. 4 


vende il fortunatissimo Cambio Valute 


A. BOLAFFIO 


Trieste, via S. Antonio N, 6. 
{ Si vendono pure Biglietti a Cor. 1 


CROCE D'ARGENTO 


Vincita prine. Cor. 100.000 in denaro 


n Bagno a vapore 


è riservato alle Signore il LUNEDI dalle 3 alle 8 pom. ed il VENERDI 
dalle 8 ant. alle 2 pom. 


I Bagni a conca e doccia 


sono a disposìzione delle Signore e dei Signori tutta la settimana, a 
tutte le ore del giorno. Dopo ogni singolo bagno sì procede ad una 
radicale disinfezione delle vasche, 


Riscaldamento centrale. - Grandi bacini di 
acqua calda e fredda. 


ORARIO: Giorni feriali dalle 7 ant. alle 8 pom.. Domeniche e foste intermedie 
dalle 7 ant. alle 2 pom. 


POMPEO STOLFA 


Portorose-S.ta Lucia (presso Pirano) 


FABBRICA QUADRELLI DI COMENTO 
E PIETRE ARTIFICIALI 
Colonnette; Lavandini eGontorni per.finestra. 
Prezzo dei quadrelli in diversi colori 
Con. 2,40 .al m?, con posizione in opera 
a Cor. 4.— al m®, Colonnette più formati 
a Cor. 1.40 al pezzo. 
FABBRO FERRAIO E MANISCALCO 
Carretti g andi e piccoli uso Istriano 

t ‘e 


NUOTO NEGOZIO OREFICE-OROLOGIAIO — 
Aless. Tamaro - Corso N. 23 


i Ricca scelta Anelli, Orecchini. con o senza diamanti o brillanti, Catene, | 
Giondoli, Fermagli, Braccialetti, Orologi d'oro e d’argento, da muro, secc 
RIPARAZIONI - ACQUISTI - SCAMBI - INCISIONI . PREZZI MITISSIMI. 

per chiusure di giardini, | 


RETI METALLICHE cortili, pollai. Materas 


per letti, lavori di ringhiere e cancelli in ferro battuto, 


INDUSTRIA ALPINA DELLE RETI E TELE METALLICHE 
Bigli di Ferd. Jergitsch, Klagenfurt 


Cafalogo ilustrato N. 106 gratis. Sfablle rappresentante: a Trieste. 3 7 
SUCCURSALE A GRAZ. EEN 


OLLA“ gonna 


Îl mezzo più 
MINORI 
2 Qanni di garanzia 
epositi Trieste: 
M.G8l, Corio 4 
G. Reddersen, A, 
Castro, F, Stein-; 
dier, C. Stecher,; 
Federico Huber, | 
C. Marcuzzi, 
Poropat, E. Zer- 
itz, Centrale dii 
Fridéno G. 
corin, G, Urizi 
A. Babuder cc. 


Rolozza del vio 


Le MACCHIE ROSSE DELLAPELLE, 
LENTIGGINI, ERUZIONI CUTANEE e tutte le 
impurità spariscono con la 


‘Cremae Sapone Minerva |} 


che rendono la pelle vellutina. 
Croma Cor. 1.20) Sapone 80 cent., Cipria Sor. 1. 
FARMACIA ALLA MINERVA 
G. Sfanieh, Trieste, Plazza S. Francesco. 


Deposito : Farmacie Picciola, Serravallo. 
rogheria Zernitz, Centrale Fridàno. 
Farmacie Rizzi (Pola), Prodam (Fiume). 


è dimostrato come il 
migliore articolo fra le 
7 SPECIALITÀ igieniche in 


TONNARA. 
‘Interessante Prezzo cor: 
ente gratis dalla Centrale 
per si artieoli di gomma 
mOLLA“, VIENNA 11/258 
Praterstrasso 57 


Fabbrica Macchine e Caldaie ci 
THOMAS HOLT - TRIEST 


EPILATOIR 
»BPILATOIR 

Il. depilatorio preferito e conosciuto già da 29-anni, atto a far seom. 
parire: completamente i peli della faccia, delle mani, della braccia 000. 


è stato ora ‘perfezionato ed. agisce più sollecitamente di prima, 
- Prezzo di uva. bottiglia piccola Cor. 10.--, una grande Cor, 2 


ROBERT FISCHER, dott. in chimica e fabbricatore di cosmetici 
Vienna, I, Passauerplatz 2 (Salvatorgasse Il). 


È 4 Opuscoli: sull'ozono e sull'uso delle singole EPOCA, come anche inf 
rappresenta il mi mazioni in merito a qualunque questione relativa a cosmetici veng 
gliore nutrimento | impartite gratis e franco. si 


\ per bambini e per 
adulti sani e per co- 
loro. che soffrono di 
disturbi allo stoma. 
co ed agli intestini. 

x i Esperimentato dalle 
primarie autorità e da migliaia di me- 
dici «dell'interno ‘e dell'estero. Il «Ku- 
teke» possiede un grande valore nutriti- 
vo, favorisce la formazione delle ossa e 
dei muscoli, regola la digestione ed è 
economico nell'uso. 


9 dd Ea 


recentissimi arrivi, ultima novità del mondo elegante, nel Nuoto: Negozio D. ARNSTEIN; 
INOLTRE RICCO ASSORTIMENTO DELLE ULTIME NOVITÀ IN ARTICI 


{ESA ATA ONZIE PCI ELET A ELI TETI OT TLT E 


IPAlpinista4 Via S. Sebastiano ; 
(ETTI IN PELLE eco. a prezzi mitisali 


A 


to 


LI DA VIAGGIO, OG! 


che grazie al suo sapore squisito, la su 
efficacia blanda e sicura può considerars 
con ragione, come il purgante preferiti 
ugualmente dagli adulti e, dai bambini, 
non dovrebbe mancare in nessuna famiglia. 
Raccomandato. caldamente da numeros 
medici, Un vasetto di latta originale, con 
tenente 20 tavolette con sapore di frutt 
costa. Corone 1,30. È 

Vendesi nelle farmacie, oppure a mezz 
del depositario generale: 


Farmacista G. Brady, 
VIENNA I, Flcischmarkt N 


sono. concordì nell'affermare che il <KUNEROL» è il migliore grass 

tale esistente. Poichè questo viene preparato con la più fine sostanza © 
ed in modo accuratissimo secondo un processo breveti esiste po. 

tempo, è facilmente digeribile e di sapore squisito. Med 

dano specjalmente persone sofferenti di male distoma 


0) 


— obbligo, appiccicati ai finali, con le situa- 


| sviluppa un motivo pieno di grazia, che 


| aver rubato voi il portafoglio? 


di Teatri e Concetti 


‘ra ad interessare i pubblici. S' aggiunga 


IL PICCOLO, pag. VI, 25 Novembre 1911, N. 109c0. 


Una sassata, Il calzolaio Giuseppe Pip- 
pan, di 49 anni, abitante in via della Tesa 
N. 7, fu colpito ieri da un sasso scaglia- 
togli non si sa da chi, e riportò una fe- 
rita al ginocchio sinistro. Si recò a farsi 
medicare alla St me centrale di soc- 
corso. 


rispondenza aperia, Vedova. ‘In ca- 
so di morti astimenti mercantili il ca- 
pitano ‘del b. mento deve, alla presenza 
di due testimoni, assumere un verbale pér 
l'identità della persona defunta 
e la malattia o la causa della morte. Fac- 
cia ricerche presso il ‘locale ‘i. r.: Governo 
marittimo. — Autore. Secondo le leggi au- 
striache se l'autore vuol fare una nuova 
edizione con cambiamenti mel. contenuto 
dell’opera, deve fare un nuovo contratto 
con l'editore. Prima che gli esemplari di 
Una edizione sieno venduti, l’autore può 
farne una muova allora soltanto quando si 
dichiari pronto ad indennizzare conv H 
Dientemente l'editore per gli es x 


che gli rimangono. — Decamerone. » 
possibili ppia ancora che,.. fino.a nuovo 
‘ordine 1 Ù 

con tre «ti». — Contribuente. 


Governo percepisce a titolo d’impost 
da rendita personale oltre 1.500.000 coi 
— Eitore e Nino. 1 figli non hanno, diritto 
d'impugnare un contratto di rendita vita 
Îizia stipulato dal padre; possono però e- 
sigere che una parte della rendita, di cui 
il genitore non abbisogni, venga deposita- 
ta allo scopo di ;assicurare con essa il man- 
tenimento loro dovuto a termini di legge. 
— Lorenzaccio. Il nipote non può contrarre 
valido matrimonio con la-zia: ed.ora se è 
Dersuaso, va bene, se no... amici come 
prima. — Amatore. Il «Maggiolino» (Melo- 
lontha vulgaris) appartiene al gruppo dei 
«Melolontidi» ed i suoi caratteri distintivi 
sono; addome adorno sui lati di macchie 
biarche, triangolari; tinta fondamentale ne- 
ta: corpo sparso dilpeli' bianchi più 0 meno 
fitti, che si logorano alquanto negli indi» 
Vidui più vecchi. — Vecchio poeta. Le ci- 
teremo soltanto alcuni nomi di celebri eco- 
momisti: Angelo Messedaglia, il vero ini- 
Ziatore de se scientifica dell'economia. 
politica. ital a. Scrisse «Della  teorià 
della popolazione» ecc.; Vani, egregio. fi- 
‘ losofo, scrisse anche un trattato sulla po- 
Dolazione; Luigi Cossa, che con l’insegnaà- 
mento, con le opere propedentiche ha il- 
luminato gli stuoli economici della gior 
ventù italiana, creando attorno a sè uma 
falange di valenti discepoli. — Padre, In 
quanti giorni arriva in Grecia una lettera 
spedita da Trieste? A seconda dei luoghi 
‘p. es. per Atene 3 giorni (p. es. partenza 
martedì alle 8 pom., arrivo vad Atene ve- 
nerdì ore 2.45 mpom:). Corrispondenza. 
Una lettera raccomandata da Trieste @ 
Porio Said arriva in 3 giorni. (Mediante 
il Lloyd-atstr. partenza ‘ domenica ‘ ore 1 
bom.). — Letterato. I Romani adoperavano 
il vocabolo greco «acroama» per esprimere 
le favole e i piacevoli racconti, che si re- 
citavano ai convitati durante. il pasto: — 
‘Argomento illustre, «Ad ‘usum. delphini» 
chiamavansi le edizioni degli autori latini 
intraprese per ordine di Luigi XIV «per uso 
del Delfino», suo figlio. Si può ‘benissimo 
adoperare : questa frase -per indicare, ogni 
ledizione «purgata». — Abbandono. In ba 
se alle leggi provinciali sulle, acque, il 
terreno guadagnato mediante opere idrau- 
liche, spetta ‘a colui che ha sostenuto le 
spese dell’impresa, salvo però l'obbligo di 
offrirlo ai confinanti proprietari verso ab- 
buono del valore. Faccia pratiche in que. 
\Sto senso. — Laureato. La «caparra» vale 
in atti di commercio come pena di recesso 
solo mel caso, che ciò sia convenuto o sia 
nell’uso locale! Sarà restituita. 0 messa in 
conto se null'altro fu convenuto od è nel- 
liiso locale. Per maggiori schiarimenti 
consulti l'art. 285 Cod. di com. — Artico- 
lo. La pena, che Dante diede agl'ipocriti 
nella bolgia sesta dell'ottavo cerchio si è, 
che vanno attorno lenti lenti e tristamente 
piangendo, oppressi da pesantissime! cappe 
e cappucci di piombo, al di fuori dorati, 


Le risposte in questa rubrice #1 danna 
‘gratuitamente. Non si risponde diretta. 
‘mente, per lettera. a nessuno. ‘Domande 
‘che implichino nella risposta «téclume» a 
qualche ditta o a qualche prodotto com- 
merciale non vengono prese in conside. 
razione. Se nel termine d'un mese una do- 
manda, non ottenne risposta, si può tite- 
mere che fucestinata. A ciascuno si rispone 
de a turno, con la massima diligenza, en- 
tro i limiti del possibile; ta mancata rispo. 
‘sta non sta mai in relazione con la per: 
sona che fece la domanda, ma dipende sol. 
tanto da motivi. inerenti al carattere di 
questa. 

Notizie meteorologiche, Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 17.8, ore 2 pom, 19— GC. 
- Altezza barometrica ore 2 pom. 753.9. 
Oggi: alta marea 0.43-10.18 ant. e —— 
Jom. - Bassa marea 4,20 ant. e 6.13 pom. 
ni giorno una. In pretura. | i 
E così ragazzo mio, convenite di 


Sissignore.. 3 
Comimciate presto: dovete avere poco 
più di dieci anni! Ò 

_— Vede, signor giudice, oggi il. bab- 
bo era ammalato, e ha mandato me a la- 
vorare in vece sua, 


Il medico americano dott. Le Fèvre scrivé : 
L'acqua purgativa matunale «Francesco 
Giuseppe», usata per combattere la stiti- 
chezza durante la epoca della gravidanza, 
ha fatto addirittura miracoli. L’ acqua 
‘Francesco Giuseppe fece cessare il vomito 
e mantenne gli intestini. nel loro stato 
normale durante tutto il tempo della. ge- 
stazione. 


vv 


sha figlia del Circo” 
‘dol m.o Edmondo Eysler al teatro «Fenice» 


. Non è una delle solite operette fatte col 
Solito ricettario, coi valzer e i galoppi di 


zioni grottesche e lè caricature predomi- 
nmanti. Nulla. di tutto questo. La «Figlia 
del :Circo» è un’ operetta romantica, che 
rasenta in molti punti l'idillio, e nella 
quale si svolge un'azione piana, sempli- 
ce e simpatica. Quel padre ‘diréttore. del 
Circo equestre che, stretto dalle avver- 
sità, si vede abbandonato da tutti ed è 
‘costretto a collocare la sua figliuoletta, 
‘che adora, presso una sua amica, che la 
ritrova bella e fiorente. dopo quindici 
anni di assenza e se la riprende e accon- 
sente al.suo matrimonio col giovane che 
ama, è un vecchio personaggio di ‘vecchi 
drammi romantici, che però riesce-anco- 


a quest’ azione da teatro roseo una mu- 
Sica dolce, delicata, sottilmente nostal- 
gica, e si avrà ]a ragione del lusinghie- 
To successo ottenuto iersera dall’operètta 
del m.o Eisler. La cronaca registra due 
pezzi replicati, il duettino dra la piccola 
«Geltrude» - graziosa tanto - e'«Friedl», 
e il bellissimo finale del second’atto, che 


ricorda la vecchia musica giocosa italia- 


te l'orchestra diretta dal.m.o Giuseppe 
Ferrenti. 

Questa sera ‘«La figlia del Circo» si re- 
plica. 

Domani, domenica, duè rappresentazio- 
ni: alle 3.20 «Dormma Juanita»; alle 8 ter- 
za replica della «Figlia del Circo». 

Verdi, «I borghesi di Pontarcy» - Sar- 
dou. puro, romanticismo del 1875 - con 
gare di «nobili cuori», interessò e diverti 
ancora il pubblico moderno, grazie alle 
scaltrite furberie ‘di fattura del gran 
«mago» francese. I coniugi Palmarini re- 
citarono con la. consueta valentia e fu- 
rono applauditi. La signora Brignonhe- 
Palmarini ebbe l'omaggio di un ricco ed 
elegante mazzo di fiori, dono della dire- 
zione del teatro Verdi. Si distinsero pu- 
re Ja signora Paladini-Andò e il Piperno; 
nonchè il Gandusio, la signorina Zuccoli, 
la signora Donadoni ecc. 

‘* All'atto terzo dei «Borghesi» il pub- 
blico improvvisò una piccola dimostra» 
zione.... «antiturta». Quando «Brochat» 
dice al «Sindaco»: «In Inghilterra,non si 
fa così» il sindaco risponde: «Ma qui non 
siamo in Inghilterra». E «Brochat» con- 
trappone: «Però non siamo neanche in 
Turchia!» A questa frase scoppiò una 
risata clamorosa accompagnata da grida 
di «Bene! Bravo!» e da un formidabile 
applauso che durò qualche minuto. 

Questa sera «Il focolare domestico» di 
Carlo Bertolazzi, scene della. vita, in due 
atti, nuove per il nostro pubblico, Questo 
lavoro.fu recitato in altre città italiche 
con lietissime sorti e.con vive lodi della 
eritica. La novità del Bertolazzi sarà pre, 
ceduta dalla commedia in un atto di 
Meilhac e Halevy, tradotta da Ugo Pi. 
perno: «Casa, d'a, vendere». 

Lunedì serata d'onore di Evelina Paoli 
con «La civetta» di Giannino Antona- 
Traversi. 


Politeama, Rossetti. Questa sera alle 8 
la ‘drammatica compagnia di Roma (del 
Teatro Argentina) darà la prima delle 
rappresentazioni straordinarie colla «Ce- 
na delle beffe» di Sem Benelli. 

Domani, domenica, due rappresentazio- 
ni: alle 3.30 «La ‘cena delle beffe»; alle 8 
«L'amore dei tre.re» di Sem Benelli. 


L'«Eva» del m.o Lehar a Vienna, . 
Grande successo. Ci telefonano da Vien- 
na 24: Stasera al «Theater an der Wienp 
ebbe luogo la rappresentazione della 
nuova operetta «Eva» di Lehar, che si 
dava.per la prima volta. Essa ottenne un 
successo clamoroso, straordinario, tanto 
nella parte lirica, come pure in quella 
prettamente operettistica; I giudizi sono 
oltremodo ‘favorevoli. La ‘musica è gra- 
ziosa e indovinata. Avrà numerose re-. 
pliche. 

, Circo Zavatta, Questa sera alle 8, nel 
fondo della Madonnina, il Circo Zavatta 
darà la sua prima rappresentazione con 
ricco programma. 


SPETTACOLI D'OGGI, 

VERDI. Compagnia drammatica Andò- 
Paoli-Gandusio. Ore 8.15. :(D) «Il focolare 
domestico», due atti-di Carlo Bertolazzi 
- «Casa da vendere», 
e Havely. 

ROSSETTI. Compagnia drammatica. di 
Roma (Società del Teatro Comunale Ar- 
gentina). ‘Ore. 8. «La cena delle beffe», 4 
atti di Sem Benelli. 

PENICE. Compagnia di operette Mauro. - 
Ore 8. «La figlia del circo», 3 atti del 
m.o Edmund Eysler. 

EDEN. Ore 8.30. Spettacolo di varietà, 

CAFFE EXCELSIOR PALACE HOTEL. 5-12 p. 
Concerto orchestr. Buica. Ingresso libero, 

CAFFE’ NUOVA YORK. 8.15-12. Concerto. 


TRIBUNALI 


(Tribunale provinciale di Trieste) 
Due processi per due ferimenti 


Il Tribunale provinciale ha dovuto ieri 
occuparsi, in due successivi processi, di 
due ferimenti, gli autori dei quali erano 
entrambi confessi. 

Processi perciò relativamente rapidi, il 


ln atto di Meilhàc 


Lettera aperta 
di un Medico-Chirurgo 


di Milano 
dedicata ai medici d’Italia) 


Egregio Sig. Gerente 
della « Tot » Company, 


Annunci pure a tutti, coi potenti mezzi 
di ‘diffusione di cui Ella dispone, che-1l 
«tot » în molti casi speciali di anemie 
e cloro-anemie fu l'unico debellatore del- 
la causa immiserente la crasi sanguigna. 

Si raccomandi a tutti che, prima di 
ricorrere all’uno od all'altro dei. prena- 
rati arsenico-ferruginosi, formanti una 
Serie quasi ingombrante, ed ai quali si 
mette mano sistematicamente per cieca 
pragmatica, si cerchi avanti tutto di 
riordinare le condizioni del sistema di- 
gerente. 

Molte volte queste alterate condizioni 
non sono una concomitanza od un ef- 
fetto, dell'impoverimento del sangue; so- 
no in quella vece la causa assoluta, uni- 
ca, sostenente-la imperfetta sanguifica- 
zione; ed in questi casi basta riordinare 
il funzionamento dei primi fattori del 
sangue per veder riflorire detta sangui: 
ficazione. 5 

Il di Lei preparato, secondo. la mia 
pratica. non ebbe uguali per potenzia» 
lità cd efficacia terapeutica; fu un vero 
totco magieo per colpire direttamente la 
causa del male, che poteva essere mi. 
sconosciuta. 

Lo ripeto, fu il sovrano dei rimedi, 
poichè lo stato anemico scomparve dopo 
l’uso del « tot », e ciò senza l'intervento 
d'altri preparati. Anzi in questi casi o- 
gni altro rimedio venne meno alla fama, 
solitamente goduta, essendosi mostrato 
piuttosto di danno e non di vantaggio. 

Si faccia perciò noto a tutti questo 
brillante risultato, poichè in tal maniera 
si potrà d'un subito orientarsi nell'indi- 
rizzo da seguire. è 

D'orà innanzi, quando vi è stato ane» 
mico in generale, e vi sieno nel contempo 

‘mole dispeptiche o disturbi’ nella dige- 
stione stomacale od intestinale, io ricor 
rerò al « tot+», rimedio scientificamente 
razionale e non empirico come tanti ‘altri. 

Colla dovuta stima 

Milano, via Stella, 98. 


Dott. Pagani Bonaventura 


VERIFICAZIONE 


di qualsiasi Biglietto 
con o senza Lotteria 


în tutte le passate ostrazioni, eseguisce 
il Cambio Valute 


A. BOLAFFIO, via $. Antonio N. 6. 


pagamento 10 Certesimi per Biglietto 


IMPOTENZA 


anche completa, guarisce senza medicine 
o.con la pomata GIROF. Novità. Opuscoli 


; |riservati.gratis insieme a quelli degli ar- 


ticoli igienici e oggetti intimi. 
Chiusi'0.30. Casella 154 Roma 


ALESSANDRO LEvi-Minzi 


VIA DELLA SANITÀ 14 


—_ (i 


GRANDE ASSORTIMENTO 


| MOBILI SOLIDI 


PnessI MITISSiMi 


secondo dei quali fu dovuto però rinvia- 
re ‘all'ultimo momento per la citazione 
di due testi proposti dalla difesa. 

Il primo processo si svolse contro Gio- 
vanni Sanzin, di Villa di Servola, che 
‘aveva inferto tré ‘colpi di temperino al 
capo. e al viso dell’ «amico» suo Michele 
Merlach per «impattarsi» di un maledet- 
to pugno sul viso ricevuto durante la 
zuffa. 

Risultò al dibattimento che i due era- 


stiglioni, risultò che la. ferita maggiore 
non era grave. 
La Corte lo condannò a 2 mesi di ar- 
resto rigoroso per contravvenzione di leg- 
gero ferimento. 

Hl dif. dott. Pangrazi presentò querela 
di nullità. 

%* Il secondo dibattimento si iniziò al 
confronto di Alberto Martinuzzi, venezia- 
no, che, in risposta ad un colpo di seg- 


No ubriachi; e, dalla perizia del dott. Ca- | 


Die lia 


Finalmentesi è raggiunto il primato 
nell'industria dell’orologeria! 


Avendo assunto la 
in 


vendita esclusiva; 
grado di cedere un orologio tal 
ì Sosbile svizzero, elegantis: 
simo, extrapiatto, ‘d'oro a- 
mericano doublè di. 14..ca: 
tati per sòle Corotie 4,90 
Questo ‘orologio possiede 
una macchina ad ancora 
che funziona bene, «della 
premiata marca «SPE 
CIOSA» da caricarsi ogni 
trentasei ore, ed è ri: 
coperto d'uno strato di 
Vero oro per. mezzo del. 
l elettricità. Per’ il buon 
funzionamento si presta 
una garanzia di 4 anni. 


1 pezzo Cor. 4.90 - 2pezzi Cor. 9.30. 


| Alberto Tedeschi, Trieste Gorso 2, p. Ill 


giola ricevuto da Carlo Bresingher, in| Ad ogni orologio si unisce gratuitamente 
seguito ad alterco per giuoco, gli inferse | una catena finemente dorata. Non vi è al 
un colpo di temperino sotto la scapola si- | (Un rischio, poichè si accorda lo scambio, 
nistra. Ma poichè dalle testimonianze as- fi ipa lmionie di fguiiiuisce il denaro; 
sunte sorse il dubbio che la ferita di tem- L HOP OWITZ. to PRTAISA, 
perino, invece di essere una risposta al MICHAEL H RO — Llacoria Diotelsgasso STA 
colpo di sedia, fosse stata invece prece- 
dente ad esso, e poichè a sciogliere il dub. 
bio il difensore dott. Laneve propose due 
muovi testi, il Tribunale prorogò a sta- 
mane la prosecuzione del dibattimento, 
X Pres: cons. Minio; giudici: cons, Lion 
e bar. Farfoglia e giud. dott. Alberti; 
P. M.: il sost. proc. di Stato dott. Zumin. 


(Giudìzio distrettuale penale di Trieste) 
La virtù ignorata 


La denunzia era, grave. In compenso, 
però, non si riusciva a capir bene cosa 
dicesse. Era scritta, è vero, in lingua 
quasi... italiana, ma' il giudice distret- 
tuale della terza sezione, dott. Lonzar, 
che pure è abituato alle più ardue intér- 
pretazioni filologiche e stilistiche, la les- 
se una mezza dozzina di volte inutilmen- 
te. Allora, perduta speranza e pazienza, 
convinto che ogni successiva lettura, in- 
vece di portar nuovi. lumi, annebbiava 
maggiormente il cervello, brandì enetgi- 
camente il corpo del reato... pardon: l'in 
cartamento e lo chiuse a due buone mans 
date nel cassetto, 

Ma l’incartamento gli ricapitò fra mano 
in una di quellé giornate accidiose in cui 
si cercano tutti i pretesti per. lavorare 
inutilmente... con intensità. E tentò di 


na. Altro pezzo di egregia fattura, dalla 
melodia facile e carezzevole, è il duetto 
fra «Geltrude» 6 «Friedl» nel second'atto. 
L'esecuzione fu molto accurata. Nel pro- 
logo furono applauditi vivamente la pic- 
cola Pinelli e Îl tenore Dante Pinelli, che 
sostenne iersena validamente una parte] 
imporiante, spiegando un'azione sobria e 
corretta ed una bella voce-pastosa ed in- 
tonata. Negli altri due atti emerse la sig.a 
D'Orea - la «Geltrude» del prologo, con 
quindici anni di più. - Essa è un'artista 
fine ed accurata e sa dare ad ogni parte 
‘il massimo risalto. (Comicissimo il Favi 
nelle, sue tre trasformazioni. Accuratils 
JAjani, il Zera e il Mazzoni, Lodevolmen. 


mettere un po' d'ordine nello stile, non 
Ppotendolo nelle idee della denunziatrice; 
e riuscì a capire, bene, solo questo: 

«.... che zerti omeni ano una maniera 
special onde poter afluire il desiderio ala 
‘dona, essendò essa debole». 

Non era, veramente, tutto qui, quello! 
che Enrichetta Bonin affermava. Per essa | 
il denunziato, Ernesto  Sagrè, era «un 
omo che g'ha delle idee». Secondo lei 
l’«omo» aveva avuto, fra le tante, l’idea 
di piantare un'cinematografo in provin: 
cia. Cinematografo: andato a gambe al-| 
l'aria. Non era chiaro se il cinematografo 
era rimasto a solo. progetto, oppure le 
Pellicole avevano ‘già incominciato a 


raffreddi più presto, si mette la tèrrina 
tal modo da questo separata, 


svolgersi: ma; indubbiamente, a gambel 


Soltanto == 


1 Si cucini, sì frigga, si arrostisca | 
soltanto col grasso alimentare ,CERES“ 4 


RICETTA PER BURRO DA TE’, FINISSIMO: Si sciolga a fuoco lento parti uguali di grasso alimentare Ceres bianco (în pacchetti) e giallo molle (in cubi) 
e s'aggiunga poi della panna di latte cruda, in mancanza di questa, 


‘ mentre il grasso Ceres acquista il sapore e l'odore di burro da tè finissimo, 
tuorlo d'uovo, e un pò’ di sale, diviene aricora più saporito, 
zioni di legge, soltanto nella propria economia domestica, 


er ‘uso di iamiglia 
STRIANO, TERRANO 
E DALMATO 

tanto in fusti, dami: 
giane che in bottiglie 


Ul N franco domicilio. 


Forte deposito di eccellente 


Refosco e Asti spumante 


a prezzi di massima convenlenza p. rivenditori. 

Ricco assortimento ‘in bottiglieria vini di 
lusso, dessert, medicinali, liquori, creme, sto- 
macali, rosogli e sciroppi. 

A titolo réclame smercio squisita Trappa 
friulana e ottimo Slivovitz a Cor. 2.40 la bott. 
di litri 1!/,, oppure Cor. 1.30 la !/, bott, Rum 
da Thè realmente fino da Cor. 1 in più la bott. 
Assumo pure EUGENIO JURCEV, TRIESTE 

spedizioni. Acquedotto 9 Telef. 276 Rom, V 


La Ditta Edoardo Schambik | 


invita il P. T. Pubblico a visitare il suo negozio in Piazza della Borsa.8; 
dove trovasi un grandioso assortimento di I 


= GIOCATTOLI | 


Gialanterio, Chincaglio, Oggetti artististi, Articoli in pelle, Argenteria cineso ecc. 


Nessun obbligo d’acquisto. 
IL MIGLIORE PER LO STOMACO Li 


SALE rn. STOMA 


© PASTIGLIE DI SALE PER LO STOMACO 


del farmacista Schaumann. 
Esperimentato da 30 anni come sicuro rimedio contro il mal di 
Stomaco, i disturbi digestivi o contro il dimagramento. 


Sale Schaumann per lo stomaco. 


Una scatola Gor. 1.50, pastiglie di sale per lo stomaco, una cassottina Cor. 150. 
Spedizione verso rivalsa da due scatole in più. 


Farmacista Schaumann, Stockerati presso Vienna. 
VENDONSI IN TUTTE LE FARMACIE E DROGHERIE 


OMO a minimi 
‘prezzi di fabbri- 
ca, si acquistano 
soltanto presso 


Etzler & Dostal 

A Bruna N.39 
Fornitori della Cooperativa della Lega degli 
Insegnanti e della Società degli Impiegati 
dello ‘Stato. Acquistando le stoffe diretta- 
mente dal luogo di fabbrica, il privato ri- 
‘sparmia molto danaro. Si vendono soltanto 
stoffe nuove, moderne in tutti i ti si 
taglia qualunque metratura, anche la più 
piccola. Ricco campionario. si spedisce per 

ispezione, franco di porto, 


REGOLA LA DIGESTIONE 


OLuaddy 1 VII993 


Di efficacia impareggiabile 


[Acquavite di Francia al Mentolo 


preparato Hell, marca sol IBRILGEISTSe 


generalmente preferita. Usata per frizioni lenisce i dolori, rafforza la muscolatura 

e ravviva i nervi. Usata nell’acqua da lavarsi serve quale mezzo igienico profilattico 

contro la debolezza delle articolazioni ; nell'acqua da bagno ha un effetto rinfre- 
scantte; diluita dà un’ ottima acqua per sciacquarsi la bocca, 


Una bottiglia grande Cor. 2.-, mezza bett. Cor. 1,20, una bottiglia da turisti Cor. 120 


Guardarsi dalle contraffazioni. Esistono molte imitazioni di pregio molto minore, percui 
consigliasi di chiedere espressamente la marca ,EDELGEIST®. 


Oltre la marca suesposta, marca di massima efficacia e che gode da molti anni la 
preferenza generale, abbiamo messo in commercio, quale mezzo casalingo un’Acquavite 
di Francia ‘economica, sotto la marca 


»VOLKS-EDELGEIST" (Edelgeist popolare) 
che si vende soltanto in bottiglie da 50 centesimi l'una. 
All’ingrosso: R. Hell & Comp., Troppavia e Vienna I, Biberstrasse 8. 

VENDITA ALL'INGROSSO presso F.co MELL, TRIESTE, 
AL DETTAGLIO NELLE FARMACIE E DROGHERIE 


CONOSCETE 
LA DIFFERENZA 
che passa tra il fare vol stess 

unlavoro o averlo fatto da altri? 
Sunlight Sapone effettivamente fa 
uscire dalla biancheria la sporcizia, 
\ con risparmio di tempo e danaro, 
non recando danno alcuno, nè alle 

manì nè alla biancheria stessa. 

ECCO 

in cosa consisto la differenza 
«fra ll sapone ordinario ed il 
Sunlight Snpone. 


s% 


Nuova York e Londra hanno infiuito sul co: 
fabbrica di argenterie si è veduta eostretta a vendere 
prezzo. Io sono incaricato di questa vendita, @ perciò spedisco 
compenso di sola Cor. 14.40, i lenti oggetti: 

6 coltelli fimissimi da tavola con lama vera inglese 
6 forchette arg. patent tutto un solo pezzo 

6 cucchiai da tavola arg. patent amerie 


ntinente europeo e una grand 
tutta la sua provvista a Si) 


a chiunque, verso | 


» » caffè » » » 
1 cucchialone dazuppa» » » 
4 1 > latte » » 


» 
6 sottocoppe Victoria inglesi 
2 candelicri bellissimi 
1 passatè 
1 scatola dazucchero con staccio finiti j 


42 pezzi soltanto Cor. 14:40. î 
Tutti questi 42 pezzi che costavano prima Cor. 80.— si vendono ora al prezzo 
dierisoriodi Cor, 14+40, Il metallo Patent americano è un metallo bianco che mantien®, 
il coloreper 25. anni; per questo si garantisce. A. prova migliora che questo avviso non si 
basa su INNI, mi obbligo pubblicnmente a restituire tosto l'importo a chiunque | 
non sia soddisfatto dell’acquisto, Nessuno dovrebbe lasciarsi sfuggire l’oscasione di 
acquistare questi bellissimi oggetti, adatti specialmente coma 


REGALI PER FESTE NUZIALI E D'OCCASIONE 


come pure per ogni famiglia, 


tanto da A, HIRSCHBERG 


Agente Generale: 


.Volote preparare realmente con tutta como- 
lità 6 poca spesa un eccellente, saporitissimo 


LYAS 


come pure tutte le spe. 
cio. di. guazzetto e di 
arrosti di vitello, di 
maiale, di pollc, d'a- f' 
| gnello ecc. nonchè della 
Aki minestra asciutta di pa- 
f tate, di ;capucci, di fa- 
{ giuoli ece., allora com- 
perate per 


centesimi 


soltanto da 5 
CASAD'ESPORTAZIONE DI OQRETTI D'ARGENTO PATENT AMERICANO 


Vienna Il Rembrandstrassa, S. 19 | 
Bpedizione in provincia verso rivalsa o pagamento antecipato: D) i 
Polvere per pulire il metallo cent. 20. 5 | 
VERA SOLTANTO CONLA MARCA QUI APPRESSO, 
ESTRATTO DEGLI ATTESTATI: 
HorIcevnto puntualmentela spedizione, ne sono soddisfattissimo, Antivari. Ilta Miatlovick, Capitano di porto 
Boddisfattissimo, dogli oggetti da voi.spoditimi, vi prego di mandare altri 42 pezzi eguali a mio dognato — 
Piotro Dussich, Zara (Dalmazia), "Iriosto. Carlo Lanza 
Boddisfattissima della spadizione, progo mandarmi altri oggetti per Cor. 14.40. Klossvar. $. E.Baronessa Banfy: | 
Ho ricerato duo tiralmanti e sono molto contanto; ia phi i spedirmene altri Fira È 
Vincenzo Osvaldelia, Fonderia metnilia Trieute, via Media 6L 10 


i Il più pratico regalo di Natale! 
L’APPARATO 


(heofitela massima sicurezza 


| È 
| una tavoletta. di vero | 
ji| estratto ungherese di i per radersiì È 
gui di quali di RR SR fe 
tro ingrediente sarà del | | ture, in modo da formare il giusto]. 
ille ino angolo per radersi bene. 
parmierete pure tempo i 
e fatica. L'estratto di Guly&s ‘<Vértes» viene r as i er alan eta: 
Preparato con grassi animali naturali e al- |! iii 
tri ingredienti, garantiti puri. Analizzato È: il tutto in elegante astuccio di pelle] 4 
dall'i. r. Istituto di Saggio, Vienna. Ven- Cor. 24,— 
desi in tutti i principali negozi di com- Fabbrica: ì i 
mestibili e delicatezze, ma specialmente» in 3 È 
quelli ove sono esposti ‘i cartelli ‘conila Metall-Indusfrie Winter & fidler fb 
scritta «Vértes», In quelle località ove: non IA XX, DI ) i 
preparato eseguiamo spe- VIRNA XE, Drenduerstea sso 8 î 


si trova il nostro 
| dizioni franco di porto di 6. tavolette di «e- 
sfratto verso invio anticipato di Cor, 1.55 
(anche in francobolli). Unici: produttori: 


Vértos & Go., Lugos 98 (Ungheria) 


Vendesi a Trieste presso la 
per azioni @reinitz 


el'industria In ferramenta 


Società 


peril commerce 
Corso 15. 


Tacchi di cauciù| 


n LOdono fama mondiale 


tà . d veri 


del latte crudo (per 1/ chilogramma di Ceres */s di litro di panna). Onde questa miscela si 
iramenando il contenuta sino a che il grasso sia ridiventato dure, L' acqua contenuta dal latte viene în 
e può venir adoperato come questo. Mescolandovi un 
Burro da tè preparato secondo questa ricetta, può venir adoperato, a tenore delle vigenti disposi. 


in acqua fredda, 


Leti 


OLuAddy 1 VI199I 


pinta 


) 


ada 
TEA 


all'aria, qualcosa era andato. Vi avevano 
Doi fatto compacnia una cinquantina di 
Corone: apparse, scomparse, volatizzate; 
€ fra l'una corona e l’altra serpeggiavano 
Prestazioni chieste e non concesse, offer- 
© e non accettate, vantate e non ricono- 
Sclute, 

Il giudice, preso il coraggio a due mani, 
affrontò decisamente la situazione caoti- 
©a, e chiamò la Bonin... per avere qual- 
Che schiarimento. Fu invece male por lui. 

eloquio abbondante ss non forbito: del- 
4 querelante fu tale e così generosamen- 

infiorato. di particolari nuovi, di. det- 
li insospettati; che bisognò mettersi 
è mani nei capelli, 
Intanto l'’eomo che g'ha dele idee» se 


| le stava tranquillo è mogio in un angolo. 


t guardarlo bene non parve uno di quei 
®Mosi «omini che ano una maniera spe- 
Cale per far afluire il desiderio a le do- 
Ne»; parve piuttosto uno che se'ne im- 
p Passe, tanto che il ‘magistrato, perples- 
So, decise di volgere verso di lui il «caic- 
Clo» di Temi e gli domandò a bruciapelo: 

— Mi spieghi un po’ quale è il «desi- 
derio che ga fato afluire» alla signora 
7 Quello di darmi 45 corone. 
> Ma la signora sostiene che lei «ha 
Una maniera special.» Vuole essere 
‘aNto cortese di insegnarcela? 

— La maniera è... che ne avevo bisogno. 

Di più non essendo stato possibile sa- 
bere, il giudice «ga fato afluire ala do- 


28» le spese processuali ed ha mandato 


on Dio il Sagrè, ammonendolo di stare 
3r nto con «quella maniera special» per- 
Chè potrebbe averne più gravi dispiaceri. 
n è. + 


MARINA E NAVIGAZIONE. 
salvataggio del piroscafo «Kassa»dell'Atria 


Ù 
L'altra sera, al.comando del cap. Tonco- 
‘ich, partì dal nostro porto diretto a Fiu- 
Ge, scali e Valenza, il piroscafo. «Kassa» 
5 ell'’«Adria» di Fiume. Ieri mattina il 
assa» navigava al lango di Porer. Il 
sha e era burrascoso ed il piroscafo si era 
È lottato. Ad un ‘tratto il macchinista 
\verti il comandante che si era speze 
îato l'asso dell'elica, di modo che il piro- 
Xafo veniva a trovarsi in balia del mare. 
è bordo del «Kassa» fu segnalato il gra- 
ta Caso al semaforo di Porer, i cui addetti 
oxfonarono alla Capitaneria del porto di 


Pol 


| Per buona sorte si trovava colà il pi- 
dato di salvataggio «Belrorie» della 
lita D, Tripcovich di Trieste, il cui ca- 
Ditano, saputo il caso, non curante del 
are agitatissimo, uscì al largo alla ri- 
È Tea del «Kassa» e fu fortunato di tro- 
ato, Dopo una non breve nè facile ma- 
Hora in causa appunto del mare agita- 
iSsimo, il «Belrorie» riuscì a prenderlo a 
Orchio e condurlo sano è salvo nel 
AA di Pola, dove arrivò alle 4 pomeri- 


Movimento nel porto. 


eri arrivarono nel nostro porto î piro- 
scafi del Lloyd «Tirolo», cap. C. Zamara, 
da Batum, Costantinopoli e Corfù con 28 
“asseggeri e 10 naufraghi del piroscafo 
lialiano «Romagna» affondato al largo di 
Ovigno, «Leopolis», cap, P, Badessich, 
RA) Fiume, «Cyclops» (noleggiato) cap. A. 
pravan, da Venezia; i pir. au. «Maria 
DI cap. Peruzovich, da Spalato, «Bosnia 
‘> cap. G. Vuscovich, da Lissa e scali 
“on 5 pass., «Dubrovnik», cap. V. Luiak, 
da Cattaro è scali con 20 pass., «Fiume», 
“ap. Paolettich, da Fiume; il pir. ital. «E- 
Ito»; cap. N. Storelli, da Brindisi e Ve- 
Nezia con 8 pass,; il pir. germ: «Arctutus», 
Sap. C. Ahrens, da Amburgo 6 Patrasso, 
irono i piroscafi del Eloyd' «Mar- 
Quis Bacquehem» per Calcutta, «Merano» 
Der la Tessaglia, Costantinopoli e Odessa; 
1 Piroscafi a-u. «Danubio D.» per Metco- 
Vich, «Sofia Hohenberg» per Buenos Ai- 
©s, «Leopoldina» per Sulinà, «Vila Dw» 
tf Lissa e «Gerania» per Odessa, 
Movimento dei piroscafi a.u; 


“Francesco Musner» arrivò il 22 a Bre- 
, «Clara Camus» ‘proseguì il 23 da Co- 
3 Ntinopoli per Galatz, «Arad» arrivò il 
a Novorossisk, «Rakoezy» il 23 a Ge- 
Ova, «Dubac» il 20 a Methil, «Africana» 
Dartì il ‘21 da Cavalla per Nuova York, 


> polimpo» il 24 da Costantinopoli per 
do 


i Lloydiani, «Linz» proseguì il 28 da. An- 
iVari ‘per Trieste. 

—_—— ____r_rm—m&ycom-+ 5 nekiìe——@—€——@ 
A Droposito del professore d'italiano 


che non.sa l’italiano 


Parenzo, 24. Era stato annunziato, 
Ultimamente, da un giornale che quel fa- 
0so professore inviato da Vienna ad in- 
Me nare italiano e francese al Ginnasio: 
Scnica italiano di Pola senza che cono- 
Sta la lingua d’istruzione, fosse stato 
Confermato allo stesso istituto, solo con 
estinazione ad insegnare il tedesco. E 
Poichè anche per questo insegnamento 
suerte la conoscenza della lingua d'i- 
truzione, si ravvisava in questa confer 
è un nuovo colmo ministeriale, 
» informazioni attinte a fonte. com- 
cglente, risulta the questa notizia mon 
de risponde ai fatti! Il Ministero non ha 
alcuna nuova destinazione al docen- 
discorso, il quale è ancor sempre tra 
Oro che sono sospesi. Contro la sua no. 
st; Na furono sollevate a ‘suo tempo in 
No al Consiglio scolastico provinciale 
di Note proteste che sì concretarono nel. 
Wicarico all ispettore scolastico provin- 
Lele di accertare subito al principio del- 
guno scolastico le di lui cognizioni lin- 
Uistiche. Ciò anche avvenne, e in seguî- 
di a questo rilievo fu.poi.proposto. al Mi: 
Stero coi voti unanimi del Consiglio 
lastico provinciale ‘un provvedimento 


tin 
Co] 
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conforma agli interessi della scuola ita- 
liana. Su questa proposta il Ministero 
non si è ancora pronunciato; ma lungi 
dall'aver confermato il docente al ‘posto 
‘presso il Ginnasio di Pola, tutto fa cre- 
dere che in brevissimo tempo la cosa sarà 
risolta nei sensi della proposta del Con- 
siglio scolastico provinciale. 


PARENZO 
Per le famiglie degli italiani feriti 
o caduti nella guerra d'Africa. 


Parenzo, 23. Per iniziativa presa 
dalla solerte Direzione di questo Teatro 
Comunale «Verdi», la compagnia dram- 
matica di Vittorina Duse ha di buon gra- 
do aderito di prestare gentilmente l’ ope- 
Ta sua, per una recita di beneficenza a 
favore delle famiglie dei soldati italiani 
caduti o feriti nella guerra d'Africa, che 
avrà luogo lunedì p. v. 27 corr. Si rap- 
‘presenterà il grande lavoro di G. Rovetta 
«I disonesti», ed il distinto primo attore 
signor V. Frigerio dirà «Il canto dell'a- 
more», di G. Carducci, 


Lagnanze confro il parroco di Salvore 
La riapertura della scuola Haliana, 


Pirano, 24. Ci giungono continue la- 
gnanze contro don Vittorio, parroco di 
Salvore, che tratta i suoi parrocchiani 
come fossero i suoi servitori. Egli, du- 
rante la predica, si permette di rimpro- 
verare ad alta voce quelle persone che 
furono impossibilitate di assistere ogni 
domenica alle funzioni religiose. Uma si- 
gnora, sentendosi offendere pubblicamen. 
te, uscì indignata dalla chiesa. 

* In seguito all’ articolo comparso sul 
vostro pregiato giornale, venne affrettata 
l'apertura della. scuola popolare, con 
grande consolazione degli alunni e dei 
‘padri di famiglia. Un grazie di cuore. 


Consorzio: di pesca di Cittanova 


Cittanova, 22. La Direzione del no- 
stro. Consorzio di pesca è convocata a 
congresso generale, che si terrà domeni- 
ca 26 corr., alle ore 10.30 ant., nella sala 
comunale. All'ordine del giorno stanno: 
Presentazione del bilancio sociale; deli- 
‘bera di acquisto della tratta per sardoni; 
delibera di assumere la peschiera comu- 
nale per ciò che riguarda la pesca di 
sardoni con tratta; delibera di apertura 
di un conto corrente cori la Cassa Rura- 
le; monme per la pesca dei sardoni nel 
tratto dì mare assunto, dal Cofaune, Quel 
socio che non interviene al congresso 
sarà ritenuto come non partecipante agli 
interessi della tratta’ per sardoni. 

* La scuola sérale di perfezionamento 
per ragazzi dai 12-14 anni di età, che 
hanno compiuto l'obbligo della frequen- 
tazione: della scuola. giornaliera, si 
tiene, oltre che al.mercoledì, al venerdì, 
dalle ore 6 alle 8 pomeridiane, e non al 
sabato, come erroneamente pubblicato. 
La ‘frequentazione della scuola serale è 
per ora soddisfacente. 


Giunta comunale amministrafiva di Rovigno 


Rovigno, 22. Questo l'estratto el 
‘protocollo dell'ultima seduta della Giun. 
ta comunale amministrativa. La mino- 
ranza era assente. 

Venne discusso il conto consuntivo del 


Comune per l’anno 1910. Si rilevò che il 
preside, on. Vittorio Candussi-Giardo, ri- 
tirato. l'importo di. cor...1600. quale annuo 
assegno di rappresentanza a lui spet- 
tante, lo aveva devoluto per metà ‘alla 
Congregazione di Carità per esser impie- 
gato in sussidi ai poveri e per metà ad 


incremento del fondo per il civico asilo | 21/45 


infantile. 

Si constatò che nel suo complesso il 
conto non presenta sorpassi nella parte 
ordinaria. 

Discutendosi la. posta inerente ai la- 
vori pubblici, si deliberò di non far più 
eseguire lavori di certa entità di selcià- 
tura e riparazione di strade: in propria 
regìa, ma di afflaarli, previa asta rego- 
lare, ad: imprese private. : 

Il conto venne approvato con: queste 
cifre finali: Introito cor, 569.637.78, esito 
cor. 412,815.65 e civanzo di cassa cor. 
156.822.183, rappresentante in massima 
parte l'importo destinato alla parziale 
costruzione del nuovo edificio scolastico. 
I passivi del Comune alla, fine del 1910 
ammontavano a cor. 756.421.44, 

Poi si passò alla discussione del pre- 
ventivo pro 1912, Nella parte ordinaria 
il conto non presenta differenze esséen- 
ziali di confronto alle cifre preventivate 
per l'anno scorso. Nella parte straordi- 
naria, fra altro, sono .preventivate cor. 
6000 per la riparazione è la costruzione 
di strade di città (cor. 5000 anche nel- 
l’ordinario); cor. 3000 per l'allargamento 
della strada dei Terreni (nell’ordinario 
cor. 3000 per la riattazione di strade 
campestri); cor. 17.000 per i lavori di ri- 
stauro. all'edificio del Tribunale; cor. 
5000 per lavori ai pozzi d’acqua; cor. 
208.000 per la costruzione dell’edificio 
scolastico e cor. 15.000 per l'imbonimento 
del tratto che verrà guadagnato al mare 
in seguito all'allargamento e al prolun- 
gamento delia riva Sottolatina. 

Si deliberò, fra altro, di abolire iì posti 
oggi esistenti di sorveglianti ausiliari 
alle fontane, ai bagni ecc. ed in loro vece 
di istituire un nuovo posto di guardia 
civica,.. la. quale potrà. accudire a. tali 
| mansioni e rendersi contemporaneamen. 
te utile! in altri servizi di pubblica sicu- 
rezza. 


Visto l’incarimento della mano d'ope: 


I BISOGNOSI 


© Froprietà letteraria. Riprod. vietata, 


(98) 


mi ondimeno non era senza un senti: 
di TA di imbarazzo che Mariana si deci- 
State a quella confessione, che sarebbe 
tom, Pen più facile se lla avesse fatta 
anzando dal campo d'Oisel, tutta turbata 
AN ora dalle parole d'amore di Francesco, 
quer? non avrebbe avuto che da.ripetere 
A vue Parole; tnenire adesso doveva non 
al Spiegare perchè aveva taciuto tanto 
‘80 na inoltre bisognava riconoscesse 
Veyl gra nascosta alla madre e che la 
i ingannata. 
maglia loro vita così affacendata, la 
le punta © la figlia non avevano libere che 
altioo della sera, quando, dopo coricate le 
zato (la signora La Guillaumie, sbaraz- 
ed le bambine, della signora Euridice 
vanelle altre sotto-direttrici che dormi. 
Nelly Nelle camerate, poteva, installarsi 
2hd; Propria stanza senza temere che la 
Pero a Cisturbare a ogni momento. 
Nelpe arianna che si recava per prima 
DO e PPartamentino superiore, subito do-| 
ui anizo, mentre la madre passava ima 
torti Spezione nella pensione, dal refet- 
9 e la cucina fino alle classi, la ‘figlia 
Infine Ova il fuoco è attendeva leggendo. 
Silenzio tumori cessavano nelle scale, il 
Sigriora' La Guillaume recavasi a rag- 


si faceva in. tutta la casa, e lal. 


TA, SÌ decise di aumentare, a datare dal 
tinti i ei 


‘giungere la figlia. Era il loro bel mo- 
mento, quello dell'intimità, quello in cui 
‘esse potevano parlare liberamente, a cuore 
aperto. Quante ore avevano trascorso.così, 
vicino al fuoco, preoccupate perchè il da» 
naro che dovevano pagare agli intrapren- 
ditori non arrivava; però trovavano ai 
loro tormenti un’attenuante, nel loro 
affetto e nella loro bontà. 


Fu in una di quelle sero che Marianna 
si decise a fare la sua confessione, la sera 
stessa che seguì al colloquio con Fran- 
cesco. Più presto del solito ella salì alla 
stanza della madre, è, mentre al di fuori 
la neve veniva spinta dal vento contro i 


vetri, attese, preparandosi, ‘col cuore tur- 1 


bato ma con l'animo ben fermo. 


— Fa freddo! « disse la signora La Guil 
laumie entrando e chiudendo vivamente 
la porta. - Per buona sorte, hai acceso un 
bel fuoco. 


E, dopo essersi sbarazzata dello scialle 
di.lana che le copriva la testa e le spalle, 
sedette vicino al camino, nella sua pol- 
‘trona, di fronte alla figlia, dalla quale 
mon rimaneva separata che da ‘un tavolo 
«u cui éra posato un lume. 

Siccome Marianna non diceva nulla, la 
guardò e rimase sorpresa dalla sua aria 
preoecupata. 

i— Non dici nulla? - chiese, 

— Devo parlarti. 

— E, perchè devi parlarmi non mi dici 
nulla? 


ifuocto, 


‘soltanto ora a me lo dici! Ah, 


1912, il prezzo delle tombe di famiglia 
a.cielo scoperto piccole da cor. 800 a cor. 
1000, di quelle maggiori da cor. 900 a: cor. 
1200 e quello delle tombe sotto il porti- 
cato da, cor. 1700 a cor. 2000, 

Infine venne approvato il conto con'un 
introito di cor. 289.136, un. esito. di. cor, 
485.963 e un disavanzo di cor. 196.827, da 
coprirsi: a) icon un. prevedibile civanzo 
dij cassa alla fine del 1911, di cor. 81.827; 
b) con l'adGizionale del 165%. su tutte le 
imposte dirette dello Stato, esclusa l’im- 
posta rendita personale, che frutterà cir- 
ca cor. 85.000; c) con l'addizionale del 
12%; sull'imposta fondiaria a pagamento 
delle spese per la sorveglianza campe- 
stre, che frutterà circa cor. 1540; id) con 
l’addizionale del 150%: sul dazio consu- 
mo delle carni e dei vini, e con Ie se. 
guenti tasse comunali di consumo per 
ogni ettolitro smerciato al minuto, di 
cor, 3.40 sulla birra e di cor. 20.04 sulle 
bibite spiritose di prima qualità e di cor. 
13.386 su quelle di seconda qualità, che 
frutteranno circa cor. 29.000. 


DECAPITAZIONE. 
Per un lavoratore total di testa privo 
N lavorare a intero 
‘E certo che non dà risultato. cattivo. 
Spiegazione del giuoco precedente: 
COLLE. LETTO. ORE. COLLETTORE, 


BORSE E MERCATI 


Chiusa di Borsa del 24 novembre. (I numeri 
Ira parentesi indicano la chiusura precedente). Vienna 
dopo borsa segna Credit 649,—, Staatsbahn 731,75, 
+ — La Borsa di Ber. 

(203.62), . Disconto 


j’otti turchi 243 
Credit 202. 


alpine 839,—, 
lino chiude calma, 


NUOVA YORK 24. Effetti. Corsi di chiu. 
sa. Atchison Topéca and Santa Fè 10715, 
Baltimore and Ohio 103, Canadà-Pacific 
239%, Chicago-Milwaukee and St. Paul 
103%, Missourì Pacific 397/s, Northern Pa- 
cific 11916, Pennsylvania 122, Philadel- 
phia and Reading 152%, Southern Paci- 
fic 1144, Southern Railway Com. 30/3, 
Union Pacific Com. 176%/, Amalgamated 
Copper 634/, Anaconda 38%, U. S. Steel 
Corp. Com, 64'/s. Tendenza debole. 


Listino. Napol, 19.05 a 19/12 Zecch, 11,36 a 11.39, 
Lire sterl, 24,— a 24.08, Londra 240,20 a 24l.—, Fran: 
cin 95,20 a 95:50, Italia 94,66 a 95.15, Bancons ital. 
94.65 a 96.15, Germania 117.15 a 117,65, Bancon, germ. 
117,15 a 117,65, Rend, austr. carta 91,60 a 92,15, Rend, 
ungher. corone 20,55 a 90.86, Credit 648.— a 650.—, 
Italiana 98,75 a 100.—, Staatsbalin 730.50 a 732,50, 
Lombarde 110.— a 112.—, Lotti turchi 243,— a 246,— 


PARIGI 24, (Chiusa). Rendita francese 3% 85.50, 
Rend. italiana 33/0 101.40, Rend. spagnuola esterna 
95,07, Azioni Bnhca ottomana 684,—, 

PARIGI 24, (Chiusa), Ferr, austri 787,—, Lombardo 
116,—, Rend, turta nnit; 90.12; Cambio Londra 252.26 
Rend, austr, oro 99.50, Rend. .ungh. oro 4% 98.70, 
Linderbank 590.—, Lotti turchi 202.76, Banca di Pa. 
rigi 1783, Azioni Moridion, ital, 613,—, Rio Tinto 1768, 

ONDRA 24. (Chiusa), Consolid, 7818, Lombardi 
442; Argento 25%, Rend. spagn. 9224, italiana 100—, 
Cambio su Vienna —1—, Sconto di piazza sUs. 

FRANCOFORTE 24, (Borsa della sera). Az, Credit 

uustr. 203.—, Ferrate ‘Stato 156,60, Lombarite 20,10, 


Canfè. AMBURGO 24, (Chiusa), Santos good ave. 
Tage per dicembre. 67.—, per marzo 67.—, per 
maggio 66,75, per settem. 66,50, staziò 

HAVRE 24, Santos good average. per dicem. (50 
chilo) a 83,50, N matzo, 81,23, stazio 

NUOVA YÒ K 24. (Apertura), Rio per consegne 
future staz.o, Fi dicem. 14.20 marzo 13.41 

Cotoni, LIVERPOOL 23. Mercato fiacco, Tenders 
iù Dochets —. Vendite 8000. Importazione ——, 
Merce americana a consegna da qualunque porto 

M, €., novembre 54/10, novembrerdicembre 501/109, 
dicembre-gennaio 4%7iv0, gennaio-febbraio: 49/10, feb: 
braio-marzo 5%/m, marzo-aprile. 502/100, aprile-mage 
\gio 50/ce, maggio-giugno 5%, giugno-luglio 59/04 

luglio-agosto 59/100, Î 

Metalli, LONDRA 24, Segn (Straits). Apertur: 
200%, Chiusa. .189--,. Rame Chil. e Baars. dog, ordà 
brand. Apert. pronto 58—, per 3'mesi 591/16 9 

@lio. PARIGI 24. Ravizzoné per mese corrente 
68.50, per. dicembre 69,25, per marzo-giugho: 59.25, 
per maggio-agosto 68,50, fiacco 

Avena, PARIGI-24, Mese corr. 20.30, per dicem 
20,45, per gennaio-aprile 21,10, per marzo-giuigno 

499 stazia 

Frumento, PARIGI 24, Mose . corr. 25,10, pet 
dicembre 25.20, per gennaio-aprile 25,65, per marzo: 
giugno 26.85. fiacco 

Farina; PARIGI 24, Fleurs de Paris per:100-chilo 
per mese corr. 81,76, per dicem, 8l;85, per cennafo« 
Aprile 32.30, per marzo:giugno 82,43, fidoca 

Spirito, PARIGI 24. Per mese corr, 71.25, per 


dicem. 71.60, per gennaio-aprile 78,23, © è maggio 
&lgosto 73.50, . fiacco. 
Zucchero. PARIGI 24, Grèggio da 85) nso nuovo 


46.50-47,25 fiacco, bianco per mese corr. 61125, per 
dicem, 6150, per .gennaio-aprile 52,25, per marzè 
giugno 52%, liaffinato 54,— a 84.50, Fiacco (Nebb.) 

Zucchero. AMBURGO 24, ‘(Chiusa). Per! noveni. 
16.67—, per dicemb. 16.52—, per. genn.16,62—, pet 
febbr. 16.70—, p. marzo 16.75, per aprilo 16.77=, 

LONDRA 24. Java a scell, 17,25, Rape greggio. a 
scell. 16—, 3 Li debole @ 
NAVIGLI AGLI HANGARS d. R. Magazzini Gonerafi) 
Distinta dei navigli ormeggiati agli Hangars la sera 
del 24 novom, con le date presumibili. del termine 

delle operazioni: 


Hangar | .Nome del nàv. | Data{ Osservazioni | 
ma n E niger 
1b 

COL Semiramis 26 Caricazione 
Molo IV | Rugg. di Flores | 30 Scaricazione 
> 5 di Matlekovitz 25 Caricazione 
8 
MoloLloydi 
8 ‘x 
i Nippon 27 » 
de Leopolis 28 >» 
E Caraiolia | » 
E) ; 
La Toro d >» 
12 b dl i 
Molo tI] Famiglia 28 Scaricazione 
Ba Galicia 24 » 
13b Epiro 25 » 
ld. | Federica 39 > 
un Dalmatia 28 Caticazione 
: dio n Searicazione 
sta par, 4 
Molo 3| PAY X 
23 Brinn #8 » 
24 Douro 26 » 
25 Arcturos | 20 » 
20 Tarada 26 > 
32 
69 Ampelea, Baressi 27 » 
n Vorwaerts i) » 
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IIOEMIA. Ditta in spedizioni di articoli di 


Importante agenzia con sede lo Carinzia 


itta molto bene conosciuta 
ASSUMEREBBE PRONTAMENTE 


Telefoni interurbani Vienna e congiunzioni N. 485; Regno d'Italia N: 209. 


W'amministrazione del giornale et risorea di modi 
tare 1) testo degli avrist collettivi per renderne più eri. 
dente lo scopo e li pubblica, secondo 1 propri criteri, 
nella tubriea corrispondente; non assume alcuna respon. 
sabilità per in pubblicasiohe in glorni determinati; sì 


per le Regioni della Carinzia, Carniola e_tutta la | riserva infine 11 diritto di nòn pubblicare qualsiasi. in. 
Stiria, nonchè per i paesi limitrofi del Tirolo e|r#erzione, anche dopo necolta agli sportelli, senza indi. 
Salisburghese la RAPPRESENTANZA | care 1 motivi del rifiuto; dn questo caso l'importo pa- 


rasso di 
udapest, 
rodotti americani. Offerte sub 


di importante ditta ramo grassì, 
maiale, lardo ece. tanto prodotti di 

quanto 
aW. D 


. 8320» inviate all’ Ufficio annunzi 


gato viene, restituito. 

Quando in nn-avviso collettivo 0'8 l'Indicaziene *In- 
firizzo(al Piécolo”, st chieda l'indirizzo al “Salone d'in 
formazioni”, Piazza Carlo Goldoni N. 1, planoterra, 
dove l'indirizzo verrà ‘dato in fseritto, Chi, desidera 
servirsi del telefono chiami Il N. 800. - Indicare sempre 
{1 numero dell'avviso del quale si vuole informazione. 


PI AAMARATIAZIAAAZANAANIAAIAAIONNIGANNI 


Ui Monaco (Baviera) 


eseguisce qualsiasi progetto per ‘co-|' 


struzioni ad uso di abitazioni e per 
aziende commerciali, come pure. il 
loro ammobiliamento. 
Scrivere in lingua ‘italiana, tedesca 
oppure esperanto all’ ,,Architektur= 
bureau“ Monaco Baviora, Jiger- 
strasse ‘19. Buonissime referenze 


CERCA SI 
Der l'Isfria, Teleste e la Regione, 
Rappresentante 


(VERSO PROVVIGIONE) 
RAMO STOFFE PER VESTITI, 
Offerte sub ,Eingeflibrt. W. N. -.1422%|. 


a Rudolf Moss9, Vienna |, Sellerstàtte 2 


IMPIEGATO 
Contabile, Gorrisnondente perfetto 


italiano, inglese 
trova occupazione primaria azienda 


Offerte conattestati sub Serietà 1922” 
al Giornale; 


R. Blaha 


DEPOSITO MOBILI 


già Consorzio di Falegnami di Salcano 


Trieste, Via Caserma 4 


Tolef, 1631. gi 


LINCRUSTA e METAXIN 


Garte da P ee 


tappezzerie. 


Trieste, Via S. Nicolò 27. Telef. 69 Rom. Il 
Francobolli 
20.000 pezzi diversi, garantiti originali. A col- 
lezionisti si spediscono a richiesta delle bellis 
simescelte col 40-60 percento di ribasso \da 

di qualsiasi catalogo. 
A, WEISZ, Vicnna I, Adlergasse 8, 
cirume ACQUISTI E SCAMBI, nerone 


1000 FUCILI WERNDG 


modelli 67-77 ridotti a sistema Lankaster per 
cartucce a pallini calibro 28, 


vendonsi a Cor. 14 Puno 


imballaggio compreso» 


Acquistando 20 fucili si gode di un abbuono. 
Si prega di scrivere in tedesco oppure sloveno, 


FRIED. OGRIS, armeiuolo e proselefario di realifà 
St. Margareten - Rosental, Garinzia. 


(BREVETTATO) 
Bellissimo e distinto Regalo per il Natale 
n adatto per signori e signore 

Valigie, borsette, articoli in pelle con e senza ac- 
Cessori. Prezzo corrente illust. pratis.e franco. 


Fabbrica specialità JOSEF WINKLER & SOHNE 
Vienna, I, HOL'RIEE, Ti 


FOccasione per il Natale. pedizioni pronte, 4 


Rasoio ma 
aprova, qualità fina, 
scannellato, con ma- 
nico d’'osso bianco, 
compreso l’ astuccio, 
adatto per qualunque 
barba Cor, 1.80, Apparati di sicurezza per radersi, 
con 6 lame a doppio taglio. di prima qualit 
in astuccio finissimo, internametite ricoperto di 
RARO o seta, Cor. 5,—, (Sì unisce nll'apparato 
istruzione sul modo di servirsene), Lo stesso 
apparato finemente argentato Cor. 6.50, Spedi- 
zione franco verso invio anticipato dell'importo 
(verso rivalsa 45 cent. in più). Garanzia: Si 
accorda lo scambio o si restituisce il danaro. 
Grande catalogo gratis c franco, 
EMILI, BANGERT, EGER in 


acciaio, marca Solinger. 


i | mo, Lu 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE. 


4 cont. 1a parola - minîmo 40 cent. 


‘ovane, sana, friulana, offresi, - 
2135 A 


porta 5. 10084 A_ 
E ; o buonissimo, fem- 
minile e maschile, trovasi pronto. Agen: 
zia Becher, Acquedotto 17. 11325 A__ 

ERSONALE di "Vizio di matti i ceti, 

‘bersone abilissime, disponibili. Scrivere 
all'Ufficio di collocamento Maria Reiter, 
Graz, Herrengasse n. 3, I piano. Assicura» 
si massime. serietà: 19249 A 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
RICHIESTE, 


ralnimo. 60 cent. 


8 cent. la parola - 


(fENRIRIOTO cercasi per la mattina. Ben- 
î 10005 B 
per- 
sone, cercasi. Presentarsi col libretto, 
1f ant. alle 5 pom. Indirizzo Piccolo. 
1769 B 
JOCA perfetta cercasi prontamente per 
si. Indirizzo Piocolo. ____09999-Bl 
JOCA, tedesca, per due persone, abile 
'U anchè lavori domestici, cercasi. Indi- 
rizzo al Piccolo, 2098 B 
'UOGA che abbia clientela cercasi per ce 
derle cucina di trattoria, Indirizzo Pic- 
010, 2131 B 
IESTICA che sappia cucinare e buona 
ambinaia! friulana, ‘cercansi. Corsia 
Stadion, £5,_IV. 2078 .Bo 
(GMESTICA cercasi per piccola famiglia. 


} Stadion. 6; 1I, Herrmanstorfer. 2036 B_ |) 


EI friulana, cercasi. pronta- 
1 mente. Boccaccio 19, porta 15. 2139 B_ 
PROMESTICA brava, possibilmente tedesca 
cercasi, Belvedere 27, primo, 2115 _B 
\OMESTIGA giovane cercasi per trattoria; 
dormire in casa. Indirizzo ‘al Piccolo, 
2430 B__ 
con buoni ‘attestati, 
RbR8 


NOMESTICA capace, 
cercasi, Ronco 6, porta 22, paga 
corone, 2103 B__ 


F® ULANA con buoni aliesiali, cencasi per 7 


piccola famiglia. Via Stadion 11, III. 

ì 10018 B 
RESTASERVIZI abile cercasi pronta»: 
«mente poche ore. Indirizzo Piccolo. + 


, Luzzatto. 2112 B 
‘ERVA giovane, cerca piccola famiglia: 

‘5 Bachi 3, L, porta 6. 10053 B. 
DOMANDE D'IMPIEGO F LAVORO, 


4 cent. ln parnla - minimo 40 cent. 


VENTAZIDE, perfetto bilancista; lavorato- 
‘U re indipendente, corrispondente. italia- 
no, tedesco, francese, cognizione inglese, 
terca posto, eventualmente assumerebbe 
lavoro a ore. Offerte sub «Tlmek Venldss, 


lich_1000» al Piccolo. 2090_C 
(sO brava, offresi: per lavoro sta- 
UD Piccolo. 2059 G 


(o PONDE, ‘perfetto greco, cogni 
‘U zioni sufficienti (italiano, francese, ‘of- 
fresi orario. Offerte non anonime «Fiducia 
R045». Piccolo. \ WILL 
UE signorine, conoscenza italiano, tede: 
,8co, desiderano migliorare posizione, of- 
fronsi quali venditrici o cassiere. Geéntili 
offerte sub_«Volonterose» Piccolo. 1866 € 
MOVANE, ventiquattrenne, pratico» del 
mamo spedizioni ed agenzia. viaggi, co- 
nosce la lingua italiana e tedesca, dattilo- 
grafo, offresi a miti pretese. Per informa- 
vece ‘ùlisigivAntonio Moretti, Sa- 
nità 4. È J 
MTOVANE tedesco, cerca prontamente po- 
"WI sto Quale praticante, scopo, affrancarsi 


lingua italiana. Scrivere Casella 54, Corsia 
Stadion: 110004. 
EGALE  conos italiano, tedesco, 
francese, ice sorrispondente occupa- 
zione nel pom . Sorivere, sotto «Im= 
Riegato regio 99235) Piccolo. 2° 9928 0 
ODIS limoderna, confeziona pronta: 


dfimente cappelli. 
Ip E e e 
‘QGNORINA di buona, famiglia, con cono- 

scenza lingua; italiana, lavori scrittoio, 
cognizione lingua francese offresi, miti 
pretese. Offerte .«Capacità 10099» Piccolo, 


‘Giorgio Vasari 18, II, 
2078, C 


IGNORINA che parla italiano, tedesco e 
| slavo, offresi quale veriditrice. Indirizzo 
gliPicodlo. 0° nl 180860 
semplice,»qualsiasi lavoro di cu- 
offresi giornata. 
9998». Piccolo, SON 
‘A offresi biancheria, abitini per fa: 
Simiglie, diversi lavori. Offerte sub «Attiva 
10068: incolore 0036 07, 
\GIARTA per occhielli, tagliatrice di cappe, 
‘Pabile, offresi.per negozi e per privati. Of. 
sub «1799» Piccolo > 19890. 
VORINIA icomosi liamo, tedesco, slo- 
Veno, assumerebbe occupazione quale 
tenitrice libri ‘o cassiera. Offerte (Greibl, 
via Donatello 529, 2050 C 
N donna, capace, offresi a giornata. 
ID Offerte «Giornata - 10019» Piccolo. 
î 10019 C 
IGNORINA corrispondente: tedesca, per. 
fetta conoscenza italiano, offresi. Indi- 
izzo Piccolo. 1481 €. 
DESCA sieno-dattilografa, tenitrice di 
libri, con pratica, ‘cerca posto anche per 
fuori. Offerté «Tedesca 80» (Piccolo. 


Fri liti 
VESTO colto, conoscenza serbo- 
croato, italiano, discretamente tedesco, 
impiegherebbesi scrittoio. 
teroso 10056» Piccolo, . 


POSTI DISPONIBILI. 


# cent. la patola < minimo 60 cant 


(IERI specialista generi liquidi, cer- 
casi, per afdargli azienda lucrosa, fuori 
Trieste, richiédesi soltanto mano d'opera. 
Ritiransi a tutto lunedi le offerte «Arte- 
fatto 10083» Piccolo. 110023 D 

SI E 


Offerte «Volon= 
10056 C 


— Perchè quello che ho:dà dirti .è 
Brave, assai grave, 

— Mi fai paura. Ché cosa hai? Sai 
qualche cosa di tuo padre? 

— Non è di mio padre che si tratta, è 


del signor Néel 

La. signora La Guillaumie tespirò; dal 
momento che si trattava del signor Néel 
era rassicurata, mentre invece temeva 
sempre qualche catastrofe riguardante il 
marito: i creditori, il fallimento, qualche 
atto di disperazione. 


— Ebbene, che cosa ha il signor Néel? - 


‘chiese. . 


Il momento decisivo era. giunto: biso- 
gnava parlare, dire tutto, 

Marianna rivolse lo sguardo verso il 
ma senza abbassare gli occhi. 
— Il signor Néel mi ama. 

— Te lo ha detto? « esclamò la signora 
La Guillaumie, 

— Sei mesi or sono. 

—; Sei mesi! : 


| Nel giorno in cui ho accompagnato mio 


padre! e il signor Glorient al campo 
d'Oisel: 

Siccome era questo il punto delicato 
della confessione, Mariannà abbassò gli 
occhi per un istante, affrettandosi 4 s0g* 
giungere: 

— Ci siamo promessi di sposarci, 

— Sei mesi! - ripetè la signora La Guil- 
laumie - sei mesi che sei impegnata, e 
D fariannal 
Quel rimprovero era così giusto, quel- 


e A IA 
l'osservazione era fatta in tono così addo- 
lorato, che Marianna alzandosi viva- 
mente, corse dalla madre e la abbracciò. 

— Perdonami - disse. 
Sono stata dunque per te una di 
quelle madri che meritano che le loro 
figlie manchino di fiducia in loro? 

— Sei la migliore delle madri... Ascol: 
tami, e mi perdonerail... 7 

E subito, seduta presso la. madre, te- 
nendole le mani, guardandola, le spiegò 
perchè aveva mantenuto il segreto fino 
dal mese di settembre, e. perchè parlava 
adesso, : 

— E' dunque perchè amavi Néel ché 
hai riflutato il signor Thierry? 

— Anche se non avessi amato Fran- 
cesco, non avrei accettato il signor 
Thierry Dubuquois. 


— Ed io non ho nulla visto, nulla indo- 
vinato - disse la signora La Guillaumie: « 


—, Credi che potrei trovare un miglior 
marito. 

— Certamente è un onestriomo, 

— E generoso; ti ama come se fosse tuo 
figlio. 

— D' stato veramente perfetto di zelo 
e di discrezione nel nostro imbarazzo 
ultimo... ci 

— Perfetto! lo è in tutto, vedrai quando 
lo conoscerai meglio: siccome ora non 
avrà più da nascondersi o da taceté 
avanti a te, si mostrerà quello che è real. 
mente; ti dirà lle suo speranze, ti spie 
gherà le sue ricerche, che un giorno 0 
l'altro, domani forse, debbono procurargli 
la fortuna. i 

— Domani! Anche tu metti la vita nel 
domani... 

— Noù nel mio domani, ma in quello 
di Francesco. 

— Come; il signor d'Escoran mette la 
sua hella lotteria; tuo padré la sua nella 


avevo tanta fiducia nella tua sincerità e 
nella tua franchezza! x 

— Ti dispiacerebbe- vedermi sposare! 
Francesco? 

— Non dico ciò. 

— Lo biasimi di avermi amata? 

No: S 

— Sono forse. colpevole di essere stata 


Sensibile ai suoi meriti, alla sta bontà, 


alla sua nobiltà, alla sun intelligenza, 
alle sue doti di mente e di cuore? Rica- 


[mosci tu queste doti, non è vero? 


— Sicuro, 


«Francia libera»; Malaquin ‘Ia sùa nel 
ministero del suo &mico; Berta là sua nel 
teatro; Badoulleau la sua nel caso. 

+— E quando anche Francesco non riu- 
scisse.. subito, la posizione che ‘egli oc+ 
cupa attualmente non è forse abbastanza 
bella per una ragazza. come me? 

— Non è a me che bisogna dircciò, è a 
tuo padre, il quale con le sue idee ambi- 
iziose © non sarà  malauguratamente che. 
troppo disposto a vedere nel signor Néel 
‘un semplice impiegato. 

— Ecco la giustificazione del mio silen- 


Offerte  «Zaira. 
9998 € 


‘mon è 


TpONNA rratica per pulire macchine, cer- 
Pcasi_Imdirizzo al Piccolo. D_ 
\ATTILOGRAFA che conosca bene lita 
‘liano ed il tedesco, cercasi per occupa- 

zione stabile, Offerte specificate sub «Datti- 

lografa 951» Piccolo. 2003 D, 

|rREgoena ventenne, praticissimo 
che sappia bene il tedesco e l'italiano, 

Viene assunto prontamente da casa pri- 

maria. Offerte dirigere «Casella postale 

180». 10014: DI 
ALEGNAME praticissimo per macchine 
. Cercasi, non presentarsi se non praticis- 

simo, via Fabio Severo 36. Pi D 


Pi JOHINO pratico. droghe nonché mu: 
gnaio esperto, cercansi. Indirizzo  Pie- 
colo. 2079 DI 
MPIEGATO italiano, tedesco, sloveno, 
‘preferito croato; tenitura semplice, paga 
ventotto settimanali cerca prontamente 
Alfonso unico mediatore. Caffè Casa rossa. 


AVORANTE sarta cercasi. Indirizzo Du 
Piccolo. 2095 _D° 
TONI DEE bravi, RETE cor; 
30° Tr ATReso, 2056 
AVORANTE sarta da uomo, cercasi. Sar- 


toria, Fulignot, Corso 7,1. 1895 D 
MEZZA lavorante sarta donna, cercasi: 
IM'Crosada. 11, piano II. 10007 D 


RATICANTE 14-15 anni, con paga, bella 
calligrafia, cercasi prontamente per stu- 
dio, può far carriera. Offerte sub «Bravo 
992Ì, Piccolo. f 
\IRATIC DÈ cercasi prontamente da pri 
maria ditta, darebbesi paga. Indirizzo 
Piccolo. RO6L a 
Poezcra ramo vini, bene introdotto, 
‘ Paga, provvigione cercasi. Indirizzo 
Piccolo. 2109 D_* 
AGAZZO principiante per manifatture 
| cercasi. Brosch e Laurencic. Nuova 40. 
N 10101 D, 
ì 2 Nava stiratrice cercasi; Via 
Al della Caserma. 5. V_ piano. 52 DL 
\AGAZZO e donna cercansi per magazzi= 
no vini; una corona al giorno. Indirizzo 
Piccolo, 2133 D. 


pete forte cercasi prontamente 
N 


i quale 
fattorino di negozio. Visintin, via Nuova . 
10089 D 
JAGAZZO forte da circa ib anni, uso fat- 
' torino, cercasi per negozio commestibili, 
Indirizzo Piccolo. 2073 D 
fSPPRESENTANTE cercasi da laborato- 
rio, chimico italiano per introdurre spe- 


cialità brevettate presso dottori. Si ced 
pure l'esclusiva. Indirizzo al Piccolo. - 
113264 D 


prsazso per negozio, con paga, cencasi 
prontamente. Indirizzo. al Piccolo. si 
_4818D 
l IR: perfetta tedesco, abbastanza 
(9 italiano, dattilogratfa, preferita stata ra- 
mo spedizioni, cercasi. Alfonso, mediatore, 
Caffè Casa rossa. di À 
NIGNORINA pratica pasticceria, cercasi 
prontamente. Alfonso, TIERRA Caffè 
10024 


‘Casa rossa. 


QIRADRICE brava, cercasi DroDiezent 


Da Fiorai. Muda vecchia 1. __RO74 
Si ‘A brava, semplice, cercasi; presen® 


| tarsi dalle 2-6. Indirizzo Piccolo. 2138 D 
ISTITUITA 


CAMERE 
AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATD 
OFFERTE, 

8 cent. la parola - minimo 50 cent. 


MERA ammobiliata, con pensione, af« 
'U fittasi. Wiirschinger, Stadion IR 


(avena ammobiliata, affittasi. Piazza S, 
XU Gaterina R, I ; 10048 E 


GRA piccola, ammobiliata, ‘affittasi. 
JU Corso N. 5, III 2066 E 
Tita ammobiliata, massima pulizia, 
U gas, affittasi prontamente. Piazza Ospe- 
dale 4, II, porta 9. E 
ERA interna, vuota o ‘ammobiliata, 
affittasi... Letto. pulitissimo a. giovane. 
S. Nicolò 31, IV, 9785 E 


AMERINO affittasi solo & onne. Piazza. 
'U Leonardo da. Vinci N. 1, porta 18 


10095 E_ 
[urra ammobiliata, affittasi a persona 
‘U seria, (Piazza Francesco (8, porta 14. 
10046 E 
ttasi prontamente. Via N 
I, destra. 10029 E 
(rino ammobiliato, affittasi a (di 
'U stinta signora. Manzoni 2, DEE 


NELERI elegantemente ammobiliata, stu= - 


fa, gas, eventualmente due letti, vitto af 


'AMERINO: 
Sè) 


to fino, affittasi. Carducci 12, IT. 
(RCA con ingresso libero, vuota o am- 
*U mobiliata, possibilmente con stufa, cer 
‘casi. Offerte «Ehepaar 1756» al Bione 


\AMERA spaziosa, elegantemente AMM 
biliata, con stufa, gas ed ingresso libe- 
ro, affittasi. Via Giulia 39, IV, sinistra. 


2197 E 
AMERINO ammobiliato affittasi corone. 
«U_18. Sebastiano 1, primo. 09943, 


AMI ammobiliata, affittasi pronta» 
'U mente 1.0 dicembre. Canova 14. 10055 È 
‘(VAMERA ammobiliata sul davanti, affitta: 

I U si presso famiglia piccola, Belvedere 47, . 
porta 10. 10051 E. 
a sul davanti da affittare. Via Sa: 

È IE 2140 


nità 5, 


;RA grande, De RIO ano 
ta signora seria. Scussa 4, II, porta 8. 
RE 110008 E, 


DE bella, ammobiliata, stufa, atte 


WU tasi prontamente. Bachi 3, III. 2014 E 
"(NAMERA bene ammobiliata, prezzo mite, 


'U affittasi. Azeglio 11, JI, destra. 2132 E pur 


IAMERA: ammobiliata affittasi prontamen= 
te una, due persone (sul davanti). Massi. 
mo_d'Azeglio 28, porta 4 (3 Cd ° 00 
\AMERA vuota affittasi. Via S, Giovanni % 
Il scala II, porta 15. 10098 E. 
[AMERE ammobiliate affmttansi a signorie 
i Malcanton 12, III, destra; Rib6 E 
\AMERINO chiaro, eventualmente camerot 
ta ammobiliata, desiderando vitto, affit- 
itasi vicino Meridionale, Torquato Tasso 4, 
porta 22. 10108 E__ 
VANIGLIA di maestra prenderebbe @ pere 
sione. fanciulla .o fanciullo. Indirizzo 
colo. 2085 E 
TT operaò, persone oneste, affittasi, Via 
Foscolo 19, IV. 10063 E 


Il seguito depli avvisi collettivi si 

in VIII patina. 
f(__ _@a"—m mt 
zio; se avessi lasciato Francesco libero di 
chiedere ila mia mano, mio padre gliela 
avrebbe rifiutata; ma adesso le circo- 
stanze non sono più identiche, e mi sem- 
bra che mio padre, deluso nelle sue grandi 
ambizioni, deve dichiararsi fortunato di 
trovare un genero come Francesco Néel. 

Ma la signora La Guillaumio, che co- 
nosceva il marito, non si persuase che 
egli non avesse più delle Freno ambi- 
zioni e che, come diceva Marianna, do- 
vesse dichiararsi fortunato di trovare un 
genero in Francesco Néel. Un impiegato! 
Era per lui così poca cosa un impiegato! 

È la signora La Guillaumie fece delle 
osservazioni in questo senso & Marianna, 
icon l'autorità di una lunga esperienza, 

— Comprendo - disse - che dal . mo- 
niento che vi'amate, desideriate di affret- 
tare il matrimonio. Ma credo che sarebbe 
imprudente che il signor Néel rivolgesse . 
la richiesta a tuo padre in questo momen- 
to. Vi possono essere dei gravi inconve- 
nienti a precipitare le cosé; mentre non 
vedo altro che dei vantaggi aspettando. 
Se il Signor Néel. realizza domani o. 
‘quanto prima la scoperta’ cui tende, egli 
più un impiegato; parlerà dall'alto‘ 
della sua fortuna--e sarà certamente. 
ascoltato. D'altra parte, sé la «Frantia 


trova. 


Libera» mon riesco, tuo padre sarà cos 


stretto di certo a mostrarsi meno esigente, 


Ertore Maror. S “(continua), | 


fittasi. Coroneo 9, I. R097E 
puvere elegantemente ammobiliata, vit: 
9R6LEC. 


«L PICCULO, pag. vIII, 25 Novembre 1911, N. 10908, 


Affranta dal dolore, la desolatissima madre Emilia ved. Maurich nata Michelus, 
a nome pure dei figli Elvina ed Edoardo e delle congiunte famiglie Maurich, 
Michelus, Nicolich e Gatti, annuncia il decesso, oggi avvenuto, della sua adorata 


ELSA 


Il trasporto delle amate spoglie seguirà direttamente al Camposanto.‘ 


TRIESTE, 24 Novembre 1911, 


Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza. 
Il presente annancio serve quale partecipazione diretta. 


Primaria Impresa ZIMOLO, Corso ‘41. 


La FAMIGLIA del defunto 


profondamente commossa 
l'amatissimo Estinto, porge vive azioni di grazie a Sua Eccellenza il 
all' Illustrissimo. Signor Podestà, al Gremio d'Appello, segnatamente al 


EFEtingraziamento 


consigliere aulico GIOVANNI MARCOLINI 


Presidente del Tribunale Commerciale o marittimo di Trieste 


per le numerose attestazioni di stima e di affetto tributate alla memoria del- 


Signor Presidente d'Appello, 


Gremio del Tribunale Commer- 


ciale e Marittimo, a quello del Tribunale ‘Provinciale, alla Presidenza dei Tribunali Circolari di Go- 


rizia e Rovigno, alle Procure di Stato, 
zionari e Capi del ceto 
Commercio e d' 


ai Giudizi distrettuali di Trieste 


e dell'Istria, ai numerosi fun- 


giudiziario e degli altri Dicasteri, alla Spettabile Presidenza della Camera di 
Industria, alle Spettabili Camere degli ‘avvocati e notarile, a tutte le altre Corporazioni, 


Rappresentanze e Società, alla Stampa locale, alla Deputazione comunale e alle Autorità di Capodistria. 


come pure ai molti amici e conoscenti, i 
defunto. 


| Uno speciale ringraziamento dedica poi all'egregio medico dott. 


quali vollero o con fiori o ‘in altro modo onorare l'amato 


Adriano Merlato, il quale con le 


più sapienti cure e con sentimento di vero amico cercò in ogni guisa di alleviare all’ Estinto le lunghe 


e. penose sofferenze. 


O n 
- GIOVANNI EB, ALESSIO 


Capo contabile della ditta FRANCESCO PARISI 
spirò improvvisamente a Venezia addì 23 corr. 
; La consorte Angela nata Gregorich, i figli Spartaco, Gracco, Livio, 
. la madre Giuditta e la sorella Elisa Zentilomo, in unione alle fami- 
glie Alessio e Gregorich, danno parte di tale sciagura. 
La salma verrà tumulata a Trieste, 
TRIESTE, 24 novembre 1911. 
Il presente serve quale partecipazione diretta, 
| Primaria Impresa ZIMOLO, Corso, 41. 


La ditta FRANCESCO PARISI par- 
tecipa con profondo. dolore la. perdita. del 


G. B. ALESSIO 


| avvenuta improvvisamente ieri a Venezia, 


(| TRIESTE, 24 Novembre 1911; 


iliata, con vitto, affitta 
281, Sinistra. 10041 
i « So Nicolo 


Una parle degli avvisi collettivi si tro 
VIT pagina. f 
"PO affittasi in stanza per operaia. - 


1 n 2 TANZE due, bagno, gas, Vicinanze 
15 dino pubblico, cai si 
Indirizzo Piccolo. 
i NEGATO ammobiliata, affittasi. 
Ae n ei ROSSE nella 8, porta ‘5, (vicinanza. Me 
\NZA bellissima, elegantemente ammo- 
‘fittasi. Madonna mare 7, porta |: 
«Co 1940 E 
ANZA elegantemente ammobiliata, gas, 
agno, affittasi. Solitario 14, I, sinistra. 
ve È 990%.E 
SRUPANZE due, attigue, ammobiliate; soleg- 
ite, affittansi. Via Boschetto Cal 


ITANZA vuota, 
i centro. Indirizzo Piccolo. 

‘ANZA ella, grande .ammobi 
fa, affittasi pressi /Poste, ‘Ind: 


A imobililata, 
affitti: prontamente a, d li 
Piazza Borsa 3, piano HI. 2087 E 
iNZA bene ammiobiliata, ariosa, sti 
sione tedesca, affittasi. 1-2 signori, 
Belvedere 12, 2089. 
‘ con vitto, quasi in- 
‘esso libero, uso pianoforte, preferibile 
due persone, affittasi, Campanile 13, 11) 
i 10959 E 
A ammobiliata, Comodo cuci 
un'altra @ persona sola, affittansi. Via 
ente pressi Poste. Inditi ( Ghiaccena 6, 1I 1003615 
z 1 tr 1864 E NS grande, vuota affittasi. Vi 
'ANIZA vuota, affittasi con 0 senz sue Carducci 34, porta 10. 
l'imodo cucina. Salice 21, III, 10. 9907 A ammobiliata, î 
oppure ammobiliata, af dione 10. III 
‘a signore solo.0.con figli, cure A ammobiliata, fittasi. pronta- 
1901 nto a distinto signore. Via 
‘porta 8. 2010. 
A vuota, bellissima, metà cuci 
fittasi 1' Dicembre ja distinta signo 
unica subinquillina, presso maestra 


ingresso libero, affittas 
1768: 


o 
_10100 E 


Indirizzo 
1909 E 
DAN bene ammobiliata, con vitto. 
‘viennese, affittasi presso CI 


me centrica. 


TANZA ammobiliata, gas, pulita, 
pel 1.0 a distinto signore o due amici, 
con o:senza vitto. Chiozza 18; III,.porta 11. 
3 goti, 9998 E- 
antemente. ammobiliati \ ; 
tinta persona. Paduina. 1} bato, 10 
+ 788 E! | Diepiano, til — 
TANZA ammobiliati, affittasi presso co- 
Niugi soli. Istituto 12, pianoterra, destra; 
SIEDE 2013 E 
TANZA grande, elegante, ammobiliata, 
stufa, parchetti, affittasi. Acquedotto 85, 
Db. ui ViS4a] ict 1963 E 
A) ‘A bellissima, ingresso Ulbero, an 
mobiliata, splendida vista mare, stufa, 
eventualmente stanzetta, atfittansi. - Salita 
Pramontorio 28, I, destra, 10088 E 
NZE due vuote, ingresso libero; Pog- 
mi i giuolo, gas, stufa, posizione centrica,.a- 
volendo. vitto, affittasi. Cologna 11,|datte per scrittoio, società, affittan 
È : 10043 E. {Tizzo_Piccolo. 


cor. ZA. 


ammobiliata affittasi via Giosue 
24, terzo, potta 8. 099% 
\TANZA FERRUETTO RTOn ne a 
fittasi. Molin riccolo 7, III, porta 
Li 10017 
on o senza comodo di cu- 
Petronio 9, porta ‘31. 
2049 E 
da fa- 


LA vUOta € } 
affittasi. DI 
“ammobiliata, affittasi 
tedesca. Via 1 


obiliata, siuta, ingresso, | 


î INZA > ammoniti ita, affittasi pronti ai ; 
mente. Via. Bo Ai 20, AI, Lora se- ST famigliare, affittasi. ‘Toro uti 
it tel ; A È i 

IQTANZA ammol stufa, unico 
Di quilino, affittasi prontamente: Kandl 
primo. 2134 E 


NZ bella, ammobiliata, stufa, vitto fi- 


NZA elegantem 


PA A dmmobi ‘ a, affitta 
ccola. famiglia. Piazza Vinci Rd 


Manzoni 3,.I1.- 24 E 


ta, prezzo modiciss: 
nino, angolo Rossetti. 


ANITA CALLIN 


d'anni 26 


Spirò questa mane dopo lunghe e atroci 
sofferenze sopportate con santa rassegna? 


Gli GIUSEPPE ed 
ANNA, le sorelle GIUSEPPINA, GIOVAN- 
fratello 
] la cognata LIDIA nonchè il co- 
gnato FRANCESCO PELLEGRINI, nipoti e 
congiunti partecipano agli amici e cono- 


zione. 
Gli ‘addolorati genitori 
NINA 

GARLO, 


mar. PELLEGRINI, . il 


Scenti l’irreparabile rerdita. 
1 funerali 


ni N05: 


Aa 


TTANZA bellissima, stufa, gas, uso telefo: 
; volendo ingresso 
; Affittasi. Acquedotto, ingresso Acque 


mo, nonchè stanzette 


nistra. 2113 E 


!FPTO sano in. distinta famiglia, ‘offresi 


a signore distinto. Indirizzo Piccolo. 
2028/5 


rara raniitéiAinitzion 
CAMERE AMMUBILIATE E PENSIONI 


RICHIESTE, 
5 cent. la ‘pnrola - minimo 50 cent. 
rrnnninnnnmi-|IicRAIi III 
'AMERA. vuota, centro, cerca’ signora. Of 
U ferte «Centro 10076» Piccolo. 10076 F 
TANZA bene ammobiliata, ingr 
bero, cerca impiegato stabile; 
\gLeltrale 9915» Piccolo. 9915LE 
TANZA ammobiliata, ingresso libero, 
centro, cerca marittimo, prezzo modico. 
Offerte sub «1000» al Piccolo. 2047 _F° 
TANZA ammobiliata, passaggio liber 
con. vitto ottimo, cercasi vicinanze S. 
Martiri, presso famiglia italiana non indu- 
striante. Offerte «Colombo 2048» Piccolo. 
2048.F 
STANZA ammobiliata, cerca signorina nei 
) pressi. via Commerciale o adiacenze. 
Offerte con indicazione prezzo sub «Not 
tezza 1000» al Piccolo. [0040 


li 


| zione. 


imo, affittasi massima netlezza. Via] 


QUTANZA ammobiliata, ‘presso piccola fas 
i a 0 presso signoma sola. ‘cerca d 
stinito signore nei pressi Acquedotto, Piaz- 
za Grande. Offerte «Stanza 100» ‘al Piccolo, 

; 2011 E 
ISTRUZIONE. 


8 cent. 1a parola - minimo 50 cent; 


LA «Berlitz» ‘si. può apprendere qua: 
lunque lingua ‘in breve tempo. Unico 
Istituto per adulti. 15 proféssori* di rispet: 
va Mazionalità. Nuovi corsi ogni quind 
cina. Lezioni particolari vin iscuola 0d.a 
domicilio, Lezioni di.prova gratuite. Ufficio 
aduzioni. Cassa di Risparmio 1, Telef,? 


AMBINI! Sal 
ruzione .danz: 
Renato, Modugno. 


metodo Conser 
ignorina, 2 ore 
manali, corone 6 mensili. Scrivere «Ocou- 
pazione 10015» Piccolo. 10015 G 
1 violino darebbersi gratis, scopo 
‘ompagnia. Scrivere «Virtuoso 101045 al 
ccolo. 


IONE piamoforto, 
impartisce 


di lingua croata, cere 

rizzo Piccolo: si 2 
} TRO perfetto sten'ografia, cercasi 
ruzione allieva Commerciali i 

20 Piccolo. di 

IGNORINA colta in i 
d ano, ripetizior 
liana.  Indiri 


10020 G 
UDENTE prima ginnasio italiano, cer 
ca studente classi superiori per ripeti- 
ndirizzo Piccolo. 2005 G 
OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI | 


S cent. ‘la parola - minimo 50 cent. 


IROLOGIO, catena ‘argento, ciondolo oro. 

smarriti. Trattandosi carissima memo- 
ria, l’onesto rinvenitore riceverà generosa 
mancia portandoli indirizzo. P 


mancia co 
98, latteria a 0 
corone non'sue smarti È 
Opera pietosa, restituendole indirizzo 
Piccolo. 3 t 2070 _H' 


RICERCHE DI APPARTAMENTI: 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC. - 


5 cent. ut parola - minimo 90 cent, 


ag 0010091" H° 
‘overa donna 


anze, bagno, cor 


della cara estinta avranno 
luogo Sabato 25 Novembre ‘alle ore 3.80 DA) 
partendo dalla casa di via Benvenuto Gelli: 


o i 
Offerte || 


IC 


i PornmeNTO Tavola terraglia inglese ail: 


sercasi. Offerte, pi 
Piccolo. 


Meno o parte di magazzino ver- 
‘ffirebbe preso in subaffitto al Puntofranco. 
Indirizzare offerte dettagliate, Casella po- 
Stale N. 111 a Trieste. 100281 


OFFERTE DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC. 


4 cent. la purola - minimo FO cent. 


PPARTAMEN 

affittasi prontamente. 

piano I. Ci 

| A PPARI 

| Hi ze, camerino da ‘bagno, cucina, cantina, 
»qua, gas parchetti, affittasi prontamente. 

tti 43. Imform i 


TO 5 camere, 2 
Via Sì 


terrazze, 
va 


accio 3, 1, porta 6. 
20121 

O due, tre stanze, cam 

Via Canova 9, e via Gali- 


PPARTAME) 
‘Tino, affittasi. 
leo _10. 

PPARTAMENTO 3. stanze, 
fitta, comfort moderno, affitta 
mente. Massimo d’Azeglio 2, 
Diano I, porta 8 ir? 
E quattro, camerino; cucina; 
' piano, subaffittansì prontamente princi. 
bio Acquedotto. Rivolgersi Corso 39, portone. 


PPARTAMENTO tre camere, camer 


cucina, legnaia, orticello, subaffittasi 
prontamente. Indirizzo Piccolo. 2093 L 

(AMERE due, cucina, affittansi, cor. 36 

mensili. Rivolgersi Latteria, Acquedotto 
SI. 1%15_L 


RA. bella, due pensone, camerino cu- 
na a gas, ammobiliato bene, scrupo- 
nettezza, affittasi, prezzo mitissimo. 
Eventualmente vuoto. Piazza Leonardo da, 
Vinci. Rivolgersi Latteria, via EEE 


camerino, ima 


\'AMERE sette; davan ] 
J cor. ‘1900 più accessori, affittansi promta- 
mente principio via Sanità, secondo piano, 
issime per ‘abitazione, scrittoio, am- 
bulanza. Informazioni presso primaria au- 
torizzata agenzia Zannutel, S. Spiridione 10, 
telefono: 1047. è 10062. 

VAi ue, cucina con e senza camerino, 
affittansi prontamente. Via Vergerio-Set- 

8. 10093 L 


3 IAGAZZINO vasto, anche per laboratorio, 
“ugaffittasi. Via Bosco 17. Rivolgersi porti. 


io. 
AGAZZINI, negozi affittansi. Rivolgersi 
Gaspero Weis mediatore, Caffè Nuova 
York. x QILL 
NEGOZI magazzini affittansi prontamen= 
te. case muove via. Massìmo d’Azeglio 11, 
via Vasari 19 e via S. Giacomo in monte 


2.(P. Vico). 9672 L 
(RIEGOZIO moderno affittasi prontamente. 
IN Via Raffineria 7. 674 L 


UTANZE due, camerino e cucina subaffit: 
tansi subito: Via Tiziano 2. R136 L 


ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE 
(soltanto per privati, noù per erercenti). 
d cent. la vatola » minimo 60 cent. 


RMONIUM buonissimo, 19 registri, ven- 
desi. occasione. Indirizzo Piccolo. 


A 2042 M 
(VERTE splendido, con ‘brillanti, ‘uomo, 
vendesi prezzo mite. Indirizzo Piccolo. 

; £065.M 
ASILO 5.anni, forte; brava trottatrice, 
adatta uso macellaio, fornaio, vendesi. 

Sorgente magazzino 8. 2142 M 
'UTOMOBILE  «dandaulet» di gran lusso 
‘vendesi. Riflettenti indirizzino offerte 

Sub, «Modello 1911» al Piccolo. — 09942 M 
ANI splendida, ‘adatta’ per’ re- 
gali, Peupenda, borsetta argento, ven 
sì ivatamente, prezzo irrisorio. Indi- 
Fizzo Pideoloile i. CA Ma 
\UTOMOBILE vetturetta De Dion, buonis- 
là simo funzionamento, motore elettrico 3.5 
HP, con resistenza 50 per cento; tornio per 
meccanico, accumulatori: per ‘automobili 
sridorisi Elettrotecnico via Bachi 1. 2117 M 
ICIOLETTA. per 
marca, Gritzner «PF 
Gatteri N. 18; pt. 
da macelleria, 


M 


SÌ 


15. 2025 Mo 
\ASSEFORTI diverse, muove, occasione 
U vendonsi. Magazzino via Sorgente N. 18, 
1938 M 
:RA matrimoniale opaca, tavola cro- 
ciera, sedie (sei) pelle, divano; tutto nuo- 
vo, vendesi. 220 Piccolo. 2043 M 


\WRRO quattro ruote, leggero, per ca 100838 N d : x . 
AU vi ; iti] INN io O speri sti conseguenze: lui è cattivo, negozio 
Crati LI Ofsie a ISPERIA TETRA DOArRIdi fon impossibile. Se non siete voi in person& 
* = n = n smercio liquidi, giuoco birilli, uesti affari vanno in giornata, e poi ven 

SUE ERRO RES Me cor. 3000. In dario conclusi. Io. parto fratello della mia 
3, PENE ANI ISU I forme Lou cana imagine. Spedite lettere senza fran” 
AROSETRI signorina, mantiglie, salon, 1ra- CONoIR ; 1890 R 

J gazzo, vendonsi, esclusi DIVenditori. In DETTINATRICE A. M. che fu ostato Gre 
IO LICIA CLSONASI Ì do, è pregata portarsi da una. cliente 


NETTO 14 mesi, pura razza piccola, 


| vendesi, Pasticceria; Conti 2. 2141 M_ |} 
LAMERA matrimoniale, mogano, | intar 


siata, una; noce; altra massiccia; came: 
ra pranzo con cristalli, divano, sedie pel 
vendonsi prezzi occasione. Tintore 8, p: 
mo, destra. B1di 
LÀ. TO splendido  Fregoli, vestiti 
gnol vestiti. cappotti uomo, altre cose 
vendo; Scorzeria 1, porta 14. 10084 M 
APPOTTI donna, vestito velluto, uno 
‘lana prugna, signorina; cotolo, soprabi- 


to uomo vendonsi. Carducci 82, II, 7. 
No) 2091 Ma 
\ASSAFORTE. ‘usata, buon stato, com- 


Piccolo. 
A 10102_M 
ASSAFORTE numero due, doppia muda 
“U chiave, come nuova, garantita contro 
ff me, acquistata incanto, vendesi. 
1a 40, magazzino mobili. 91M 
APPELLO nuovissimo, modello di Parigi 
vendi prontamente, can lutto: prez- 
10 Piccolo. 201? M 
eciaie per famiglia, 
poltrone piegabili, 
reria, 2. 2018 M 


:U prerebbesi. Offerte «Preiswert» 


ò __2016_M 
castagno-Scuro, nuova, 


e, Vestito verde, paltò panno nero 
ato, esclusi rivenditori, F 


les 
, Rossetti 14,1, porta 10. 10064 M__ 
IVAN con specchio e senza, riposè, 00c4. 
sione vendonsi buon prezzo. Fameto. 15, 
tappezziere. 10090 M 


tica; tavolino ‘con fornitura the. giap- 
ponese, ‘vendonsi. Indirizzo @l Piccolo, 
È 1920-M 


Si Nicolò 34, 1. 
RAMMOFONO inarca Angelo, di 
Gi, Caruso, l'amagno; vendonsi. 
Piccolo. E 


199 M_|t 
chis Bon: 
Indiviz: 


0, Vendesi causa partenza. Via | 4 

vena 10085 M_ 

di ferro, quasi nuovo, vendesi. - 

Foscolo 39. p. II, sinistra. 2105 M_ 

ETTO, Susta, sgabello vendonsi; escluso 
rivenditori. Via Cologna 19, V, destra. 

SS 2121 M__ 

ETTO con susta vendesi. Via Tiziano N. 6, 


MOR pranzo, tappezziere. Prezzi conve- 
nientisimi!! Presso deposito. Palma, Car- 
dueci, 20. t 1418 _M_° 
ILI usati acquistansi a. prezzi conve- 
nientissimi. Scrivere, Kerbler Molino 

vento 7 S 2053 M 


ip 


i; 5 
rente. Coroneo N. 29. 10050 L_|7uMAa struzzo, tappeto turco, 


R00% Lo |: 


po TEGHINO erbaggi, assicurato guada: 
Der 450. Petronio, Caffè Olimpo. 


Gi 
Trieste. Richiedesi. soltanto mano d'opera. | 


Macelleria, Campanile | 


EGOZIO commestibili, incasso giornaliero 


mente cor. 6000. Petronio, 


ETA A IE 
‘QUALUMERIA centro, smercio vino; birra, 


TRATTORIA decreto inventario vendesi 


città. Offerte «Quasi pupillari! 10012» Pic- 


Gasparo Weis, 
York». 


nninmi‘m<vc’nòuurtti 
\MASIETTA tre locali, ‘tese. 125, vendesi 


LTUISTereD Indiriz: 21160, 
RT metri..700 con. tettoia. chiusa lunga 

23, larga 8, affitiasi o vendesi. Rivolgersi a "cl dra LS nese 
Gasparo Weis, mediatore, Caffè «Nuova Biglietti di questa straordinaria 
York». DI24 O Lotteria a Corone. Una. soltanto. 


TABILE cina) 


rende 10% netto. Offerte «Affarone eonvin- 


QIABILE città, pianoter 
de 8%. Acquedotto; 9, Kremser, 
| A fermata tramvai. Indirizzo al Piccolo. 


P 
(VILLA in Gorizia, buona posizione; ven- 
| Y desi, R2 mila, 


9000 corone prima  intavolazione stabile 
città, cercansi. Offerte «514%» 


itia, riconosciuti i migliori del: mondo. oD- fverso invio anticipato dell'importo a mezzo 


A ; 'aggiustano negozio chinca- 
glie, giocattoli, Via Stadion 13, Cadel. 
9609 PS 
OLLITORI, lampade, ripulisconsi 
tamente. Rocco, San Nicolò 11, Telefono 
1323. 9899.P_ 
APIGLIATURA splendida, 
produce estratto camomilla 
Farmacia Minerva, 


Lexikon, 
vendesi. 


Given Ttteee: n 
MEYER Konversation 
IWA edizione 22. volumi, 


Indirizzo 


; 1706 _P_ 
intero 1.60, taglio 2 Corone chilo. 


a Barriera, vecchia 12. 9961 P_ 
Drogheria 


ANIN 
ciate, mi, dischi ogni 
Lo scopo rèclame, i 

bilimento «La Foni 


il 
PS si camente 
cor 380, pianini Koch e Korselt, nuovi, 16, 1 
erandi modelli, voce insuperabile, cor. Li 
Minatik, P. G i 205 


LA 


7 ta per 
nuovo, “ 


0. Pellico 
[MP BILI (Mantelli pioggia) produ-, 
inglese per uomo, donna e fan? 
celta, prezzi miti. Jess 
6041 P. 
1 


ottimo 
Indirizzo Pi 
v 2; taglio cor. _% | 
emi Via Ghega 1; 2 al chilogrammi, PI 
e da mezzogiorno alle gi 
LILICGIE. per (stole e _m 
ti) vendonsi privatamente d’ 
1 zi irrisori. Via S. Nicolò. 34, 


lo cor. 
503%, 151 
IMANTE, grandioso assortimento 0 
prezzi modicissimi. Via San Giovanni 1 
ARI ARI ARRE 00006 
AGLAN, Bleriot, paletots, ulster uomo © Ì 
one 27, 32, 39, 45. ‘Assortimento vestiti 
umi ragazzi, mantelli loden ecaoutciuk: | 
Barriera 15. 10070 P_ 
IFE nere, nuovo arrivo, a prezzi con: 
venienti,, Db: i 


3, primo piano, 
Devescovi. 10008; 


copertore 
Nuova, 47, 
II 10010 N 
PALE OT bleu, moderno, mai messo, 
desi causa lutto, metà prezzo. Chioz J 
18, porta 7. 10031 
[ESA "decimale forte, vendesi, Magazzi 
8. 2143 M 


letto, vendonsi, occasione. Via 


e berretto nuovi da uomo, anatra area rare ; 
zo mite vendonsi. Indirizzo Piccolo. DIVERSI, A 


8 cent. la parola - minimo 90 cent. 4 


ATURNO. ‘Tre giorni ho atteso invano | 
‘pur sapendo di non'àaver chiesto molto 
Dopo.tante proteste d'affetto un trattamen | 
to conveniente .offenderebbe chiunque ® i 
colpisce ionto più me. che nulla so di 8° | 
ver commesso e che mai ho cessato d'ar | 
marti. Spero ancora. 10105 R i 

I 

| 

| 


Mizzo sal Piccolo. — ul 
TANZA matrimoniale, occasione 
O TAR Mi 
[RANZA matrimoniale, con suste, vendesi 


1936 M 
DELO Chinchilla (cincilla) usato cercasi. 
i 0; 

re 2-4. Geppa 16. 12 Mi 
|PARHERD quasi nuovo, buonissimo, ven: 

i desi. Rivolgersi Campanile 14, portiere. 
| Via_Guordia, 7; IL 2107 M_ 
QTUFA quasi nuova, riscaldamento ap: 
Dpartamento 3 ‘stanze, vendesi. Indirizzo 


4°: Incomprensibile tuo silenzio, hai 

cevuto? quando... vieni oggi sabato 10 
ore solito, almeno potrai spiegarmi, Tuo 
E. Se ti è impossibile allora aspetto 1U- 


Piccolo. 2009. M. È QU4&R_ È 
QIUrS gas, piccola, fanali gas, uso lavo: NORINA sub «Alla» prego ritirare 18 È 

ratorio, 6 boccie legno santo, tabella in- lettera. Wal Al 
segna, ferro, lunga m: 3.30, vendonsi, mite | fyiNO 30, oggi sabato 5 pom. al crocevia A 
prezzo. Indirizzo: Piccolo. 2064 M indicato nella sua. Chiffon. 10039 BR, 4 


'OPRABITO nuovo, vendesi. Via Maurizio 
DENZ8 IL 10060 _M 

PARHERD con tubi, per famiglia, ven? 
desi. Valdirivo 36, I: 2063 M 
ZA da letto completa, con suste, ma- 


OSSIDENTE ed iegato, diritto pen? 

sione, cerca, signora 0 signorina con 
dote, scopo matrimonio. Scrivere fermo il 
posta Piazza Borsa «Calmo». 10030 R. 

TORGIO M. sei ammalata. Fammi aver 


terassi, quasi nuova, vendesi, prezzo | tue notizie. Olga 10027 R_ 
| mitissimo.: Occasione per sposi! Kerbler TfIO vecchio, volendo sposare nipote, età È 
olino a vento 7. 2054 M__| #28, impiegato regio, 3600 annue, oltra | 


PPETI persiani, piccoli e grandi, una 
Vera occasione, vende R. Exner, via Sta- 
zione 17, causa trasloco. Ri M 


CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 
DI AZIENDE COMMER. e INDUSTRIALI 


Greer. dal parola » mining 60 cent. 


mia eredità, cerca signorina istruita, one” 
sta. non brutta, seria. Scrivere ampie spie 
gazioni, anonimi cestinati.. Scontrino 
«Stambul» posta Stadion. 2020 R 1 
fee Prego: ancora una volta & 
prelevare lettera. Barriera, Rigo 20. 
1001 _Ri_ 
IGNORINA. italiana, colta, bella presen” 
za, trentenne, dote ventimila lire, spose- 


ZIENDIA lucrosa, posizione centrica, ce- 


\.derebbe «en block» contanti. Indirizzo Tebbe' signore serio, impiegato ‘o industria: È 
Piccolo 2119 N° |je anche vedovo. Offerte sub Posta Bar- 
ALBERGO vicino al Cantiere navale trie- | riéra «Giulia B. 30». 10021 R 

Stino Panzano presso, Monfalcone: affit- | TTCI, c'è lettera. Tanti... Tuo Pino. 
tasi oppure vendesi. Rivolgersi M. Anito- ( ù 2037 R 

ERNIA tit 

Ù 13266_N AN Giusto, Agogno io pure incontro pia” 


cevole. La simpatia è reciproca e since 
ra, continui. Corso. 2040 _R_ 
TIORE. Domenica, come stabilito, qual? 


Ù ; A siasi di iso. Riconoscente Etr 
ì per affidargli azienda lucrosa fuori top oI Los cose hIcda 5046 


minia. R 
RAVE vA. Prego concedermi scrivere un® _ 
ultinìia volta:. Fermo posta. piazza Bor: 
sa, e indicarmi quale indirizzo. Stimo ner 
cessario, forse preferibile consegna perso 
nalmente? Sembrando  indelicato od im 


gno 7 corone nette giornaliere, vendesi 
2126 _N 
'HIMICO specialista generi liquidi cer 


Ritiransi! ia tutto lunedì le offerte «Aritefat- 

to» Piccolo. 10023 N 
UE: ‘O corone vercansi a prestito, con 

a, buon interesse. Offerte «Anto- 
Barriera vecchia. 1881 N 


ar ssibile, leggere’ giornale giorno 30. 
ATTERIA con vendita pane, birra, «bom: | o Re 5 E onalita 
n; Vendesi cor. 400. Caffè Bizan- | T-ottobre, Attendevo da tel Hal dimenti: 


madei. 10054 N 


cato? (Supertifleuticlauclicamente). Al- 
dentissimi. Martedì. 10065 _R_ 
NGELO perduto. Siete stata cattiva, ® 
tardare darmi notizie, che mi sono tan” 
to care e desiderate. Vi perdono, perchè V 
amo. Non fate risparmi, potreste avere tre 


fi A con decreto caffè popolare, 
i buon guadagno, garantito, spese mini- 
me, vendesi. Indirizzo Piccolo. 2088_N 


cor, 140, vendesi. Acquedotto 9, Kreniser, 


forni, consumo sacchi 2 e mezzo giorna- 

ieri, affittanza assicurata, vendesi. pronta- 
Caffè Olimpo. 
R125 N 


Indirizzo Piccolo. a 
\RESSO Miramar prenderebberonsi ge 
p stanti ‘a, pensione, buon trattamento ® 
serupolosa segretezza. Informazioni indi 
rizzo Piccolo. 2031 
ATRICE autorizzata, accoglie. gesta" 


lo affitto, vendesi. — Acquedotto 9, i 
serupolosa nettezza, cure affettuose 


10078 N 


5IO. fotografico con abitazione; ven: Zzo Piiccolo. 2110 R_ 
desi, Prezzo mite. Tidirizzo. Piccolo OMPERATE sempre biglietti  Lotteri® 
201: soltanto dal. cambio valute. Bolaffl» | 


Trieste, Via . S. Antonio e. guadagneret® 
una, vincita principale. 87416 R_ 
BBONAMENTI. alla. Biblioteca Circolat- 
te, libri tutti muovi ricevonsi. Corso 4 
one centrica, . affittasi 0 vendesi. S.|/% 9977 
mcesco 15. ZOSLN TNEA telefonica, pressi via Cecilia, Bel 
(0/24.000 corone, «cercansi prontamente per | Yi vedere cedesi. Richieste Casella 33, Sta 
4 seconda intavolazione, stabile rendita | dion. 10038 R 


cor. 6000; anche affitasi. Acquedotto +9, 
‘emser. 10079 _N 


[TORIA. senza o con decreto, posi 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 
Via SanitA23-25 
Incanto che verrà tenuto oggi 25° corr. 
dalle ore 9-10 ant. È 
Crediti per cor. 18.000; lettiere, sgabelli. 


CROCE 
D'ARGENTO 


olo. 


5 per cento disponi: 

li ‘città. Scrivere 

caffè «Nuova 
2I23IN 


ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI 


0 cont. ln parola - mivimo CI cent. 


5.000, 12.000%cor 
bili prima ipotec 
mediatore; 


saldo. corone 4000, eventualmente. affitta- 


presso il (fortunatissimo | Cambio 
Valute A. Bolaffio, Trieste. Estra- 


à, franchigia  miolti anni, 
stupenda posizione centrica, acqua, ga. 


ma —- - iran s Di . Ri 9 "ROBE sipre nine 
TACCA di pelliccia Der signora vendesi | doghe, sonerie elettriche ece.. vendesi pr fo e e RUI ' 
rivatamente d'occasione. Prezzo. rido-| ma possibile; saldo: circa. corone 35,000, O, LA É n 


naro. Chi compera. 10 Biglietti ri- 


ceve uno gratis. Si spedisce verso 


Cersi 10013» Piccolo. 100130 invi " 

‘PABILE. angolo, città, franco imposte, e gno 3 
comfort imoderi permuterebbesi con (È 

fondo buona; posizione. Offerte dirette | 

Permuta fondo 10011» olo. “10011 0 


; cinque piani, 
vendesi saldo prezzo. Corone 17.000, ren- 
100820. 
\ERRENO: per costruzione casa, rendita, 


EPristola 
con diefonazione impressionante, innocua, 0 | 
nello stesso tempo il migliore mezzo di difesa i 
d'allarme e di spavento. Sempre pronta perl! | 
tiro! Con detona- 4 
zione molto. forte, { 
Sostituisce un'arma 
da tiro costosa e pe- 
ricolosa! Indispen- 
sabile por ciclisti, 
turisti, viaggiatori, 
‘automobilisti, vian- i 
(danti, giardinieri ecc. Il migliore mezzo per ill” | 
‘paurire e per difendersi contro ì cani, aggres" | 
sori ece, Per feste 0. gite esso rappresenta UD 
‘articolo dt scherzo innocuo e di grande effetto: 


2022 O. 


Indirizzo al Piccolo, 
021 O 


‘Piccolo. 
10097 O 


COMMERCIO E INDUSTRIA, 


6 cent. la narola + minimo 60 cent. 


RTICOLI igienici, \originali francesi, [SU Ì SOp IR gione asc uzioni 
9901. M_.{ A dozz. cor. 4, 6, 8,10, 12. Steindler, Acque- Ico di ta aioia, noi di 
stanze matrimoniali, ca-|/dotto 12. > 10022 P. deg 9. 200 cartuc0? 


riserva: 100 cartuece cor. 8.—, 2 7 
cor. 5. La cassetta d'imballaggio per ogni spedi f 
zione costa 30 cent. Si spedisce verso rivalst Mi 


ure dischi di ogni marca, comperansi sol J.R RABINOWICZ, Vienna VI 


TTENZIONE.. Il. miglior regalo per le 
feste di ‘Sam: Nicolò: grammofono Helve- 


&|tanto nel negozio .Helvetit, Barriera 19. n 
1 MORRA - 10098 P 


Lindengasse 2-T.. 


È RT BA 


